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Presidenza del Presidente MERZAGORA

iP RES I D E N T E. La s.eduta è aperta
(ore 17).

Si di,a letJtum del processo verha,le.

G R A N Z O T T O BAS ISO, Segreta~
rio, dà lettura del prooesso verbale della se~
duta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendO'vi O's~
servanioni, i,l prO'cesso veI'bale è app1ro'Vato.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Comnnssioni permanenti

IP RES I D E N T E. COlffiunko che,
su ,richiesta del Gruppo parlamentare co- I

munista, sono state apportate le seguenti
variazioni nella composizione di Commissio-
ni 'per.manenti:

Sa Commissione permanente: il senator,e
Mammucari entra a farne parte; il senatore
Samaritani cessa di aiPpartenewi;

6a Commissione permanente: la s'enatrice
Minella Molinari Angiola 'entra a fame parte;

Sa Commissione permanente: il senatO're
Moretti ,entra a tfarne parte; il senatore Bera
cessa di ap:partenervi;

loa Commissione permanente: i senatO'ri
Bera e Samaritani entranO' a farne parte: il
senatore Mammucari e la senatrice Minella
Molinari Al1!giola cessano di appartenervi.

Annunzio di variazioni nella composIZIone
di Commissione ,pal1lamentare

,P RES II D E N T E. Comunioo che,

s.u designazione del GrtlIpIpO' del pa,rtito 1i~
berale italiano, ho chiamato a far parte del~
la CO'mmissione ,panlamentare pelf la vigi.
lanza suiUe mdiodiffusioni il senatore D'An~
drca in 'sostituzione del senatore Batta,g'lia.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

IP RES I D E N T E. CO'munioo che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

Deputati GRILLIAntonio ed altri, TITOMAN~
LIO Vittoria ed altri. ~ {( Norme integrati:ve
del testo unico 5 febbraio 1925, n. 577, con~
cernenti il personale insegnante nelle scuole
reggimentali)} (509).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunioo che
è stato ;presentato il seguente disegno di
legge dal senatO're:

Fanelli:
{( Modifica all'articolo ,S1 del decreto del

Presidente deUa Repubblica 15 giugno 1959,
n. 393, recant,e il testo unico deUe norme
sulla circolazione stradale, in materia dì
acoertamento dei requisiti f:ì.sicie psichici
per la patente di guida» (50S).

Annunzio d1ideferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunko di aver
de£erito i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla Sa Commissione permanente ('Finan.
ze e tesoro):

TRAINA ed altri. ~ «Modifica del decreto
del Presidente della Repubhlica 25 giugno
1953, n. 492, per quanto conoerne l'esenzio~
ne dall'imposta di bollo in materia di assi.
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curazioni sociali obbligatorie e di assegni
familiari)} (482), (previa parere della lOa
Commi'ssione) ;

Deputati SAMMARTINO,ed altri. ~ «Madi~

fica dell/articolo 10 della legge 29,luglio 1957,
n. 634, J:1ecante provvedimenti per il Mezzo..
giorno)} (483)/ (previ par,eri delLa la, della
6a Commissione e deUa Giunta consultiva

per il MezzOlgioJ1llo).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
d.e£erito i seguenti dis1egni di legge in sede
re£erente:

alla la CommissiO'ne permanente (Affari
della PI'esidenza del Consiglio e dell'in~
temo) :

iDE LUCA Angelo ed raltri. ~ « Norme per
il riordinamento del mO'lo oI1ganico della
carriera special,e di ,l1a:gioneria dell/Ammini-
strazione dvHe del Ministero dell'int,emo»
(493), (prev,io paI'el1e della sa Commissione);

MOLTISANTI. ~ «Norma transitoda nd.
l'applicazione della legges giugno 196.2, nu'
mero 604, concemente modificazioni allo
stato giu:dd:ko e all'ordinamento della car.'
rieva dei segretari corr;rmnali e provinciali )}

(494), (p,revio parere della sa Commission,e);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, tIiaisporti, poste ,e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

GIANCANEred altri. ~ « Riesame di talune
posizioni di dipendenti dell'Amministrazio.
ne delle poste e telecomunioazioni danneg.
giati per motivi pOllitici» (484), (previ pa~
rerì della la e delLa sa Commissione).

Annunzio d'i rimessione di disegni di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta .di un quinto dei componenti
della 7a Commissione penmanente (Lavori

pU'bblid, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile), a norma dell/articolo
26~bis del Regolamento, i disegni di legge:
« Modifiche alla legge 24 luglio 1959, n. 622/
recante interventi a favore dell/economia na~
zionale, per la parte riguardante l'ammoder~
namento del naviglio mercantile)} (433), « In~
tegrazione dello stanziamento previsto dalla
legge 9 gennaio 1962/ n. 1/ riguardante l'eser~
cizio del credito navale)} (434) ,e « Integra~
zione agli stanziamenti previsti dalla legge
1.8 febbraio 1963, n. 318, conoemellte prov~
vedimenti a fa1vore dell/industria delle co~
struziolli naiVali e dell'armamento)} (435)/
già assegnati alla detta Commissione in sede
redigente, sono rimessi alla discussione e
alla votazione dell'Assemblea.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome delle Commissioni riunite la (Af-
fari della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo) e 2a (Giustizia e aJUtorizzazioni a pro-
cedere), il senatore Tessitori ha presentato
la relazione sul disegno di legge: «Preven~
zione e repressione di particolari forme di
reati della delinquenza organizzata» (135-
Urgenza).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E .N T E . Camunko che, nelle
sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

BELLISARIO. ~ « Estensione del trattamen~

to di quiescenza, previsto dall/articolo 1 del
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 809/ ai
salariati a matricola ed ai lavoratori perma-
nenti già dipendenti dalle Amministrazioni
dell'Esercito e della Marina licenziati in for~
za del regio decreto 19 aprile 1923/ n. 945,
successivamente riassunti in servizio con la
qualifica di operai temporanei e nuovamente



Senato della Repubblica ~ 5955 ~ IV Legislratura

110' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 APRILE 1964

licenziati nel periodo compreso tra il 1o lu~
glio 1923 e il 31 dicembre 1926 » (280) ;

« Scuole allievi operai delle Forze arma~
te» (467); con modificazioni.

sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

«Autorizzazione alla cessiOlne al Comune
di Milano dell'immobile patrimoniale deno~
minato ex Palazzo Reale, sito in quella città
tra piazza del Duomo, via Palazzo Reale e via
Rastrelli in permuta dell'immobile di pro~
prietà comunale, denominato ex Ospedale
Maggiore e sito nello stesso capoluogo tra
via Festa del Perdono, via e vicolo Laghetto
e via Francesco Sforza}} (30'1);

lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

AMIGONI ed altri. ~ « Modifica degli ar~

ticoli 2, 9 e 13 della legge 4 marzo 1958, nu~
mero 179, relativa alla Cassa di previdenza
e assistenza per gli ingegneri ed architetti»
(99).

Seguito della discussione e approvazione,
con modifÌcazioni, del disegno di legge:
« Aumento del fondo di dotazione della
Cassa per il Mezzogiorno» (416-Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il ,seguito deilla disou:ssione del dise'
gno di legge: « Aumento del fondo di dota~
zio ne della Cassa per il Mezzogiorno ».

È isoritto a padare il senatore Vece11Lo.
Ne ha :facoltà.

V E C E L L I O. Signor Presidente, si
gnor Ministro, onorevoli ooUeghi,I1eputo ne'
oessario questo mio brevissimo in,t,wvento
oltre che COlme uomo del Settent:done nei
conf,ront,i del Mezzogiorno d'Ita:Ha anche
per assolvere ad un ,precisodoveI1oso :rico
noscimento da quest'Aula verso i passati
Gov,erni come v,erso l'attuale qui rappre

~'entato dall'onorevole ministro Pastore per

l' olpera svolta a favore del Mezzogiorno
d'Itaha. Ta1e apprezzamento va esteso a tut.
ti cO'lor;o che hanno contribuito a fare del

la Cassa per il Mezzogiorno un organismo
che altre Nazioni ormai prendono ad esem~
pio, in particolare ai presidenti Rocco e Pe~
scatare, agli ex direttori generali dottor Sca~
glionq ed ingegner Orcel nonchè all'attuale
dottor Coscia, come pure a tutto il perso~
naIe dei vari servizi tecnici e amministrativi.

Ho avuto occasione di svolgere la mia at~
tività di oltre 30 anni nel Meridione d'Italia
ed in particolare in Sicilia ed in Sardegna, e
quindi ho potuto con dir:etta ,partecipazio
ne seguir;e IiI lento ma cOlnt,inuo e costante
evolversi eoonomko e sociale di taIi Regio~
p.i. Nel 1932, anno della mia prima andata
a Oda, quando s,i calill1nciava ad affrontare
la bonmca del Sud seoondo le leggi allora
vig,enti, la ,situazione em ,tutt'ahr;o che lie
ta. Rlicorda di allor,a le ore ed are di earn.
,mino necessarie ai cO'ntadini per reca,r'si sui
luoghi di un assai gravoso Javoro ,in cOilldi~
zioni 'sanÌtrurie partkolaI1mente difficili per

la mancanza eLi aoqua e per11amala\r1,ache
imperversava dovunque. Cito ad esempio
la situazione di akuni ,importalnti ,lavori co
me quelli del Tirso in Sar;eLegna, ove si è
dO'vuto ad un certo mO'mento addirittura
,chiuder;e i cantieri per Je gmvlissilme forme
epidemiche manifestatesi; e chi vi parla, ano~
lìevole co1,leghi, ha potuto ovvia11e~d analo
Ighe siituazioni dumnt,e b costruziO'ne degli
impianti del Sosio, negli anni dal 1936 al
1938, in piJ10vincia di 'PalermO' e di AgJ1igen
to org,anizzando ,veri ,e propri iServ,izi anti-
mala:rioi. Oggi, s,e i,l quadro è decisamente

'camhiato, i,l merita spetta partkol,ar;mente
alla Cassa per il Mezzogiorno. .Decine e deci~
ne di serbatoi artificiali regolano i ,fiumi e
cO'nsentona .J'irr.igazione di centina:ia di mi
gli aia di ettari di terra, oltre a dare acqua
sufficiente agli uSli industrial,i; O'vunque nuo,
ve strade, acquedotti, ospedali, scuole, ecce~
tera, assicurano alle popolazioni più civili
condizioni di vita e permettono il contem-
poraneo sviluppo di :iniziatiVie industriali
grandiose promosse da enti pubblioi e socie.
tà ,pJ1ivate.

Non posso dimenticaI1e, signor Ministro,
le visite da lei fatte, assieme ai dirigenti della
Cassa ed alle autorità lacali, ai lavari esegui~

ti dalla mia impr;esa in Sa:J1degna: alla diga
del serbatoio di ,Posada, alle irI1igazioni di
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Siniscola e TODtolì, alla cartiera di Arbatax,
ove in poco più di un anno la fede di ,indu'
striali intrapr;endenti, con la coUabOlrazione
di tecnici ,e maestI1anZle affezionate e oon J'aiu~
to finanziario dello Stato, ha potuto realiz~
za'I~e una ininiativa di cui i frutti sono già
visibiE. Ricordo p.roblemi gravi e difficoltà
connesse all'es,eouzione di tante altre oper,e,
in particolare della diga di Gela, del Carboi,
della Trinità, e quella dello Jato attualmen..
te in corso di costruzione in p:f1Ovinoi:a di
Pal,ermo, ,sotto la direzione degli uffici tec~
illici dell'E.R.A.S.

IPer megMo evidenzia,re questo progresso
è sufficiente citare lo speu'acoloso incremen-
to dei consumi di eneJ1gia elettrica, pad al
700~8DO per cento rispetto ai livelli di ante~
guerra, mentre nel resto della Nazione tale
aumento è stato mediamente del 250~300 per
cento. Nella sola Sicilia esistono ora centra~
li idroelettriche e termiche in grado di pro~
durre quasi tre miliardi di chilovattore al~
l'anno. Di pari passo si sono sviluppate le
iniziative in Sardegna con notevole produ~
cibilità energetiche. Tutto ciò superando le
difficoltà intrinseche dei lavori, difficoltà
che si riscontrano in quasi tutte le zone
dell'Italia meridionale per la natura dei ter~
reni, per le distanze dalle zone già indu~
strializzate e per !'inserimento nelle nuove
forme di attività di una classe lavoratrice
non ancora specializzata. Si aggiungano dif~
ficoltà di attuazione ordinata e tempestiva
di piani e 'di interventi estesi ad intere re~
gioni.

!COlme si può negare 1'dficacia della poIi
tic.a seguita nel Mezzogiorno le ,l,a necessità
di oontinuaI1la ,e di svHU!ppar1a ,anche oltre
i limiti ,fissati dall',esaurimento dell'azione
ddla Cassa per il MezzOigiorno? Ripeto che
con questo mio breVie lintervento ho voluto

solo ribadire il generale apprezzamento per
.l'opera svolta daUa Cassa per il Mezzogior.
no e non solo l'opportunità, ma soprattutto
il dovere della comunità di fornirle i mezzi
per completare l'attività già impostata fino

al 3D giugno del 1965.

So,lo così si potrà ot.tenere che questo ef~
,fioaoissimo olìganislmo possama:ntenere in-.

t.egm la propria efficienza per gli ~mpegna

ti.v,i compiti che dovranno essergli affidati
dopo quella data.

Su questo argomento ci sal'ebbel'o 'evi~
dentemente molte e molte cose da dire: im.
postazione dei programmi in modo da con~
seguire un'organica ed economica loro at~
tuazione; studio delle varie opere da parte
di persone di effettiva competenza con mez~
zi adeguati di indagine per evitare il ripe.
tersi di modifiche o varianti ai progetti in
corso d'opera sommamente pregiudizievoli
sotto tutti i punti di vista; organizzazioni
esecutive basate anch' esse su personale effi~
dente e su imprese di provata capacità ed
esperienza. Di ciò si potrà trattare natural.
mente in occasione della discussione dell'an~
nunciata legge sul rilancio della Cassa per
il Mezzogiorno; intanto mi sembra oppor-
tuno proporre fin d'ora quanto segue:

1)approvare il pil'ovvedimento di lreg..
ge in discussione, mirante a far fronte agli

attuaili 'impegni deUa Cassa per il Mezzo
g1orno;

2) meu'ere quanto .prima la Cassa in

gmdo di proseguire la sua att'ività con chia
Tezza di idee e di interventi, stabi,Iendo un
programma di 'finanZiiamenti che, slia pure
,in forma ,graduale, si l'i duca man mano, co

sì da giung.ere ,alla fine del periodo di in.
terv,ento con m,ezz,i sempl'ie adeguati ai com~
;phi affidatile;

3)rioordarsi che l' elemento pr~mo è
semp,re quello umano, e quindi tener ben

iPresente la neoesshà di disporre di tecnici
pJ1eparati nei vari settori e nelle singoLe !spe~

cializzazioni; oiò sia per quanto rigual'da
gli oJ1.ganicid'Ggli uffici diretti'Vii, sia anche,

e particO'larmente, 'per qud1i degli enti e de
gli organismi ohe comunque paJrteoiperan-

no all'impos!taziOlne, 'allo studÌJo ed aUa rea-
lizza2Jione del,le opere;

4) data la paJ1ticol!are difficUe condizio

ne del mO'mento, ,s,i rende necess.aria, signor
Minislt'ro, anche una politica di maggiore
effettiva comprensione ,verso le i:mpl1ese as~
suntrici dei lavori, così da stabilire mppor
ti di vera coltl:abomzione e di reoiprooa fidu

cia. Grazie. (Applausì dal centro).
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P RES I D E N T E. È i,soritto a pa,da~
re il senator,e CroJlaJall'za. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pre
sidenN:~, signor Ministro, olliO'I1evoli caUeghi,
mi l'ipromettevo, adeDendo a quanto eSlpres.
so dal nostro egregio l'datare, isenaltore De
Luca, di limitare il mio intervento al <sem
p1ioe contenuto di questa disegno di legge,
riservandomi di esprimere esaurientemente
il pensiero mia nonchè quello del Gruppo
sull'attività svolta finora dalla Cassa nella
sede che mi sembra la più opportuna, quel~
la cioè della discussione sulla relazione an~
nuale che il Ministro ,per la Cassa per il Mez~
zogiorno sottopone al Padamento.

Senonchè l'atJtuale dibaUi:to si è allarga..
to: alcuni colleghi hanno ritenuto opportu~
no accennar,e ad argomenti di poEtica ge
nemlle, altri hanno sp'aziata difFusame:nte
Su tale politka, per cui anch'io, anche se
cercherò di hmitare le osservazioil1'i ed i ri-
lievi, non potrò ,sott:mrmi a questa neces-
sità.

Dirò subito però che il disegno di legge
sottoposto al nostro esame trova consen-
ziente il nostro Gruppo che considera il
provvedimento per quello che è: un ponte
di saldaltura finanziiaria tra la gestione del-
1<aCassa che sta per ,scadere con il prassi
ma anno e quella che avrà inizio a seguito
della proroga della sua attività, per un pe~
riodo di anni tale da consentirledi fron~
teggiare le ulteriofli ,esigenze del Mezzo
giorno.

Detto dò, debbo rileva/re ,per altro che
Italle ponte non è completamente efficiente,
in quaill'to il finanzi3Jmento non asskuma la
completa saldatur,a.

Debbo anche aggiunger'e che radesione al
disegno di legge, dovuta allaconsidemz'io.
ne che trattasi di ulterioPÌ IfÌnanziamenti a
favore del Mezzogiorno, non vuole e non
può signilfica,re da paTte del nostro Gruppo
.~ che è decisamenteaU'orpposizione di que
sto Governo di oentro.sinistra ~ approva
zione dell'azione che, in circa 14 anni, ha
svolto la Cassa, anche se essa ha indiscuti~
bilmente operato nelle nostre regioni con
massicci finanziamenti, anche se ha realiz~
zato, molte opere, tra le quali alcune di par~

ticolare rilievo, anche se ha colmato parec~
chie lacune, poichè tale azione non è stata
scevra di errori e di molte sfasature.

In un'arltra sede, 'Dipeto, mi dpI1ometto
di trattare adeguatamente questo argomen~
to, però fin da oggi è opportuno chiarir,e la
pontata della nostra adesione a questo pltìov.

vedimento che tanto meno vuoI essere ap~
provazione 'O 'Consenso a tutta la politica
meridionalista svoha dai vari Governi, che
si sono sucoeduti in questi .14 anni di atti

vità deMa Cassa, sia aUmverso tale Ente,
sia attraverso la cosiddetta Amministrazio~
ne ordinaria.

Del resto che l'alttività del1a Cassa vada
considerata con le ,sue ombre e con le sue
luci, e quindi sia con i suoi aspetti positi~
vi sia con quelli negativi, non sono io solo
a dirlo, perchè oltl1eaii colleghi dell'estm.
ma sinistra, anche autorevoli senatori del.
lo stesso partito di maggioranza relativa

~ ,l'a,lltro giorno in modo ,peslante il senato..
re Pugliese ~ non hanno esitato a formu~
I.3>i>edeterminate critiche.

È stato fatto presente che, COIllgli 80 mi.
liardi deUa nuova auto.rizz,azione di spesa e
con quelli non ancora impegnati, le dispo.
nibilità della Cassa per nuove opere, in que.
sta ulterio.re sua attività di saldatura, rag..
giungeJ:1ebbero i 202 miliiardi, ma è da rile~
val'e, oome del 'l'esto impliÌcitamente è am
messo nella .stessa relazione del iSlenatorre De
Luca, che ben 34 miliardi saranno destina.
t,i a copertura di Iperizie suplpletive ed a va.
riazioni di prezzi, per cui i 202 miilla:fldi s.i ri.
ducono a 168.

AittendibiIe, poi,appar.e la ,pI1eoccupazio-
ne espnes>sa dal senatore Bertoli cir:ca l'ef
£ettiva posslibilità, nel periodo di saldatura,
delri,entro di 40 milia:rdi ~ per quota ca
pitale ed interessi ~ ,per atltività cI1editizia
svolta daUa Cas1sa, poichè data 113situazione
economica del Paese, e cioè le particolari
ciroostanze di congiuntura, tal,e l'i.entro si
ridurrà ad una cifra :alquanto inferiore. I
202 miliardi potrebbero così ridursi a 150.

Tenuto conto di tale relath7ìa disponibi,li~
tà, della media degli impegni che ha oarat-
terizzato ,in queSiti ultimi anni l'attività del
la Cassa e del fabbisogno per pontare a ter
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mine ,i p.rogrammi a suo tempo p<I1edispos1ti, i
i fondi a disposizione s'Ono dunque inferio
ri a quelli occorrenti.

Ed allora è tanto più indispensabile di
utilizzarli nel miglior modo possibile, di
non polvefoizzarli in molti rivali, ma di con~
centrarli nei settori ove maggiore è il biso~
gno e più rapido il loro rendimento.

Nella J:1elazione del senatore De Luca c'è
un',eJ,encazione, che sarebbe stata attinta al~
la stessa Cassa, sul modo come verreb~
bero suddivisi questi fondi nei vari settori
di attivttà, ma, a mio modo di vedere, bi
sogner'ebbe puntare in modo pa:rtkolar,e sul
settore dell'industrializzazione, settore che
considero fondamentale se si vuole incen~
tivare sostanzialmente, massicciamente, in
un lasso di tempo breve, l'economia del
Mezzogiorno.

Per quanto riguan1a questo settore ~ che
si è tardato ad atti'vare in m'Odo adeguato,
come è dimost,rato dal grande esodo di ope
rai e contadini v,erso i,l nord ~ devo dire che
è merito del ministro Piastolre .di avere reso,
in questi ultimi temp.i, la legislazione della
Cassa, e dkiamo pure il ritmo e gli aspetti
della sua attività, più aderente alle effettive
esigenze delle nOSitre ,regioni.

In questi ullt:imi anni sOlno stati creaÌ'Ì nel
Mezzogiorno e neUe iSOlle InUJmevosi nuclei
ed aree industriruli ed alcuni ipoh di Slvilup~
po: oomp,lessivamente 37. Il loro numero
appare certo eccessivo. So che vi sono state
delle 're s'istenze , e ciò è affiorato in alcune
dichiarazioni dello stesso Ministro in un
convegno a Bari, alla Fiera del Levante; ma
nonostante le resistenze ola loro prolifìcazio~
ne è avvenuta egualmente. La politica è po~
litica,e molte volte le esigenze elettoralisti~
che dei partiti prendono il sopravvento; per
cui, forse, lo stesso ministro Pastore non ha
potuto sottrarsi ~ didamo pure la parola ~

aWinflaziO'ne di tali aree e nuclei. Natural.
mente ciò ha deiterminato una imtponent'e
ipot,eca di fabbisogno finanziario per la
realizzazione delle opere di infrastruttura
sulle disponibilità della Cassa.

Se è così, onovevole Mini stJ:1O, io non so
se i 10 miHardi che sono pmvis1ti a tal,e sca
po siiano sufficienti; comunque, mi permet
'temi di raocomandar.le di concentrare i mez

zi su queUe aree e quei nuclei che ap'pa,iono
di più rapida produttività poichè sorti in
ambienti veramente idonei; CIÒche dovrebbe
essere alla base e nelle finalità di ogni in~
vestimento.

Ho .parlato di infmstrutture di avee, ma
bisogna padare a'nche di insedi:é\imento di
nuove industrie, che è necessario sia~

no maggiormente attirate nel Mezzogiorno
con più allettanti incentivi. Purtroppo a
seguito della congiunturaeconomka e, di~
ciamolo pure, della sfiducia che ha rag-
giunt.a i.l s.ettO'l1e degli olpemtori economici,
quel flusso di ,tns.ediameuui che, pedomeno

in akune regioni, semhralv,a aver preso un
confortant,e avvio, è oggi caratterizzato da
uno stato di perplessità, e comunque da
un mo,vime11lto ,meno spedÌito e deciso, ciò
che delude Ie aspet'tatiVle delle llIastne pOlpo
laz,ioni. Bisogna preoccuparsi peroiò di que.
sto slt.ato di cose ed adoperarsi affinchè tutti
gli stmme:nti e gli rncentiv,i .ohe riguardano
il settore deU'industrilalizzazione siano atti-
vati, af,finchè gli scarsi attuali mezzi finan~
ziari s,iano parrtioola,rmente in ,esso ooncen.
trati, affinchè un'accorta opera di propulsio~
ne e di convincimento superi questa fase
i.ncreisciosa, ,che raUenterebbe, ove dovesse
perdurare, la ri:nasdta d.e.l Mezzogiorno.

Bisognerà altresì, onorevole Ministro,
rendere ,più rapide e semplki Ie procedure
di finanziamento. Gli istituti di cDedito al
l'uopo cveati e che dovrebbero avere snel~
lezza di pJ:1ooedura, sia pupe con le dovute
sostanzi,ali ~avanzie, in ,prat'1ca si muovono
cOlme gli istituN Itradiz,ionali. Essi ipDescin
dono daUa nuova reahà che si sta deter
minando nel Mezzogiorno e da,J,fesigenza di
.cammina'ne oon un vitm,o e con una menta
Jità più conrispoudenti a quelle che sono le
finalità stesse 'della loro istituzione.

H o sostenuto che bisogna concentrare la
maggior parte dei mezzi nel settOJ:1e dell'in
dustrializzazione, in quanto, dai dati ohe
sono in nosltro iposseso, risulta che tale set
tODe, nonostant,e .la sua fanda,mentale im.
port,anza, hacamminartro poco speditamente
,nel primo tempo di atti,vità dellla Cassa, ;tro~
vando i,l suo moto di sv'Ì1uppo s'Olo dopo la
legge n. 634 del 1957. Esso resta assai di.
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stanziato, nelle percentuali, dal settore del~
l'agricoltura.

Infatti, mentre la percentuale raggiunta
dal settoDe agricolo, 'a ,tutt'oggi, in base al.
le ultime ,leggi (con la prtma legge del '50
era del 71 per cento) è del 53,3 per cento,
pari a 1.150 miliardi, quella del settore del-
l'industria è appena dell'll,S per cento, pari
a 244 miliardi. È veDo che se si tiene conto
degli apponti che deriv:ano dal prestho
B.I.R.S. la percentuale sale all7~lS per cen-
to, ma la Isostanziale differenza deUe per..
eentuali alla ,quale ho accennalto si riferisce
solo ai fondi messi a disposizione dalla Cas-
sa, cioè dallo Stato.

A proposito del prestIto B.I.R.S., c'è da
augurarsi che esso sia tale da portare un
cont'r,ibuto decisivo all',industrilaìizzazione
del Mezzogiorno, e che non venga destinato
unicamente '0 prilliCÌipalmente aUe aziende a
partecipazione statale ~ in quanto esse

halTIno maggiiOIie possibUÌ:tà di finanzia.rsi
per proprio conto direttament.e aH'esltero ~

ma, invece, venga destinato in modo preva-
lente ad alimentare le attività industriali
della libera iniziativa che sono ugualmente
necessarie ad assicurare lo sviluppo indu-
striale del Mezzogiorno.

Ho rilevato che la percentuale del settore
deIragDkoltura ha raggiunto una cif.ra n'0
tevolmente superiore a quella dell'industria;
ma con ciò non intendo sostenere che non si
debbano ulteriormente tener presenti i bi~
sogni de.l,l',agricoltum. Bisogna però inten
dersi e chiarire un po' le idee. A quale agri~
cohura d si iutende l'iferi.r:e? Qui è stla:to
pronunzi.ato a favore dell'agrko.ltura un nlO-
tevole discors'0 da:! senaltOJ1e Conte, il quale
ha detto anche delle cose sensate; però iDon
tu1Jto quello ohe ha prospetltato può esseI~e
sottoscritto, per,chè Ilia realtà deU'agricaltu.
ra in questi ultimi anni è quella di un set-

to.re mal'ato che, in un vel1ltenl1'io di Gav:erni
democristiani, non ha trovato ancora il ma~
do di guarire, nè con il «piano verde» nè
con i vari pannicelli caldi nè, tanto meno,
con gli Enti di rifarma che hanno polve-
nizzato la terra e non sono riusciti, anche

nei loro comprensari, ad i'mpedire l'esodo
dalle campagne.

E neanche la politica di una sproporzio-
nata estensiane delle bonifiche al piano.
senza la corrispondente o la precedente ope~
ra di regolamentazione idraulica e forestale
in collina e al monte, può trovar ci consen-
zienti. Non può trovarci consenzienti anche
perchè la situazione nel Mezzogiorno è que~
sta: il 66 per cento della sua supedìcie è
classificata comprensoria di bonifica. Ebbe-
ne, in quasi tutta questo immenso compren-

saria, mentre si è ,operato da parte della
Cassa con una vasta rete di apere dI carat-
tere generale (strade, canali, idravore di pro-
sciugamenta), cioè con tutti quegli interven~

ti essenziali che caratterizzano la bonifica
integrale secondo la concezione della legge
Serpieri, non si è ,ottenuto eguale impegno

da parte dei Consorzi e degli stessi proprie~
tari sfiduciati o assenteisti.

Se si intende perciò sallecitare Governo
e Cassa peJ1Chè sviluppino ul1tenio,I1mente e
con mezzi notevoli il settare delle boni~
fiche, nel s,ensa di al1angaI1Thei ca!mpI1ensari,
nai dichiari ama che sialmo ca,ntrari; se 'Vi~
ceversa si .sallecitana gli interventi nel set
tore dell'agrkoltura per determinare !'incre-
men:to pI1oduttivo di queUe zone dove si so-
no realizzate noteva,li opere di caraltbere ge~
nera1e, dove appaiana più rapide e sioure le
pJ10lspettive di incentivazione e quindi di
maggiore produttività, allora siama d'ac~
corda.

Se si tratta di sviluppare l'attività irri-
gataria siama d'accordo; se si tratta di con~
cedere contributi per miglioramenti ad agri~
coItori, pkcoli o grossi che siano, i quali
nan hanna disertato la campagna, siamo
d'accorda; se ,Siitratta di pO'DtaTe l'aoqua, la
luce, i servizi essenz'iaH di vita civile in al-
cune pIaghe del nostro Appennino dove la
pa,polazione vive peT,manentemente in cam-
pagna, siamo d'accordo. Non siama d'ac~
corda, lo ripeta, se si vuole che la Cassa
continui ad operare in settori per i quali
uomini che hanno Ulna autonÌtà che nan ho
io ~ dta ad esempio il Presidente del Can~

siglio ISluperian~ de:H'agricoltura, professor
Bandini ~ non hanno esitata ad esprimere

notevoli critiche. Onorevole Ministro, non di-
mentichiamo che, malgrado si siano spesi
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1.150 miliardi nel settore agricolo, ben un
milione e 800 mila meridional'i hanno Iasda
to le nostre regioni e ,si sono I1eca:t,ial Nord.

Ho sentito ied ,il ool1ega Conte cita;rle deI.
le oify,e importanti di aumento di reddito
pr,o.capilte ,in akune zone; è esa:tto, ma non
,pOlssiamo pvendere queste dfJ1e come me.,
tra per misurare i risultat,i dell'attività nel
settor,e agricOllo :Un,tutto il MezzogioJ1no, per~
chè, purtroppo, Ia reaItà, nel suo compIesso,
è in pieno 'Contrasto con i risultati ,che si
dovevano ottenere da una simile politka.

Per ,l'agricoLtura meridionale, consentite
mi di dirlo, e non per quella S'oltanto ma
per 'tutta l'agricohum italiana, la medicina,

'1'ndipendentemente dagH intervent,i deNa
Cassa, è un'altra: quella di dare fiducia
agli operatori eoonomi,ci, di ,offrire ad essi

la certezza di 'pOlter ,continuare ad operare
senza !'incognita del domani, senza il dub.

bio che la spada di Damode da un momen
to all'altro cada ancora su di essi, privan~
dol,i di quelle tene che anc,ora .essi posseg.

gono e che sarebbero destinate, se espro~
priate, agli stessi risultati ai quali sono giun~
ti, generalmente. ad opera degli Enti di ri~

forma. È palese ilifallimento 'economico e so~
dale delle iniziative di tali Enti, se si esclu~
dano alcune zone, come quelLa del Meta
pontino o di altre pIaghe, dO\èe le condizioni

ambicntali hanno 'I1eSO e venderanno ape
rante e f'Tuttifera la ,loro attività.

Qurndi, diamo innan~iltutlto fiducia agli
agrkoltori. Se ci preaccupassimo un po' di
più di fare i 'Canti di ciò che essi spendono
per produrre e di ciò che realizzano, se ci
pJ1eoocupassimo di considera:r,e l.e inevitabi..
li ripel1cussioni deI.la nost,r;a partecipazione
al M.E.C., e quindi di questo periodo diffi.
cile di trapassa da un tipo di economia ad
un altro, in cui bisogna portarsi gradata~
mente sul terreno concorrenziale, se ci met~
I/:essimo su un .onesto piano di comprensione,
allora sì che troveremmo la ricetta idonea
per operare efficacemente in un settore che
è certamente fondamentale per ,l'economia
deUa Nazione.

Per quanto si rife:ri.s:oe al ronda per i com
tributi è da rilevare, onorevole Ministro,

che i 30 miliardi destinati ai migl10ramenti
t£ondiarisono assolutamente insufficienti.
Bisogna t,ener conto non soItanto delle do.
mande giacenti, ma degli effettivi bisogni
anche di coloro, e sono molti, che, sapendo
che non vi erano più disponibilità, non han~
no .pvesentato domanda. n fondo a di:sposi
ziane è inadeguato per giungere alla IsaLda
tura con la nuova legge di proroga la quale,
pl1ima di mettersi in mO'to, prima di Hrtico
larsi, così come si è articolata quella in cor~
so in questi anni trascorsi, avrà bisogno di
tempo.

Per quanto rigual1da gli aoquedoni,. è da
rilevare che, nella ripartizione dei fìnanzia~
menti indicati dal Ministro, e di cui all'elen~
00 di categorie di opere ripoI1tato daI :ml,a
'boDe, manca agni specifico aocenno, mentre
vi sono nel settore idei problemi che sono
stati ,affrontati :solo parzialmente. Mi rife
risco, ad esempio, al problema dell'Acque~
dotto pugliese. La Cassa ha, bensì, conces~
so .ilTIquest,i ultimi anni un finanziamento
che oonsent.e la costruzione di opere per la
utilizzazione dene acque del CaloI1e e per
una maggiore datazione idrka a favore del~
la città di B?:ri, ma I,a realtà è che Ja Puglia,
che Imbria:ni proc1amò in Parlamento una
'terra assetata di éJJcqua e di giustlizia, è tor~
nata ad essere assetata di ,acqua.

Io non 'so se sussist.a a!ncal1a disaccordo
di concezione tecnica tra la Cassa, gli or~
gan'Ì del Mini,sterodei lavori pubhlici e quel.
li dell'Ente circa ,le aoque ill1 destra Sele, per
Ie quali era ,stato Hrmato anni fa il decreto
di concessione provvisoria. So soltanto che
la Puglia ha bisogno di tali acque e che oc~
corre uscir fuori dalle perplessità e dalla si~
tuazione di incertezza, di polemiche e di
contrasti, per giungere ad una soluzione che
sia, comunque, tale da soddisfare le jnde~
rogabiIi esigenze della Regione.

In attesa che il problema trovi in un pros
sima domani la sua organica re radkale S'O'
luzione, cerchiamo per lo meno di realiz~
zare subito quelle altre opere di :carattere
contingente che valgano a migliorare l'at~
tuale situazione.

Che i mezzi a disposiz,ione della Cassa nel
periodo di saldatura siano insufficient,i è
stato già rilevato. Ocoorre però pl1edsare,
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tra l',altro, che mancano 21 miliaJ1di per ope.
re che potrebbero essere eseguite entro il
1965, nonchè ben 516 miliardi per opere già
programrnate e che, ;Jurtro,ppo, bisogna rin~
viare all'attività futura della Cassa.

Onorevole Miru1stw, Icome vede 'mi SOino
~,asciato andare anch'io a riliev,i e a consi.
derazioni di caratte.r;e un po' generale su
akuni aspetti dell'attività svolta dalla Gals-
sa. Ma devo dichiarare che un ,giudizi.o esau
dente al riguard.o il nostro Gruppo si ;ri~
serva di darlo in occasione della ,presenta~
zione 'al PaTlaJmento deUa J1elazione annua
le, che dovmbbe .offrÌ'.r;e la p'ossibilità di un
Jmpio ,dibm1:ltito su tUltta la pOilitioa meri.
dionalista del Governo.

Per quanto 'riguarda il prossimo domani,
penso che la legge di proroga della Cassa
non dovrebbe costituire un provvedimoo'to
,wulso da queUa che dovrà esser,e, in un'or.
ganica impOlstazione, l'ulteriore attività del
Governo, ,i,n tutti ,i campi, a favoI1e del Mez
zogi.orno. Bisognerà, quindi, Iche insieme
all'azione della Cassa, sia messa a fuoco

~ considerati gli ,inconvenienti veri,ficatisi
nonchè le prospettive dell'avvenire ~ anche

l'opera ,che dovrà essere commessa all'Am~
ministrazione ordinaria. Mi riferisco ai Mi~
nisteri tradizionali, al Ministero dei lavori
pubblici, a quello dell'agricoltura, a quello
dei trasporti,.a quello del turismo, a quello
delle partecipazioni statali, ed infine anche
a quello della maJrina mercantile, il quale
continua ad ignorare la realtà nuova del
Mezzogiorno, sia per quanto si riferisce ai
servizi marittimi, sia 'per le indicazioni di
priorità nell'esecuzione delle opere portuali
riguardanti le nostre regioni, nelle quali 'co~
mincia a svilupparsi una attività industriale
per alcuni aspetti di notevole portata: basta
pens,a,re agli impianti ,siderurgid di T'aran-
to, a quelli petI10khimici della Montecatini
a Brindisi ed all'alrea di Bari, do'Ve il grUlp-
po Breda costituisce già un importante
complesso di aziende. Il Ministero della ma~
rina meroantile 'ignora, lo rip,et.o, tutto ciò,
come è di'mostmto, tra l'altro, dal rinll1ovo
de'Me conven:zÌ.onli con le Sodetà di naviga~
zione di preminente interesse nazionale
che ricalcano la falsariga delle vecchie con~
venzrioni, pemhro peggiorandole, con una

speJ1equazione a da:nno del ,settore adriati.
co olltre che di tutto i,l MezzogiOll'no.

Quando noi, pertanto, diciamo che ci riser~
viamo ,di ap.profondire in un ampio dibatti-
to tutta la politica del Governo nel Mezzo~
gi.orno, a ragione nO'n intendiamo lfiferiJ1ci
unicamente alla Cassa, perrchè 'POOI$,Ì:aJffiOd.i
inquadrare in un ampio orizzonte l'attività
di tutti i Ministeri o Enti che hanno titolo
per operare nel Mezzogiorno.

In taIe intento ci lasciamo gu:i.daJ1e da
una prospettiva a:mpia ed aTmonica di ciò
che .pensiamo debba e possa diventane il
Mezzogiorno, che è l,a testata di un immen

so molo, quale ci appare J'I'tal.ia, proi,e<ttat.o
nel Mediterraneo.

Non deve più avv,enire, onor,evole rrn:ini~
stro Pastore (e mi rivolgo a lei e a tutti i
membri 'del Governo), che il bilancio della
Cassa sostanzialmente slia sostitutivo dei bi
lanci dell'Amministrazione ordinaria; sia so~
stitUltivo, per esempi0', del bilamdo del Mi.
nesteJ:10' dei lavori pubblici, H quale oontinua
a stanziare annualmente due otr,e mi1ia~di
al massimo per la manutenzione delle opere
iporrtuaH ,che stann0' andando in rovina ed
altri due mil:ia]1di per nu0've opere ma;it'Ì~'
me e ciò in una Nazione che ha 8 mila ohi~
lometri di costa e 150 porti. Tutt.o quest.o è
slemplicemente 'delpIorevOlle. Non deve più av-
v,eni're che la Cassa abbia l,arghezza di mez
zi anche per .opere che non hanno Uln effet.
tiv.o grado di urgenza, mentJ1e i.l M.in:istero
dei lavori pubblici è privo dei mezzi più
modesti per mettere in sesto o trasferire
quei 57 o 58 abitati ,che franano, per esem~
pio, in Abruzzo, ,terra del n.ostro relatnre ,
a per i mollti altri che tI10vanSii in stat.o di
pericolosità nel sub~Appennino pugliese, in
Irpinia e .in tu1J1:ele ZOThemontuose del Mez
zogiorno. Non deve più avvenitìe che la Cas
sa per il MezzogioTno abbia mezzi adeguati
per svolgere la SiUa iPoht!ica ed ill Ministero
dei lavori pubblici nnn abbia queHi più ele
mental1i per provvedere ai su.oi compiti or~
dinari di istituto.

E qui bisogna anche intendersi sul si~
gnificato di 0'pere straordinarie e di ope~
re ordinarie. A mio modo di vedere è una
nomenclatura impropria, perchè opere
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straO'rdinariee sana sastanzialmente queUe
che nan rientranO' nella manutenziane ardi~
naria. Si può e si deve invece parlare di pra~
grammi straardin.ari ai fini de'l ,finanziamen.

tO', ma in questa casa bisagna preaccuparsi
anche delle esigenze delle altre Amministra~
ziani che aperana nel Mezzogiarna nel set~
tare tecnica ed ecanamica. Gli errori che
si attribuiscanO' alla Cassa in parte sana
canseguenza della scatta che si daveva pa~
gare nell'impravvisare una vasta organiz~
zaziane senza esperienza e senza un'ade~
guata attrezzatura, in parte sano il frutta di
influenze pO'liti che ed elettaralistiche; ma
a determinarli ha cantribuita anche il man~
cata caardinamenta can l'Amministraziane
ardinaria.

Ques'ta è la reaJlta che davrema teneTe pI1e.
sent,e .per e",hare di rilpeteI1e gli stessi errori
il giarna in cui davrema varare la legge di
praraga della Cassa. In quella sede davre~
ma, tra l'altra, sciagliere il quesitO' se can~
venga affidare ancara alla Cassa il campita
di pravvedere anche all' esecuziane delle ape~
re pubbliche, a se nan canvenga restituire
gradatamente, settare per settare, al Mini~
stera dei lavari pubblici, can adeguati mezzi
finanziari, tale competenza, lasciandO' alla
Cassa oil oampita, per me fandamentale, di
pravvedere, sviluppandola natevalmente, al~
l'incentivaziane di tutti i settari dell' eca~

mO'mia meridional,e, da queUa industri'ale
a qudlo aglIicall.o, da queUa aIìtigianalle a
que1Ua turdstica. S3Jrebhe, anorevole Mini.
stro, un grande campita, e il MinistrO' che
la assalvesse campletamente e ladevalmen~
te meriterebbt;la gratitudine imperi tura di
tutti i meridianali.

Onar,evole MiJnistra, prima di concludere,
nOin IpaSlSiOdimentricare che qui 1eri è stata
dahiesta daH"egregia .caUega sen3Jtore Ca
rell:i di estendere anche aHe Manche l'attivi.
tà della Cassa; ma nan è tutta. Oltre
a questa tentativO', aiffiarana in certi am~
hienti tentativi, che chiamerò di assaggio,
intesi ad ottenere che, can la legge di pro..
I1Oga, ol'r3Jttività ,della Cassa sia estesa 1D tut,
te le zone casiddette dQpresse del'la Nazione.

Nai meridianali ricanosciama che vi sana
delile regioni, al Cent,ra ed al Nord d'I,taHa,
anch'esse depresse, e qu:indime:rit'evali quan
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tO' H Mezzog1arna di attenzione e di pravvi.
denze dapartede:l Gav>erna. Ma i.o devo d.
cardare che per franteggiare le esigenze di
tali zane depresse c'è una cOrsidetta «Cas~
setta» che pur è aperante. Se la sua azi.one
appare nan sufficientemente idonea, nulla
impedisce al Gaverna di adattare i !pJ:1Ovve~
dimenti che riterrà più appartuni per pa~
tenziarla di mezzi ed aggiornarla ~egislati.
vamente; e noi meridianaLi saT,ema Meti di
dare la nostra ,adesiane a tutto dò che può
servire, in quaLsiasi plaga della NazialThe, ad
eliminare, o.ve sussistanO', le condiziani di
inferiarità nel campa della vita civile, eca~
namica e saciale.

Però, onaI1evdle MinistrO', questo è assai
diverso dal tentativO' in atta di trasformare
la Gassa in un Ente oan giurisdiZ'iane terrri~
tariale nazionale. In tal casa le canseguen~
ze le passiamO' già prevedere: le regioni me~
ridianali, per tutta una serie di circastanze,
che qui nan è il casa di stare ad accennare,
ma che si passanO' intuire, finirebbero can
l'essere le sacrificate.

Vaglia augurarmi pertantO', onarevale
Ministro, che in conseguenza di queste can-
sideraz,ioni, ,pur rkonosoe:nda, per quanta
si riferisce alle Marche, che tale Regiane ba
eltettivamen:te bis.ogno di speda.li provvi.
denze ~ e ne abhiama pTes.o canascenza di
retta in una recente visita effettuata ad An~
cana can parlamentari delle Cammissiani
lavari pubhllid e t.l1aSlparti del SenatO' e del.
la Camera ~ la richiesta cantenuta nel~

l' ardine diel giOlrna del caMega Can~lli IThOn
tro~i aocoglimento.

Onarevali calleghi, abbiamO' visto che,
nOlnostantie la saldatura finanziaria che que
sta legge Viuole r,erulizzaJ:1e,un gruppO' nQltevo~
le di operI1e, già ,comprese nel pragramma
quindicennale in carsa, davrà essere rinvia~

tO' alla nuava gestione di attività deilila Cas.
sa, ipotecandO' già, con il sua farte carica di
spesa, ,ta:Ie gestione. OocQrre, pertantO', che

la nUlOVia11egge di prromga tenga canto di
ciò, ma saprattutta che abbia una impa~
staziane finanziaria capace, negli anni in cui

dovrà openare, di incentivar,e potentemente

1'eoonomia del MezzogioI1l1o in tutti i settori
e dicolmaI1e .le ulterioni la,cune, sì da cancel.
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a,aJ:1eill Eorte div,aria tuttora esi'stente can Ie
progredite regioni del Nard.

Ocoarre altresì che, in coilllcidenza con 'tale
legge, anche la co.siddetta Amministraziane

aI'dinaria ~ reintegrata .o meno. l1Jella campe.

ternza dene opere Ipubbrriche ~ si'a meslsa in
candiziane di .o:perane efficacerrnente ed armo.
ni'camente a Eavor,e del Mezz,a:gi.orna. la ve
drei al riguarda, nel Ministero. dei lavori
pubblici, molta utile l'istituziane di una Di~
reziane generale per il Mezzagiarna, casì ca~
me vi era una valta in ,base all'ardinamenta
della legge Carnazza, atta ad accentrare tut~
te le attività del Ministero che si riferiscano.
alle regiani meridionali; in tal mada sarebhe
alquanta agevale camminare paralleLamente
ed in caordinamenta di aziane can l'attività
della Cassa.

IPurtl1Oppo, siaimo ,in Ulna tEa'Sedi oangiun
tura ,che impone un J1aìllentarrwnta nella spe~
sa pubblica; ma ciò nan può e nan deve av~
venire con il sacrilhci.o derr Mezzogiarno che,
peir ill cantributo di 'sangue dalto dai sua i fi
gli in tune le guerre, per i,l cantr.ibuta data
dai suali lavoratori anche lal1Ia formazione
della ri,ochezza e della ipI10sperhà del,le re.
gioni del Nord, per Il"ilngernte apporta valu
taTia dMa dai suoi emigranti, 'Per il grava-
me eccessiva delle tasse carrispaste all'era~
ria, senza carrispandente adeguata ca.ntra~
partita di apere, dall'unità d'Italia in pai,
si cansidera giustamente sempre in credito
versa lo Stata.

!Si evitino., perciò, signoI1i del GOVlema,
quei masskci investimenti che :la pubblica
finanza davrebbe sapportare ove si valesse
persisteme in certe riforme, che ,sona consi
demte nocive o di dubbia utiJità alla stessa
economi,a deUa Naziane, e si dia, ne!Ha spe.
s,a, concretament'e alI Mezzogi.orno quella
priorità che, pem1tro, viene GontinuaJffien.
Ie canclamata nelle dichiaraziani ,progra:m~
matiche dagli stessi membri del Gav,erna.
(Vivi applausi dall'estrema destra. Molte
congratulazioni) .

P RES I D E N T E. E iscritta a par~
lare il senatare Cipolla. Ne ha facaltà.

C I P O L L A. Signar Presidente, ana~
revali calleghi, signar Ministro., questa che
stiamo discutendo. è una legge che assume '

a tutti gli effetti, per dichiarazione dello
stessa Governa prapanente, il carattere di
una chiusura a liquidaziane di conti in at~
tesa della presentaziane della nuava legge
sulla Cassa per il Mezzogiarna. Rappresenta
quindi un'occasiane propizia per dare un
giudizio. sul quindicennia armai quasi tatal~
mente trascorsa e per iniziare un discorso
sulle nuave praspettive ecanomiche c so~
ciali del Mezzagiarna, nanchè sulle modali..
tà dell'intervento. della Stato per corregge~
re quei ritardi, quelle strazzature, quelle
deficienze, quegli squilibri che In questi an.
ni si sono perfino. aggravati.

Sarebbe stata meglio. ~ e non solo a tale

riguardo ~ che il Gaverno, a sei mesi dalla

sua costituzione, si fasse presentato senz'al~
tra can le nuave proposte di proroga e di
madifica della legislazione per il Mezzoglar~
no., e nan con questa leggina interlocutaria
e insufficiente. Se questa legge che stiamo.
discutendo. fasse stata presentata da un Go~
verna del tipo. di quella estiva dell'onorevole
Leane, di durata e campiti limitati, avrebbe
certa assunto un significata diverso da quel.
la che acquista aggi quando ci viene propo~
sta da un Governa carne quello den'anore~
vale Mora che ha dichiarata di voler partire
con ben altre intenzioni ed ambizioni.

Questa ritarda nell'affrontare in mado ade-
guato i prablemi del Mezzogiorno. diventa
ancora più grave se callegata ad altri atti
di questa Gaverna, a certe farmulazionl del~
le leggi agrarie, così come sono state annun-
ziate, ad esempio., in materia di patti agra.
ri nel Mezzagiarno, e nan ancora del resto
presentate, al camplesso dei casiddetti prav-
vedimenti anticongiunturali che abbiamo
esaminato nelle scorse settimane, al Tilassa~
mento dei tempi di attuazione degli studi e
degli atti preparatori della pragrammazione
ecanamica. Sarebbe stata poi certamente
utile che almeno. fasse stato cansentito dalla
cartesia del ministro Pastore anche a nai
senatari, perchè farse i colleghi della Ca~
mera patranno farlo, di utilizzare i dati e i
suggerimenti della nuava relaziane sLlll'at~
tività di caardinamenta del Camitato dei
ministri per il Mezzogiorno le cui 1:Jozzedel
resta già circolano in ambienti qualificati
della Cassa e degli altri argani a lei \/icbi. E
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ciò per poter piÙ compiutamente e piÙ am~,
pfamente ciascuno di noi partecipare a que~
sto dibattito che può costituire, ripeto, un
primo avvio alla discussione delle nuove
linee di una politica meridionalistica. Bene
ha fatto perciò il senatore Pugliese, primo
oratore intervenuto in questo dibattito, a
cercare di affrontare un primo giudizio su
questi 14 anni di attività della Cassa e del
Governo e così pure quasi tutti i colleghi
che sono intervenuti.

Abbiamo detto che questa legge rappresen~
ta la chiusura dei conti di 15 anni di lotte
popolari e di interventi governativi nel Mez~
zogiorno. Mentre assistiamo a questa squal~
lida chiusura non possiamo fare a meno di
ricordare che il Mezzogiorno, in questi an~
ni, ha ricevuto meno e ha dato più all'econo~
mia e alla società nazionale, alla costruzio~
ne della democrazia nel nostro Paese. Non
c'è un deficit nel conto di dare e avere tra il
Mezzogiorno e il resto del Paese, non ab~
biamo avuto elemosine, ma c'è invece un
saldo positivo a favore del Mezzogiorno. Non
bisogna dimenticare che queste stesse leggi
per il Mezzogiorno così limitate non sono
piovute dal cielo, sono frutto di grandi lot~
te e di grandi sacrifici; e i nomi di Portella
della Ginestra, di Melissa, i nomi dei nostri
martiri parlano ormai non solo al cuore dei
loro compagni di lotta ma fanno parte del~
la storia del nostro Paese. Il Mezzogiorno
uscì dal disastro della guerra affamato e
distrutto con i vecchi mali di sempre ag~
gravati dalla sconfitta; diede lo stesso nn
contributo alla Resistenza ma diede anche
un contributo ancora maggiore alla costru~
zione del regime democratico del nostro Pae~
se negli anni che seguirono dal 1946 a11950.
Lo diede prima del 18 aprile e dopo quan.
do gli agrari meridionali, ringalluzziti dal~
la sconfitta elettorale subita dal fronte de~
mocratico popolare e dall'appoggio delle for~
ze dello Stato, credettero giunto il momen~
to di ritornare all'antico e di cancellare quel
poco che era stato costruito di nuovo; e
ne ebbero allora una risposta tale da modi~
ficare completamente il loro potere. Che co~
sa chiedeva allora il Mezzogiorno? Chiedev().,
con l'occupazione di terre, profonde riforme
alle strutture fondiarie e semifeudali. Chie~

deva con gli scioperi a rovescio una po1i~
tica di investimento che desse lavoro sta~
bile ai milioni di disoccupati meridionali
e cambiasse il volto delle nostre regioni e
lo parificasse a quello delle altre regioni
italiane. Come risposero le classi dirigenti
italiane a questa richiesta? Con le leggi
stralcio di riforma agraria, con la legge sul~
la Cassa per il Mezzogiorno; leggi che sin da
allora noi ritenemmo insufficienti e persino
negative tanto è vero che votammo contro,
senza aspettare i fallimentari consuntivi che
tutti ora possono constatare. Ma quelle lot~
te e persino l'applicazione di quelle leggi
ebbero conseguenze notevoli sulla vita di
tutto il Paese; la piÙ rilevante di tutte è
quella, come ricordava l'altro ieri il sena~
tore Pugliese, che si ebbe il 7 giugno 1953
quando il voto del Mezzogiorno fu decisivo
nella sconfitta della legge elettorale che è
passata ormai all'archivio della storia co~
me legge truffa, sia per il rafforzamento del~
le forze di sinistra che erano state alla testa
delle grandi lotte meridionali, sia per la con~
traddizione creatasi in seno alle forze con~
servatrici proprio a causa di quelle lotte e
dei provvedimenti che ne erano seguiti In
secondo luogo quelle lotte e quell'inizio di
riforme, indebolendo il potere economico e
la forza politica degli agrari meridionali,
contribuirono i~ forma, anche questa volta
decisiva, a mettere in crisi il vecchio blocco
conservatore corporativo permettendo quel~
la relativa modernizzazione e quella libera~
lizzazione in senso capitalistico delle strut~
'ture dell'economia nel nostro Paese che co~
stituiscono la base di alcuni aspetti positivi
e negativi del cosiddetto miracolo. In terzo
luogo l'effetto positivo di allargamento al
mercato nazionale che gli investimenti dello
Stato nel Mezzogiorno determinarono sotto
forma di maggiori richieste di prodotti in~
dustriali e di consumo che l'economia del
Nord fornì; e ciò fu importante e decisivo
nei primi anni del decennio 1950 quando
100 miliardi erano ben altra cosa rispetto a
questi che oggi si propongono in rapporto
al bilancio dello Stato ed in rapporto al
bilancio economico della Nazione.

Infine voglio far rilevare che questa po~
litica di investimenti pubblici nel Mezzo~
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giorno così come fu concepita ed attuata
esercitò un effetto acceleratore anche nel.
processo dell'emigrazione: nel momento in
cui si strappavano dei contadini poveri al~
l'economia arretrata dell'autoconsumo e si
inserivano per alcuni mesi, a volte per un
anno, in grandi opere edilizie dove acqui~
stavano abitudini, bisogni, qualificazioni
nuovi, non si poteva dire poi ad ope~
ra ultimata: ritornate a fare quello che
facevate prima. Per esperienza diretta pos~
so dire che l'emigrazione di massa ha avuto
come suoi « poli di sviluppo }} proprio le zo~
ne dove grandi lavori pubblici (dighe, stra~
de, acquedotti) erano stati effettuati. L'emi~
grazione del Mezzogiorno è una delle com~
ponenti fondamentali del miracolo econo~
mica sia sotto l'aspetto dell'emissione di
mano d'opera a buon mercato nelle zone del
triangolo a grande sviluppo industriale sia
sotto l'aspetto dell'apporto valutario. Sen~
za i « terroni }} non ci sarebbe stato il mira~
colo economico.

Per tutti questi motivi oggi che si deve
fare un bilancio che è anche un esame di
coscienza, tutti noi meridionali possiamo di~
re di essere orgogliosi del contributo dato
a tutto ciò che di positivo nello sviluppo
della società italiana si è verificato in questi
anni, consapevoli dei sacrifici di ogni gene~
re sopportati dalle popolazioni del Mezzo~
giorno nelle lotte, nella emigrazione, nella
dura vita di ogni giorno, consapevoli altresì
che quanto poteva e doveva essere fatto per:
il Mezzogiorno non è stato fatto e gli impe~
gni presi non sono stati mantenuti: le leggi
stralcio sono rimaste tali, la riforma agra~
ria generale ç;he quelle leggi presupponeva~
no a 14 anni di distanza non si è vista, con
il risultato di rendere più gravi ed aleatori
gli stessi effetti della prima legge; gli inve~

stimenti dello Stato sono diminuiti in as~
soluto per effetto del carattere sostitutivo
di molte opere della Cassa e relativamente
rispetto alla dimenSlioni che sono venute
assumendo il bilancio dello Stato e gli in~
vestimenti pubblici e privati. L'industria di
Stato ha tardato ad intervenire nel Mezzo~
giorno ed ha concentrato invece i suoi sfor~

zi in direzioni decisive per lo sviluppo in~
dustriale dell'Italia del nord: il piano per

l'acciaio e la politica dell'energia dell'E.N.I.
nella Valle Padana, che hanno costituito al~
tre premesse tecniche necessarie per il mi~
racolo economico insieme all'emigrazione.
Ciò è avvenuto nel quadro di tutta la politi~
ca dei Governi nazionali: valutaria, credi~
tizia, del commercio con l'estero che è stata
indirizzata a favorire quel tipo di sviluppo
danneggiando lo sviluppo del Mezzogiorno,
danneggiando le nostre esportazioni, influen~
zando la dislocazione dei capitali, mortifi~
cando la nostra agricoltura e l'industria esi~
stente. Le conseguenze sono evidenti, sono
date dalle cifre che con linguaggio chiaro e
brutale denunziano il fallimento comples~
siva della politica dei Governi nei riguardi
del Mezzogiorno. La distanza tra i consumi
pro capite del Mezzogiorno rispetto a quelli
del triangolo e alla media nazionale è au~
mentata; due milioni e mezzo di cittadini
meridionali hanno dovuto lasciare le loro
case, i loro famigliari per cercarsi un la~
voro a migliaia di chilometri di distanza.

Ma c'è un'ultima fondamentale osserva~
zione che voglio fare all'insieme della poli~
tica governativa (strumenti, scelte e loro
uso) nel Mezzogiorno, ed è questa: che que-
sta politica ha contribuito a rendere meno
efficace la presenza degli interessi del Mez-
zogiorno nella vita nazionale, che essa ha
avuto tra i suoi scopi, ed entro certi limiti
è riuscita a raggiungerlo, quello di far pe-
sare meno la spinta unitaria e popolare del-
le masse meridionali sulla vita nazionale.
E ciò è avvenuto a causa dell'impostazione
discriminatoria, paternalistica, accentratri-
ce, clientelare della politica governativa nel
Mezzogiorno. La prima caratteristica origi~
naria di questa impostazione è stato l'antico~
munismo. Si è concepito il disegno, e in gran
parte lo si è attuato, di lasciar fuori dall'ela-
borazione, dalla decisione, dall'esecuzione
dei programmi dell'iniziativa politica meri~
dionale non soltanto il partito comunista e
il partito socialista, ma anche i sindacati, le
cooperative, le amministrazioni comunali,
tutte le forme non direttamente schierate al~
l'interno dello schieramento governativo. È
stato questo un disegno pernicioso per il
Mezzogiorno, una delle cause principali de.
gli errori, delle deficienze del fallimento,del.
la politica meridionalistica.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue C I P O L L A ). Come si fa, in
regioni caratterizzate dal peso delle forze
conservatrici e reazionarie, dalla disgrega~
zione del tessuto sociale, a tagliare fuori
proprio quelle forze che sono state alla testa
di grandi lotte per la terra e il lavoro, a di~
scriminare non solo i partiti di sinistra ma
l'organizzazione sindacale in Italia, come 1:1
C.G.I.L., con il risultato spesso non di favori~
re le organizzazioni che si volevano favorire,
ma di snaturare lo stesso carattere di orga~
nizzazione (come nella C.I.S.L., e non solo
nella bonomiana) al livello di appendici di
una politica basata sul sottogoverno, a per~
seguitare con ogni mezzo e a distruggere in
modo quasi totale il fiorente movimento di
cooperative contadine sorte sulla base della
legge Gullo~Segni, con risultati negativi per
lo sviluppo successivo, a discriminare tra le
richieste di finanziamenti non sulla base di
criteri obiettivi ma sulla base del colore
delle amministrazioni interessate, a negare
anche a livelJo parlamentare la possibilità
degli esponenti dell'opposizione di inserirsi
costruttivamente nella politica meridionali~
stica?

Preparando questo intervento, onorevole
Pastore, sono andato a rileggere tra l'altro
gli atti relativi alla discussione della legge
del 1957 alla Camera e li ho confrontati con
la sua relazione dell'anno scorso. Ebbene,
gran parte delle affermazioni contenute nella
sua relazione dell'anno scorso, come quella
sugli investimenti a carattere sostitutivo, co~
me le critiche a un certo tipo di scelte in
materia di investimenti industriali nel set~
tore chimico, come altre, erano già state
fatte per anni da esponenti dell'opposizione;
e ci erano sempre state date delle risposte
negative (io non sto criticando lei, sto di~
scutendo di quindici anni di questa politica).
In particolare sono andato a rileggere l'in~
tervento del caro compagno onorevole Fale~
tra, ora scomparso, che veramente sostenne
molte delle tesi che poi a poco a poco si sono

fatte strada ,fino ad arrivare nella sua rela~
zione dello scorso anno, onorevole 'Pastore.
Ma si sono fatte strada troppo lentamente,
quando ormai certe soluzioni, certi avvii,
certi ritmi di sviluppo erano stati dati.

Queste forme non hanno nociuto all'in~
fluenza elettorale del nostro partito, come
voi tutti ben sapete, ma hanno nociuto al
Mezzogiorno nel suo complesso, che ha visto
diminuire il suo potenziale di lotta e il suo
peso nella vita nazionale.

Il secondo aspetto negativo è costituito
dal carattere accentrato della Cassa e degli
altri organi della politica meridionalista.
Questo accentramento è stato tanto più gra~
ve in quanto deciso nel 1950 assieme alla ri~
nunzia ad applicare la Costituzione per quan~
to riguardava l'istituzione delle Regioni a
statuto ordinario.

Già quando i nostri esponenti nel 1950
motivavano il loro voto negativo all'istitu~
zione della Cassa del Mezzogiorno, dicevano:
noi denunciamo questa impostazione che
non fa il Mezzogiorno arbitro e responsabile
dei suoi destini, questa impostazione pater~
nalistica. Ciò ha portato gravi conseguenze.

,Forse coloro che auspicavano questo ac~
centramento pensavano a un'azione paterna~
listica nei confronti di un Mezzogiorno clien~
telare, di un Mezzogiorno che aveva tante dif~
ficoltà nel trovare modi di vita politica ben
organizzati. Io ho vissuto, come deputato re~
gionale, le vicende dei rapporti fra Stato e
Regione, tra la Regione e la Cassa. È una
storia di incomprensioni e di contrasti, di
contrasti ~ badate bene, anche a livello di
Governo regionale e Governo nazionale (an~
che quando questi Governi erano espressi
da uomini dello stesso partito), tra burocra~
zia regionale e burocrazia nazionale, figlie en-
trambe ~ quella regionale e quella della
Cassa ~ dello stesso clima politico instau~
rata dopo il 18 aprile 1948.

Ebbene, quale è stata l'origine del contra-
sto? La pretesa degli organi nazionali di non
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riconoscere l'esistenza della Regione, di agj~
re nella Sicilia come nelle altre Regioni del
Mezzogiorno continentale, senza tener conto
del potere legislativo della Regione siciJiana,
esclusivo in materia di agricoltura, industria,
turismo, urbanistica, lavori pubblici, cioè
nelle materie di competenza della Cassa, sen~
za tenere conto delle leggi già approvate,
della differenza, ad esempio, della legge di ri~
forma agraria siciliana da queJla nazionale,
senza tener conto della legislazione indu~
striale siciliana, senza tener conto della dlf~
ferente struttura organizzativa e senza tener
conto della necessità di una programmazio~
ne unificata, dell'utilizzazione delle risorse
della Regione e della Cassa per il Mezzo~
giorno.

Il risultato quale è stato? Il risultato è
stato che, o si è attuata una specie di coesi~
stenza parallela tra i due sistemi di finanzia~
mento, di erogazione e di controllo, ad esem~
pio nel campo dell'agricoltura, facendo im~
pazzire gli ispettorati agrari provinciali che
dovevano adoperare, per centi finanziamenti,
una legge regionale, per altri finanziamenti
la legge della Cassa per il Mezzogiorno (e poi
si è aggiunto anche il ({ piano verde ),) crean~
do doppioni di intervento e possibilità di
confusione o di intralcio, oppure, siccome
superior stabat lupus, (anche se questo lupo
oggi è un « pastore»), e chi ha i denari co~
manda, la Cassa e il Governo centrale hanno
subordinato il loro intervento alla rinuncia
della Regione a sue p:r~rogative e poteri co~
stituzionali.

Il caso più recente e clamoroso è quello
deHè aree e poli di sviluppo. Malgrado i po~
teri esclusivi della Regione in materia di in~
dustria e di urbanistica, ad essa sono stati
sottratti tutti i poteri decisionali in materia;
di scelta delle aree, di approvazione di sta~
tuti e di piani regolatori, con la conseguenza
di ritardi di anni.

Nell'altra Regione mendionale a statuto
speciale, la Sardegna, c'è una situazione non
diversa. Che cosa c'è stato al centro della,
lunga lotta per l'approvazione dei piano di
rinascita sarda se non la pretesa dello Stato
di sottrarre ogni potere decisionale alla Re~
gione sarda? Ed ora che la legge è stata ap~
provata, non continua forse il tentativo di
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soffocare le possibilità di intervento della
Regione con i continui rinvii delle leggi re.
gionali, con il rifiuto delle norme di attua~
zione, con la pretesa di ridurre l'iniziativa
legislativa regionale perfino in materia di,
attuazione della legge nazionale sul piano,
con inadempienze da parte del Ministero del~
le partecipazioni statali a predisporre, per la
sua parte, il programma di intervento?

E questa stessa deficienza la ritroviamo
quando guardiamo le leggi speciali che sono
state emanate nell'ambito della politica me~
ridionalistica, come la legge speciale per la
Calabria che non è stata posta nelle mani dei
calabresi per la sua attuazione e che, anche
per questo, così ritarda nella sua attuazione
e tante difficoltà incontra.

Il carattere accentrato dei centri decisio~
nali della politica meridionalista non ha
combattuto, malgrado le sue circolari, ono~
revole IPastore, ma accentuato, rinvigorito,
esasperato, il tradizionale clientelismo meri~
dionale. Tanto più sono lontani questi cen~
tri decisionali da coloro che hanno bisogno
del loro intervento, tanto più spazio si Cl'ea
per l'ascarismo politico, tanto più mdispen~
sabile diventa la mediazione di tipo clicnte~
lare. Come fa un povero pescatore, un arti~
gi'ano, il sindaco di un piccolo Comune. il
presidente di una cooperativa ad ottenere
un contributo, il finanziamento deUa Cassa
per il Mezzogiorno se non ha un deputato,
un capo elettore, un uomo potente che venga
ad intercedere? E si stabilisce così quella
rete clientelare che si voleva stroncare e di~
struggere.

Questo sistema serve di base a tutte le
degenerazioni della vita polltica: affarjsmo,
nepotismo, assunzioni di favore, sccJta degli
amici in un determinato posto, per ]a neces~

sità di poter contare qualcosa, e ciò porta a
conseguenze gravi anche nel vostto partito,

dove i migliori vengono messi da parte.
Guardate cosa sono di squallido certi con~
gressi democratico~cristiani che si svoJgo~
no nel Mezzogiorno, 1utti fondati sulla lotta
per accaparrarsi certi posti: questo sindaco

deve andare in questa area industriale, que~
sto in quell'Istituto, questo in quell'altro
posto. È mancata una dialettica interna, non
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si è ridotto il clientelismo meridionale, lo si
è alimentato.

L'anticomunismo, l'accentramento, la fun~
zione clientelare hanno ostacolato lo svilup~
po del Mezzogiorno, hanno impedito che i
suoi interessi pesassero di più sulla scena,
politica nazionale, hanno persino fatto sì che
gli strumenti della politica meridionalista
invece che di difesa diventassero veicoli di
influenza antimeridionale, dell'influenza dei
monopoli, di forze estranee e nemiche al
Mezzogiorno. Così alle loro esigenze sono
state ispirate le scelte di questi anni anche
per quanto riguarda il ritmo degli investi~
menti. Ad esempio, i primi cinque anni sono
diversi dai secondi cinque anni dal punto
di vista degli investimenti, anche per quanto,
riguarda le iniziative di fondo, le scelte di
fondo di certe forme di concentrazione indu~
striale, anche per quanto riguarda il tipo di
investimenti, anche per quanto riguarda la
stessa disponibilità dei crediti, degli incen~
tivi.

Ecco perchè il ciclo quindicennale si chiu~
de in modo negativo, ecco perchè le conclu~
sioni che si possono trarre sono più vicine a
quelle che prevedevano i nostri quando mo~
tivavano il loro voto contrario che alle pro~
fezie avveniristiche dei sostenitori della poli~
tica meridionalistica della Democrazia cri~
stiana e del Governo, ecco perchè noi invi~
tiamo tutte le forze politiche del Mezzogior~
no a riflettere, a discutere, senza chiusure e
apriorismi. Ecco perchè salutiamo gli inter~
venti che sono stati fatti da colleghi demo~
cristiani, dai senatori Pugliese e Iannuzzi e
da altri, perchè non solo auspichiamo, ma
riteniamo indispensabile una nuova unità
del Mezzogiorno, tanto più indispensabile in
quanto urgono 'problemi grandi, notevoli,
sotto tutti gli aspetti.

Il rallentamento del ritmo dello sviluppo
economico nazionale, l'instaurazione della
politica di programmazione, la istituzione
delle Regioni a statuto ordinario sono ele~
menti nuovi che debbono essere valutati ap~
pieno nel proporre la nuova politica del Mez~
zogiorno. Perciò non si può parlare di pro~
roga pura e semplice della legge sulla Cas~
sa come se ne parlò nel 1957, neanche 'per
adattarla al nuovo tempo; ecco perchè, ci

sono tante incertezze che bisogna però ra~
pidamente superare e per superarle bisogna,
cominciare a discuterle.

È chiaro che la programmazione nazionale
e l'istituzione delle Regioni negano la stru~
mentazione dell'intervento statale nel Mez~
zogiorno così come è stato finora configurato.
La programmazione nazionale può e deve
affidarsi ad un sistema di intervento statale
in tutta l'area del ,Paese che ha come uno
dei suoi obiettivi principale l'eliminazione
degli squilibri, utilizzando leve e strumenti
che la politica meridionalista dei Goverm
finora succedutisi o non aveva o non pensava
di utilizzare, o utilizzava in modo opposto,
in modo da costituire una sfida rivolta non
a equilibrare ma a squilibrare ulteriormente
l'economia della Nazione.

Basta pensare a come ha agito il sistema
bancario quasi tutto sotto controllo dello
Stato nel determinare una super irrorazione
dei mercati del triangolo e un'asfissia del
Mezzogiorno. Basta pensare alla politica del
Banco di Sicilia e ai suoi investimenti su cui
bisognerà tornare al piu presto anche in
questa sede. Basta pensare che cosa può rap-
presentare l'Enel per il Mezzogiorno. Finora
l'Enel ha ereditato dai monopoli elettrici con
gli impianti anche il sistema delle tariffe ç

dei contratti preesistenti, frutto di determi~
nate ovvie situazioni e di accordi tra i mo~
nopoli elettrici e non elettrici. Bisognerà de~
cidersi a modificare questa situazione in mo~
do da assicurare all'industria, all'artigianato,
all'agricoltura del Mezzogiorno un incentivo
serio, duraturo che sia valida prospettiva
di sviluppo.

Le funzioni del Comitato dei ministri per
la Cassa per il Mezzogiorno saranno assor~
bite dagli organi di programmazione a li~
vello consultivo e speriamo a livello parla~
mentare.

D'altra parte la costituzione delle Regioni
dovrà decentrare e deferire ai Consigli e ai
Governi regionali poteri e decisioni che oggi
sono di competenza del Comitato dei mini~
stri e della Cassa per il Mezzogiorno. Pesca,
artigianato, turismo, lavori pubblici, igiene,
agricoltura, piani regolatori, urbanistici, in~
centivi per l'industria, queste sono le mate~
de che dovranno essere decentrate e defe~
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rite alle :Regioni a statuto ordinario perchè
non si abbia quello che finora si è avuto,
l 'accentramento. Programmazione e Regioni
sono quindi i due punti di riferimento del
discorso che si apre sui nuovi compiti della
Cassa e degli altri Istituti della politica
meridionalistica.

L'atteggiamento dI tutti i meridionali an~
siosi della rinascita e del progresso della lo~

1'0 terra, di tutte le forze del 18voro e della
produzione, l'atteggiamento di noi comunisti,
sarà certo determinato dal modo con cm le
proposte e le soluzioni che si troveranno si
svolgeranno nel senso di agevolare e favo~

l'ire la responsabiIizzazione e l'auto governo
deHe genti meridionali, attraverso le Regioni,
c !'inserimento organico delle questioni del
Mezzogiorno nella pianificazione nazionale,
che il Mezzogiorno ha tutto l'interesse che
sia la più direttiva e quanto meno « indica~
tiva » possibile.

La cosa peggiore sarebbe se una malintesa
difesa di prerogative e di poteri spingesse la
Cassa ed i suoi sostenitori a resistere alle
necessarie modificazioni del sistema. Occor~
re, invece, adeguarsi, fare passi iniziatori del
nuovo, promuovendo e preparando gli studi
preliminari dei piani regionali di sviluppo,
cambiando atteggiamento nei confronti deHe
Regioni autonome ~ tra poco sarà discussa

alla Camera dei deputati la mozione presen~
tata dal Gruppo comunista sui rapporti tra
la Sicilia e la Regione ~ consapevoh del

ruolo decisivo che ancora una volta è affidato
al Mezzogiorno nella vita e nello sviluppo
della Nazione e dello Stato italiano.

:Di fronte al rallentamento dello sviluppo
economico a cui si assiste nel nostro Paese
c in Europa, gli esperti, più o meno ufficiali.
affermano sempre di più l'ineluttabIlità del
rallentamento dei ritmi di sviluppo nen'eco~
nomia. Recentemente questo è stato affer~
mato anche in autorevoli organismi comuni~

tari. Ma i più pessimisti profeti in questo
campo non possono negare che condizione
del ritmo di sviluppo è, in una economia, la
presenza di risorse disponibili non utilizzate,

di nuove opportunità, di nuovi sbocchi. La
prima risorsa disponibile è costituita dal~

]'uomo, dal lavoro umano.

Le stime del rapporto Saraceno fanno
ascendere o 2.220.000 unità, il 58 per cento
della disponibilità nazionale, l'incremento
delle forze di lavoro nel decennio 1964~73, nel
Mezzogiorno. E queste stime comprendono:
!'incremento naturale delle forze di lavoro,
1.360.000; la sottoccupazione agricola, 850
mila unità. Non comprendono un altro ap~
porto: l'apporto dei lavoratori meridionali
all'estero.

Può la classe dirigente italiana, può la Na~
zione italiana chiudere gli occhi, non vedere
questo problema? Questi braccianti e conta~
dini meridionali, tra i quali ci sono i Dfota~
gonisti di tante lotte per la libertà del Mcz~
zogiorno, hanno manifestato e manifestano
in ogni momento, in ogni modo la loro de~
cisa volontà di restare cittadini italiani, di
restare siciliani, pugliesi, calabresi, anche se
si trovano in Svizzera, in Germania, in Fran~
cia, in Belgio. Lo hanno dimostrato il 28
aprile venendo ad esercitare il loro diritto
di voto ~ diritto di voto che è costato loro

quanto è costato ~ lo hanno dimostrato con

le rimesse, con l'utilizzazione di queste ri~
messe, con le case che si costruiscoGo nei
paesi di origine. Sembra che ognuno di loro
si faccia un proprio piano personale, che pre~
veda le condizioni per il ritorno m Patria.

Sono partiti braccianti, una forza hvo~

l'O non qualificata, m::l oggi quanti di essi"
attraverso il più duro dei sacrifici, il piÙ co~
stoso corso di qualificazione, sono di'ventati
operai qualificati delle più moderne fabbri~
che di tutta l'Europa! Quale grande patrinlo~
nio nazionale è questa enorme riserva di
energia e di volontà!

Basta pensare a che cosa ha rappresentato,
per il cosiddetto miracolo tedesco, l'apporto
della manodopera qualificata, che proveniva
dalle regioni della Polonia e della Cer;oslo~
vacchia, dei tedeschi che rientravano da quel~
le regioni.

Non ci sono datl o slUdi attendibili. Io ho
chiesto se ci fosse stato qualche studio, da
parte della Cassa del Mezzogiorno o dd Iv!'i~
nistero degli esteri, sulla distinzione per ca~
tegoria, sulla qualificazione di questa ~10stra
mano d'opera all'estero. Non c'è uno studio,
non c'è una seria attenzione a questo riguar~
do. Perchè non l'affronta la Cassa del Mez~
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zogiorno, o il Comitato dei ministri presie~
duto dall'onorevole Pastore, con la collabo~
razione dei sindacati, una simile ricerca?
Perchè non si predispone un processo di
rientro della mano d'opera qualificata nella
emigrazione, che già comincia a verificarsi
in alcune nuove iniziative industriali che so~
no in Sicilia? Abbiamo accolto con riserva
le previsi.oni, anche quantitative, del rappor~
to Saraceno sull'occupazione nel Mezzogior~
no perchè non corrispondono alle esigenze
del Mezzogiorno e anche perchè non tengono
conto di questo fatto. Quando noi comunisti
chiediamo una Conferenza nazionale del
Mezzogiorno sui problemi dell'emigrazione,
non chiediamo soltanto uno studio del fe~
Domeno migrato l'io o una migliore difesa
dei nostri connazionali all'estero; chiediamo
un piano di sviluppo per il pieno impiego di
tutta la forza~lavoro meridionale nell'indu~
stria e nen'agricoltur~ del J'Vlezzogiorno.Que~
sto piano deve prevedere una mobilitazione
di disponibilltà finanziarie, senza dispersioni
e distorsioni.

Ieri il compagno Amendola ha rinnovato
alla Camera la proposta del nostro Partito
di sospendere il pagamento degli indennizzi
da parte dell'Enel alle industrie elettriche in
attesa deHe decisioni del piano. Che cosa sta
succedendo infatti? L'I.R.I. ha manifestato
la sua intenzione di. utilizzare le indennità
di sua pertinenza, relative alle società da es~
so controllate nel Mezzogiorno, per finanzja~
re i piani della Finsider e della Cementir,
piani già decisi, per cui si tratta ancora una
volta di investimenti sostitutivi e non aggi1Jn~
tiv1. Ed è questo sempre il caso migJiore.

,Perchè, chi garantisce la Sicilia che la
Bastogi, che ha sfruttato e condizionato, at~
traverso la Società generale eJettrica della
Sicilia, l'economié~ siciliana per tanti decen~
ni, non investirà, come già h~ in programma,
altrove i proventi de1l2lnazionalizzazione del~
la Generale elettrica? E che cosa ne vogliano
fare di questi proventi la Centrale e la Edison
lo stiamo vedendo in questi giorni a propo~
sito della polemica sul passaggio della Oli~
vetti sotto it controllo di vari gruppi mono~
polistici.

I gmppi monopolistici vogliono insomma
utilizzare queUe indennità non per riequili-

brare e sviluppare l'economia del Paese, ma
per consolidare ed estendere il loro potere
sull'intera società italiana. Nel momento in
cui si ridimensionano tutti gli investimenti
nel Mezzogiorno, nel momento in cui lo Stato
trova difficoltà a dare al Mezzogiorno quello
che aveva promesso di dare, nel momento in
cui dice di voler apprestare la politica di
piano, non si può dare via libera ai gruppi
monopolistici per utilizzare come 'meglio
credono questi 1.500 miliardi che invece po~.
trebbero costituire la base per la ripresa del
Mezzogiorno, per l'avviamento di un nuovo
periodo di sviluppo.

Non si tratta qui di una forza autonoma
del sistema; qui c'è una deliberata volontà,
dello Stato di dare o di non dare, di indiriz~
zare o meno questo enorme complesso di fi~
nanziamenti in un senso o nell'altro. ,Perchè
oggi le possibilità di sviluppo dell'economia
nazionale sono nel Sud. Infatti, come si fa
a programmare alle spalle di Genova, che
già non può smaltire la produzione del trian~
gola, un altro polo di sviluppo come Ales~
sandria? Noi ogni giorno leggiamo sulla
stampa che il porto di Genova è insufficiente,
che ci sono centinaia di navi messe in coda
ad attendere che finalmente possa essere lo~
l'O consentito di scaricare; e intanto vediamo
che i monopoli, con la partecipazione delle
aziende di Stato, programmano non già una
dislocazione ma un'altra forza di pressione
alle spalle di Genova, quando invece ci sono
tutte le coste della Puglia, della Sardegna,
Napoli, Je coste della Sicilia a 40 chilometri
dalla Tunisia, protese naturalmente verso i
Paesi ex~coloniali, dentro e fuori il bacino
del Mediterraneo, il cui sviluppo costituirà
uno dei motivi dominanti dell'economia dei
prossimi dieci anni.

Se l'industria deve guardare verso Sud,
verso questi Paesi in via di sviluppo, l'agri~
coltura meridionale deve guardare al Nord,
ai mercati creati ed allargati dal migliora~
mento del tenore di vita delle masse lavora~
trici italiane ed europee, entro e fuori il
M.E.C.

Io ho davanti agli occhi lo spettacolo delle
provincie della Sicilia meridionale, le più
meridionali provincie d'Italia: mancano
strade, le ferrovie sono ridicoli relitti del
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passato, gli incentivi arrivano solo a pochi
agrari, mancano le centrali ortofrutticole,
infuria la speculazione, le poche fabbriche
conserviere che sorgono servono per afferra~
re per il collo i coltivatori. Eppure questi
contadini, questi mezzadri, questi comparte~
cipanti, questi piccoli proprietari sviluppano
l'agricoltura, una agricoltura di avanguardia,
dalle serre di Vittoria agli ortaggi di Melfi,
di Ribera, di Licata, di Gela e lo stesso ay~
viene nella piana di Catania; lo stesso av~
viene in tutte le zone del Mezzogiorno. Que~
sta è la via della rinascita dell'agricoltura
ma per liberare queste forze, per spingere
avanti ci vuole una nuova politica che liberi
veramente questi contadini dalla rendita dei
patti agrari esosi, che li liberi dal peso dei
monopoli, dalle strozzature del commercio,
dell'industria privata. Quindi il ritardo del
Governo nell'affrontare i nuovi strumenti
della politica meridionali sta, il ritardo del
Governo nell'affrontare gli strumenti del pia~
no, nel presentare le leggi agrarie è un ri~
tardo che già è una scelta, una scelta che
determinerà un arresto che farà perdere del~
le occasioni, che porterà indietro la situazio~
ne. Bisogna liberare queste masse contadine,
dicevo, liberarle non perchè ci siano, come
diceva il senatore Pugliese, due fasi: quella
di Melissa e quella di Marigliano; liberarle
contemporaneamente dal peso della rendita
contro cui i contadini combattevano a Me~
lissa e dal peso della speculazione del mo~
nopolio contro cui i contadini combattevano
a Marigliano. E queste riforme sono quelle
che devono dare una nuova spinta non solo
al progresso dell'agricoltura ma anche allo
sviluppo dell'industria per la carica politica
che esse esercitano nel loro effettuarsi, per
la carica sociale che esse hanno nel dinamiz~
zar e l'ambiente, per gli effetti economici che
le riforme agrarie possono e debbono impri~
mere a tutta la società meridionale. In que~
sto senso una contrapposizione tra industria
e agricoltura non ha senso ma noi vediamo
uno sviluppo organico dell'economia e della
società civile del Mezzogiorno.

Per questo, per questo ritardo, onorevole
Ministro, che è già una scelta, noi siamo con~
tro questo provvedimento di legge, ma siamo
contro anche per il provvedimento di legge

in sè, per i limiti che questo provvedimento
di legge ha. Il Governo propone un aumento
di 80 miliardi del fondo di dotazione della
Cassa e nello stesso tempo ci dice che, mal~
grado questo aumento, restano ancora 537
miliardi di opere pubbliche programmate,
in gran parte già progettate, comprese nel
programma della Cassa originario, che reste~
ranno senza finanziamenti. Questi 537 mi~
liardi, secondo l'elaborazione della rivista
« Mondo economico », costituiscono un quar~
to del totale programmato, non è una picco~
la parte, e potrebbero rappresentare una
sorta di disavanzo della «Cassa ». Fermia~
moci un momento a considerare questi dati.
Sappiamo bene tutti, meridionali e no, che i
progetti di opere pubbliche infrastrutturali
e approvati dalla Cassa sono ben lontani dal
rappresentare un'entità tale da permettere
una radicale modifica delle condizioni di ar~
retratezza del Mezzogiorno e un adeguamen~
to delle sue strutture civili ed economiche a
quelle del resto del Paese. Sappiamo ancora
bene tutti che, nel complesso, queste opere
hanno spesso carattere non integrativo ma,
sostitutivo. Sappiamo bene tutti infine che
per queste opere la scelta è stata influenzata
da motivi clientelari, da motivi non adeguati
alla realtà della situazione, motivi che hanno
costituito occasione di recenti circolari an~
che dell'onorevole Ministro che speriamo non
restino ad avere la fine delle grida di man~
zoniana memoria.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Le circolari si riferivano ad altra cosa.

C I P O L L A. Sì, onorevole Ministro, si
riferivano alle nomine dei Presidenti dei
consorzi.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio"
Il che non è lo stesso delle opere pubbliche.

C I P O L L A. Ma chi presiede gli enti
sceglie le opere pubbliche, onorevole Mi~
nistro.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
La scelta si riferisce alla strada A o alla
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strada B, non alle grandi opere previste dal
piano. Questo per essere precisi.

C I P O L L A . Praticamente allo scadere
della legge il Governo ci viene a dire che per
circa 600 miliardi di opere programmate e
progettate non c'è copertura finanziaria. Que~
sto disavanzo non si è formato in un solo
giorno. Non bisognava pensarci prima? Era
facile prevedere che sarebbero occorsi credo
216 miliardi solo per perizie suppletive ed
adeguamento dei costi. E come poco fa di~
ceva l'ingegnere senatore Vecellio queste 'pe~
rizie suppletive sono particolarmente perni-
ciose. Quanto ha influito su questo aumento
di costi la pratica elettoralistica di spezzet-
tare a poche decine di milioni la volta gli
stralci delle opere pubbliche? Per cui ci sono
strade di 50 chilometri che in 15 anni non si
sono completate perchè ogni vigilia di elezio-
ni ne fanno tre chilometri? Quanto ha influi-
to ad estendere l'uso delle perizie suppletive
la propensione a sfuggire a regolari aste di
appalto per rifugiarsi nel più comodo siste-
ma della trattativa privata? Era facile preve-
dere l'incapacità a provvedere alla manuten-
zione delle opere e alla inadempienza da par~
te degli enti locali meridionali o dei consorzi
di bonifica dominati da consorterie di grandi
agrari attraverso le leggi elettorali che sap-
piamo. Perchè non si è provveduto prima e
tempestivamente? Perchè non si è provvedu-
to ad affrontare questo deficit che si andava
accumulando neanche quando la moneta era
facile, la demagogia del miracolo andava con
il vento in poppa e forse sarebbe stato più
agevole reperire i miliardi necessari senza in~
correre nelle censure delle vestali del pareg~
gio del bilancio e della stabilità della moneta
come oggi avviene? Eppure la Cassa ha con-
tinuato a programmare opere, a ricevere pro~
getti, ad approvarli, ad annunziarli, a propa-
gandarli. Per ognuno di questi progetti ordi-
nati, ricevuti, approvati quanti messaggi e
quanti telegrammi, onorevole Pastore, di Mi-
nistri, di Sottosegretari, di deputati e di se~
natori, di sindaci, di assessori, di segretari
di :parti ti . . .

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Mai fuori dal piano.
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C I P O L L A . . . che annunziano, che sol-
lecitano, che ringraziano. Quanti manifesti:
la Cassa ha inserito nel suo programma que-
st'opera, la Cassa ha inserito nel suo pro-
gramma quest'altra opera! Siamo meridio-
nali, viviamo la vita di ogni giorno nei nostri
paesi. E soprattutto quante aspettative, quan~
ti bisogni, quante speranze da parte delle
popolazioni! Io la invito, signor Ministro, a
pubblicare come supplemento alla relazione
sull'attività di coordinamento l'elenco com-
pleto di queste opere approvate e non finan-
ziate. Sarebbe un atto di onestà e di corag-
gio utile per trarne insegnamenti e conside-
razioni anche di carattere generale. Si po-
trebbe vedere allora quanti di questi 537 mi-
liardi si riferiscono ad opere in parte già
eseguite e non completate, quanti ad opere
mai iniziate, e quali sono queste opere e in
quale regione, in quale provincia. Si potrebbe
così fare l'inventario delle aspettative e del-
le speranze di tanta povera gente meridio~
naIe a cui si è detto di avere fiducia, che ha
avuto fiducia e che è stala ancora una volta
delusa dallo Stato italiano. La pubblicazio-
ne di questo elenco potrebbe avere anche un
altro effetto benefico, quello di mobilitare le
forze del Mezzogiorno, tutte le forze, non sol-
tanto noi che siamo stati e siamo l'opposizio-
ne e neanche soltanto i compagni socialisti
che prima erano all' opposizione e oggi sono
al Governo, ma soprattutto voi, colleghi me~
ridionali della Democrazia Cristiana, che del-
le istanze che questi progetti esprimono vi
siete fatti spesso inteJ1preti e sollecitatori
presso gli organi del Governo e che in buo-
na fede spesso vi siete fatti garanti e malle~
vadori presso i vostri elettori. Noi critichia~
ma i Governi passati per avere portato le
cose a questo punto, ma non possiamo nean-
che accettare il disegno del Governo attuale
che si presenta con una cifra così inadeguata
rispetto agli impegni già presi per il Mez-
zogiorno. Noi non accettiamo e respingiamo
questo disegno non soltanto per motivi di
carattere quantitativa, ma per le scelte che
esso comporta. Nel proporre questa drastica
decurtazione, questo fallimentare concorda~
to si operano delle scelte, non le grandi scel-
te ma le piccole, a favore dell'industrializ~
zazione del Mezzogiorno concepita ed intesa
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come finora è stata concepita ed intesa dai
vari Governi che si sono succeduti nel nostro
Paese. Sia ben chiaro che la nostra riserva
non va verso la scelta dell'industrializzazio~
ne, ma verso il tipo di industrializzazione ed
il modo di spesa. Sappiamo bene che è neces~
saria !'industrializzazione del Mezzogiorno,
lo sapevamo fin dal 1950 quando criticavamo
la Cassa. Ci sono voluti sette anni, dal 1950
al 1957, per accorgersi che bisognava affron~
tare il problema dell'industrializzazione del
Mezzogiorno fino allora lasciata agli incen~
tivi tradizionali, ai finanziamenti di favore
dell'I.R.F.I.S., dell'I.SV.E.I.MER., con ben
altro taglio ed interesse, con !'intervento de~
gli enti di Stato e poi con i super incentivi
e poli di sviluppo. Per le industrie di Stato
abbiamo detto. Per quanto attiene alle altre
forme di intervento due parole sullo stato
in cui le aree e i nuclei si vanno sviluppan~
do. C'è un grande ritardo. Io ho letto, nella
relazione che la Cassa per il Mezzogiorno ci
ha consegnato l'altro giorno, che quasi per
nessuna delle aree dei poli di sviluppo siamo
già alla fase di approvazione del piano rego~
latore, alla fase di esecuzione delle opere.

C'è un grande ritardo, un ritardo di anni;
e poi c'è la pressione meridionale, non tutta
negativa, in parte positiva, che ha portato a
moltiplicare e ad estendere i nuclei e le aree.
Ci sono state le pressioni dei monopoli e le
pressioni clientelari, ma ci sono state anche
pressioni legittime, giuste. Noi vediamo che
queste aree sorgono a volte non per promuo~
vere industrie, ma per servire industrie già
sorte, e sono viste con visione ristretta.

A Gela il nucleo di sviluppo serve soltan~
to per il grande, importante complesso che
l'E.N.I. ha costruito. Contemporaneamente
la Montecatini, che ha promosso a Porto Em~
pedocle e a Campofranco due fabbriche con
i fondi e con le risorse minerarie della Re~
gione, date nel modo che sono state date,
chiede un altro nucleo, mentre c'è tutta una
fascia lineare da Gela a Licata a Porto Em~
pedocle che oggi è in via di industrializza~
zione e su cui dovrebbe farsi un piano com~
pleto e unificato. Oggi invece noi abbiamo
la Regione che opera a Licata e a Palma, a

Gela opera la Cassa, a Porto Empedocle ope~
ra la Montecatini e chiede !'intervento della
Cassa. Nella Sicilia orientale sono sorte pri~
ma le industrie che hanno accaparrato le
aree, poi sorge nella provincia di Siracusa
l'area di sviluppo industriale, e sorge la lun~
ga polemica, non ancora risolta, neanche con
la costituzione delle due aree di Catania e di
Siracusa, tra la piccola industria catanese e i
monopoli del siracusano. L'area di Palermo è
estesa da Termini a Carini, ma già si vede
che è insufficiente, perchè si vede che ad
oriente, senza esserci nè nucleo nè area di
industrializzazione, sorgono nella zona di
Campofelice delle industrie che sono fuori
(a pochi chilometri di distanza) dal confine
dell'area, e ad occidente, a Partinico, sem~
pre fuori da questo perimetro, ci sono nuove
prospettive di industrializzazione per quanto
riguarda la costruzione della diga, il progres~
so dell'agricoltura, il sorgere di piccole ini~
ziative industriali.

Questa spinta, in base alla quale ormai
un quinto del territorio del Mezzogiorno è
compreso in questa area, è servita a dimo~
strare all'onorevole Pastore che la linea dei
poli non è una linea che trova rispondenza,
che la linea vera è quella, che noi abbiamo
sempre sostenuto, della programmazione re~
gionale, di una visione più ampia che con~
templi non l'aspetto del piccolo nucleo o del~
la piccola area, ma una dislocazione regio~
naIe e che affronti tutti i problemi, delle fer~
rovie, delle strade, eccetera, con una visione
più ampia.

In questo senso, e non per una questione
di difesa aprioristica di posizioni regionali e
nazionali, oggi è la necessità stessa, è l'espe~
rienza del fallimento di questo indirizzo che
deve portare ad affermare che in questo caso
la programmazione può avvenire soltanto su
aree più vaste, su aree regionali.

Ma questo ritardo è dovuto anche a mo~
tivi di speculazione sulle aree che sono por~
tati avanti da gruppi monopolistici, come è
avvenuto nel caso della zona di Siracusa, mo-
tivi di speculazione che sono portati da grup-
pi affaristici. Per questo noi ci siamo permes-
si di presentare un emendamento che antici-
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pi la data di decorrenza dei due anni per le
possibilità di esproprio rispetto alla data di
pubblicazione del decreto di approvazione
dello Statuto da parte del capo dello Stato.
Quando quella approvazione viene, si chiude
la stalla dopo che i buoi sono fuggiti, perchè
sono passati uno, due, tre, quattro anni. Il
momento dell'inizio delle speculazioni sulle
aree nelle zone industriali è il momento del~
l'approvazione del Consorzio, e quella deve
essere, così come per la legge n. 167, la data
di inizio per permettere al consorzio di inter~
venire. Noi facciamo una politica di su?erin~
centivi in queste zone, una politica che è sta~
ta criticata, una politica che ha anche effetti
di distorsione perchè, quando si danno in~
centivi di questa natura, in questa misura,
sul capitale di impianto, poi non ci si deve
meravigliare se si fanno impianti ad alta
composizione organica di capitale. Ebbene,
noi diciamo che, nel momento in cui lo Stato
affronta queste difficoltà, non ci devono esse~
re gruppi di speculatori che approfittano del~
le infrastrutture che vengono create con il sa~
crificio del contribuente italiano per locuple~
tarsi, così come hanno fatto nelle città, an~
che nelle zone industriali.

Queste erano le cose che io volevo dire.
Siamo perciò contrari al disegno di legge;
lo siamo stati a quelli istituzionali, lo siamo
ancora oggi dì fronte a questo, per la sua esi~,
guità e per il ritardo che crea nell'affron~
tare seriamente i problemi'della politica del
Mezzogiorno. Siamo contrari per le scelte
errate che determina al servizio di indirizzi
sbagliati che devono essere superati perchè
rappresentano un rinvio inammissibile delle
soluzioni che urgono al Mezzogiorno. Il voto
favorevole, del resto, della destra e dei libe~
rali è illuminante e dimostra l'esattezza delle
nostre critiche a questo centro~sinistra, la
esattezza delle nostre critiche all'involuzione
a destra di questo Governo. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. E iscritto a par~
lar,e il senatore Barbaro, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato. Si dia lettura
dell'ordine del giorno.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Il Senato,

considerata l'assoluta necessità che la
Cassa per il Mezzogiorno continui la sua atti~
vità e prolunghi la sua durata;

mentre approva, sia pure riconoscendo~
ne l'inadeguatezza, il nuovo finanziamento,
che serve quasi da ponte tra la 'Precedente
attività e quella futura;

invita il Governo a far sì che si eviti per
l'avvenire quella mancanza di coordinamen~
to, di organicità e di gradualità nella distri~
buzione delle opere, che non solamente non
ha perequato le grandi differenze esistenti,
ma ha anche invece aumentato la sperequa~
zione fra il Sud e il Nord e fra alcune delle
stesse zone del Sud, che, come ,la Calabria,
sono state inesplicabilmente quasi escluse,
sia dai finanziamenti, sia, financo, dalla isti~
tuzione delle aree di sviluppo industriale,
che pure erano state chiaramente e ripetuta~
mente prOlIllesse ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bar~
baro ha facoltà eLiparlare.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli senato~
ri, il disegno di legge, che aumenta il fondo
di dotazione della Cassa per il Mezzogiorno,
è semplice, e direi che si potrebbe quasi
considerarlo un provvedimento di ordinaria
amministrazione.

La Cassa per il Mezzogiorno deve essere
naturalmente mantenuta e prorogata. Ha
avuto successive proroghe: da dieci anni è
passata a dodici, da dodici a quindici, e ora
sarà portata a venti.

La successiva discussione naturalmente
sarà molto più importante ed impegnativa
di quanto non sia questa e l'ordine del gior~
no che ho presentato sintetizza quelle che
saranno le nostre posizioni in materia.

Le osservazioni sulle attività della Cassa
per il Mezzogiorno, dopo quello che abbia~
mo sentito, dopo quello che abbiamo detto
in questa solenne ed alta Assemblea altre
volte, potre-bbero essere quasi inutili. Co~
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munque, repetita juvant, anche se la ripe~
tiziane dà fastidio ai Ministri competenti...

Aiuti naturalmente notevoli sono stati da~
ti, ma non fecondi di tutto il bene di cui la
Cassa, la gran Cassa avrebbe dovuto essere
sprone ed incitamento. Mancanza di coordi~
namento, di organicità, di lungimiranza si
nota senza alcun dubbio. Gli obiettivi
maggiori e pregiudiziali della Cassa erano
quelli di eliminare le sperequazioni fra Sud
e Nord, avvicinando sempre più le due zone
sino all' equilibrio, all'uguaglianza delle si~
tu azioni economiche e sociali.

Badate, non sono uno di quelli che deni~
grano il Mezzogiorno. anzi sono un esaltato~
re del Mezzogiorno. Spesso si ,parla del Mez~
zogiorno con acoenti accorati di tristezza; io
non sono di questo avviso, perchè il Mez~
zogiorno ha sempre assolto magnificamente
il suo compito nell'interesse di tutta la col~
lettività nazionale!

L'Italia è una, e deve essere uguale in tut~
te le sue parti, e la Cassa del Mezzogiorno
aveva questo preciso compito di equilibra..
re le diverse situazioni. Non solo questo
compito non è stato raggiunto, ma anzi si
sono aumentate le sperequazioni fra Nord e
Sud, e, quel che è più grave, si sono create
sperequazioni nell'ambito dello stesso Sud!

Allora la Cassa, venuta meno al suo com~
pita prindpale, di riequilibrio fra Sud e
Nord, è venuta anche meno al suo compito
subordinato, che era ed è quello di pariifi~
care anche le varie zone del Mezzogiorno!
Chi è poi, onorevole Ministro, che decide
se si debba fare un'opera, oppure un'altra,
e se si debba intervenire in una prov,incia,
oppure in un'altra? Il Comitato dei ministri;
ma allora questo Comitato si assume una
I1esponsabilità politica enorme di fronte alle
zone che decisamente. nettamente, metodica~
mente trascura! E perchè la Cassa trascura
alcune zone e ne aiuta altre, che hanno mi~
nor bisogno? Questi sono i grandi interroga~
tivi, che debbono avere una risposta!

In alcune zone sd è intervenuti con finan~
ziamenti e eon !'istituzione di aree di svi~
luppo anohe laddove forse non era necessa~
rio, in altre no. Ed allora si è venuta ad au~
mentare la sperequazione e ,la si è creata
anohe là dove non esisteva!

La Calabria, per esempio, è la grande ne~
gletta, la derelitta, la trascurata, tormenta~
ta, oltrechè dalle cose, dagli uomini e que~
sto, direi, per partito preso! Si danno finan~
ziamenti molto notevoli a tutte le zone
del Sud e alla Calabria non si dà nulla, e
questo si può vedere da tutti gli innumere~
voli ordini del giorno, interpellanze ed in~
terrogazioni, che ho presentati! L'I.R.I. ha
fatto un imponente stanziamentodi 1.100
miliardi, nel Sud, ma la Calabria è stata
esclusa, come è stata esclusa dalle aree di
sviluppo industriale, che erano state pro~
messe. Reggia, Crotone, Vibo Valenzia, per~
chè debbono essere escluse? Quale finalità
cervellotica ed esiziale ha determinato que~
sta patente ingiustizia? È una ingiustizia, al~
la quale ci opporremo in tutte le maniere,
perchè non tollereremo mai questo tratta~
mento ingiusto e addirittura offensivo! Il
nucleo si trasformi in area industriale, e al~
lara potremo tacere; in caso diverso prote~
steremo sempre, se Dio vuole!

Ma poi, oltre a questo, se qualcosa di as~
solutamente negletto vi è, nella stessa Cala~
bria, è proprio la provincia e la città di Reg~
gio. Pare un assedio, che potrebbe ricordare
uno dei tanti fatti dell'antica nostra storia,
quello dell'assedio di Dionisio, durato 10 me~
si consecutivi! Ma questa volta non sono me~
si, ma anni e lunghi anni. E perchè questo?
Non riesco assolutamente a capirlo!

Ma poi ~ pare una sfortuna! ~ si fa la
legge sulla Calabria, la legge speciale per
la Calabria; ebbene, questa legge speciale
sulla Calabria e per la Calabria, che ci fa
ripetere il nome di Calabria su tutte le bol~
lette della fondiaria e delle imposte dei con~
tribuenti italiani, può dare complessivamen~
te 750 miliardi. Ma sapete quanto è stato
effettivamente erogato in opere per la Ca~
labria? Meno di 100 miliardi; fino a gual~
che mese fa erano 80 o 90. Sapete quanti ne
sono stati impegnati? Circa 180. Sapete
quanti ne sono stati assegnati per legge?
Prima 204, poi si sono aggiunti quelli volu~
ti e concessi dall'onorevole Fanfani e si è
arrivati a 254. Questi 254 miliardi sono ri~
masti nella legge! E comunque siamo appe~
na a un terzo del gettito complessivo! Io
non ho mai capito un fatto simile, eppure si
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ripete, prima con l'addizionale per il ter~
remoto, oggi con l'addizionale della legge
per la Calabria, che per due terzi non è per
la Calabria, che è una truffa, una vera truffa
con raggiro, a danno della Calabria! È una
truffa che tutti potrebbero fare, ma non 10
Stato italiano, che deve essere il primo ad
impedire le truffe a danno di benemerite
zone come quella a nome della quale ho 10
onore e il dovere di parlare!

Perchè si fanno queste esclusioni, onore~
vale Ministro, che offendono profondamen~
te la nobile anima di quelle popolazioni?
Create in tal modo una reazione, una prote~
sta, -che esisteranno e si accentueranno fino
a quando non sarà fatta vera giustizia!

Disse, una volta, il -compianto ministro
Tarnbroni che bisagnava fare una nuova leg~
ge. Ma ne facciamo dieci di leggi, per impe~
dire ohe questa legge, che si dice pro Cala~
bria, sia trasformata in legge decisamente
indirizzata contro la Calabria!

Poi c'è la questione delle aree di svilup~
po, sulla quale, onorevole Ministro, abbia~
ma discusso parecchie volte anche in que~
sta stessa Aula. Sull'argomento insisterò, se
Dio vuole, finchè vivrò, perchè non trovo giu~
stificazione alcuna, che consenta questo fat~
to. Voglio accennare ~ e concludo, perchè è
inutile star qui a ripetere delle cose che si
sanno ~ ad un esempio, che riguarda preci~
samente il porto della città di Reggia; è una
questione che ci interessa da oltre 40 anni,
come l'aeroporto ci interessa pure da circa
30 anni. Questi sono punti vitali non della
zona, ma di tutta l'Italia; sono punti di
addensamento, sono gangli vitali tra i più
importanti che esistano al monda e che, ap~
punto per la loro enorme importanza di ca~
rattere economico e strategico, hanno avu~
to la storia più tormentata che forse si ri~
cardi nel bacino del Meditenaneo.

Ebbene, onorevole Ministro, mi permetta
di portarle questo esempio. Al porto di Reg~
gio, che per essere completato richiede tre
o quattro miliardi al massimo, e sarà il più
sicuro dei porti del centro del Mediterra~
neo ~ gliel'o dice un pilota dello Stretto ~

è stato assegnato dalla Cassa del Mezzo~
giorno un miliardo nel febbraio 1963. Sono

passati 14 mesi ed ancora non si è iniziato
il lavoro. Mi sa dire perchè?

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Lei, da buon tecnico ~ perchè so che
è tale ~ credo assegnerà una notevole im~

portanza alla fase della progettazione e del~
la preparazione. Questo ho voluto dirglielo,
no.n tanto per il caso specifico, ma se lei sa~
pesse quali ostacoli abbiamo incontrato!

BAR BAR O. Sono sUlperati tutti, ono~

revole Ministro, gliela posso garantire! Io

cito questo esempio per fare un caso con~
creta, vissuto da me continuamente, giarno
per giorno. I progetti ci sono, è tutto fatto;

c'è qualche variazione di prezzi, ma basta
fare qualche operazione elementare di arit~
metica per adeguare i prezzi alla svalutazio~
ne della moneta. Non si può, però, comun~
que, ammettere ohe dopo ben 14 mesi anco~

l'a non si sia fatto un atto, un appalto, men~
tre questo è atteso ansiosamente da tutte

le categorie interessate, mentre si fanno
aspettare i piroscafi in rada, perchè non pos~
sono entrare nel porto in quanto. esso dispo~
ne di pochissime centinaia di metri di ban~
china.

Onorevole Ministro, noi non possiamo tol~
le rare ulteriormente questo esasperante ri~
tardo in tutte le opere pubbliche per la Ca~
labria. C'è una mia interpellanza, che risale
all'agosto scorsa, in cui parlo appunto della
esasperante lentezza con cui procedono i la~
vari in Calabria; e ce n'è un'altra, che non
fa altro ohe ribadire la prima ed in cui ri~
porto quanto ho sentito dichiarare dall'ono~

l'evo le Fanfani, quando era Presidente del
Consiglio., e dall'onorevole Sullo, quando era
Ministro dei lavori pubblici, in sede di esa~
me dello stato di previsione della spesa del
suo Ministero, allorchè io presentai un ordi~
ne del giorno deplorando proprio questa esa~
sperante lentezza nella esecuzione delle ope~
re pubbliche in Oalabria. Fu quello l'unico
ordine del giorno che l'onorevole Sullo ab~
bia accettato senz'altro, perchè c'erano le
conferme fatte in un comizio dal Presiden~
te Fanfani, in Piazza Duomo a Reggia, in cui
riconosceva che tutte le opere pubbliche del~
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la Calabria procedevano molta lentamente.
Però, dopo questo riconoscimento, nessun
provvedimento, di stretta e logica conseguen~
za, è stato preso!

(Cerchiamo quindi di accelerare i tempi,
onorevole Ministro, altrimenti tradiremo in
pieno quelle 'popolazioni, che sono tra le
più benemerite ed anche tra le più bisogno~
se popolazioni d'Italia! Cerchiamo di inte~
grare l'opera del Ministero dei lavori pub~
blici, ma non .di sostituirci ad essa, altri~
menti creiamo intralci tali, che pochissime
opere potranno realizzarsi sul serio.

E concludo peI1chè mi pare inutile annoia~
re ulteriormente i colleghi, che hanno la
bontà di ascoltarmi.

È tutta questione di buona volontà, di giu~
stizia, di quella giustizia che è il fondamento
di uno Stato che si rispetti, e che voglia es~
sere degno di questo nome! «Iustitia funda~
mentum Reipublicae! ». Basandoci su questi
concetti fondamentali, diciamo pure, a mal~
grado di tutto e, se oocorre, a malgrado di
tutti: labaremus fidenter nell'interesse su~
periore, anzi supremo, del popolo italiano!
(Applausi dall' estrema destra. Cangratula~
ziani).

P RES I D E N T E. Non essendovi a,l~
tri iscritti a parlare, dichiara chiusa la di~
scussione generale.

DevonO' ancora essere svolti due ordini del
giorno. Si dia lettura dell'ordine del giorno
del senatore Grimaldi.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria:

« Il Senato,

ritenuta che la legge 10 agasto 1950, nu~
mero 646, istitutiva della Cassa per le ape~
re straardinarie di pubblico interesse nel~
l'I talia meridianale (Cassa per il Mezzogior~
no), all'articolo 3 determina le regioni, le
provincie e i comuni in cui le disposizioni
in ,essa contenute si applicano;

con~iderato che nella elabarazione del
piano divenuto quindicennale si è ritenuto
di orientare gli interventi della Cassa in al-
cune delle zone predette con criteri che, va-
gliati alla luce di casi specifici, appaionO',
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quanto meno, discutibili ed in ogni caso da
madificare ;

ritenuta altresì che nella provincia di
Enna l'agricoltura rappresenta ancora l'u1ti~
ma possibilità per dare una occupazione ai
lavoratori, data la carenza di iniziative in~
dustriali private adeguate a creare uno siVi~
luppo economico e data l'assenza di inter~
venti da parte degli Enti di Stato nella crea~
zione di attività industriali,

invita il Governo ad includere tutto il
territorio della provincia di Enna nelle zone
d'intervento della Cassa per il Mezzogiorno ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gri-
maldi ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

G R I M A L D I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'or-
dine del giorno che ho presentato, per la
forma nella quale volutamente l'ho redatto,
fa ritenere che riguardi esclusivamente un
problema della provincia di Enna; ma l'ar~
gomento trattato indubbiamente interessa
tante altre provincie e certamente larghe zo~
ne agricole comprese, per quanto disposto
dall' articolo 3 della legge 10 agosto 1950, nu~
mero 646, che istituisce la Cassa per il Mez-
zogiorno, in quelle nelle quali la legge si
deve applicare e che invece, per criteri che
inutilmente si ammantano di formule tecni-
che, economiche, agricole e sociali, ne sono
state escluse.

È da chiarire preliminarmente, onorevole
Ministro, se l'esclusiane degli interventi del-
la Cassa è riferita a zone, come a volte at
fermato, o agli enti consorzi di bonifica che
in tali zone operano. Ho affermato, nell'or-
dine del giorno che sto illustrando, che tale
criterio di esclusione, vagliato alla luce di
specifici casi, appare discutibile ed in ogni
caso da modificare. Ecco i casi specifici: nel~
la provincia di Enna operano tre consorzi;
di questi uno è ammesso agli interventi del-
la Cassa; il secondo riesce ad avere, secon~
do i tempi che corrono, saltuari finanziamen-
ti; il terzo bussa dal 1954 alle ben munite
porte della Cassa del Mezzagiorno senza ot~
tenere mai un finanziamento. Dalle rispaste
non chiare, anzi contraddittorie date dalla
Cassa non si comprende se siano le zone
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escluse dagli interventi o i consorzi. Ma nè

l'una nè l'altra delle ipotesi regge al confron~
to con l'operato della Cassa perchè 'proprio
dal caso citato e riferito ai tre consorzi si ha
la chiara sensazione che la Cassa non segue
dei criteri di selezione di zone o di opere o
di enti ma, sopraffatta dalle pressioni politi~
che e dalle situazioni elettoralistiche, compie
azioni arbitrarie, perchè tali sono tutte queL
le che, non seguendo criteri ben definiti, dan~
neggiano una collettività che la legge invece
ha inteso tutelare.

Difatti, 1a legge ha tassativamente dispo~
sto che la Cassa deve operare in determina~
te zone analiticamente descritte e non ha
aocordato alcuna facoltà di derogare da tali
inequivocabili norme. Quali ragioni, signor
Ministro, diverse da quelle delle pressioni
politiche, possono aver determinato questo
stato di cose? La Cassa, sollecitata a dare
chiarimenti, ha sempre laconicamente ri~
sposto (ho qui una collezione di risposte)
che le richieste di finanziamento di opere di
bonifica ~ quali strade, sistemazioni idrauli~
co~forestali, laghetti collinari, eccetera ~

non potevano essere prese in considerazione,
non risultando la zona in cui opera il consor~
zio compresa tra quelle di intervento dell'isti~
tuta. Anche se si volesse accettare il prin~
cipio che la Cassa possa, a suo piacimento,
preferire alcune zone ove operare con pr'ece~
denza il suo intervento al fine di ottenerne
un più pronto sviluppo, resterebbero ancora
da esaminare i criteri seguiti nella scelta. Se
si ritiene, come appare dallo spirito e dalla
lettera della legge 646 del 1950, che l'attività
della Cassa dovesse essere rivolta alle zone
piLl depresse, non si può comprendere come
abbia potuto escludere dal suo intervento
quasi tutta la provincia di Enna ove ~ ripe~

to ~ (l'ho già scritto nell'ordine del giorno)
l'agrkoltura rappresenta ancora l'ultima
possibilità di dare un'occupazione, data la
carenza di iniziative industriali e private
adeguate a dare un vasto sviluppo economi~
00 e data l'assenza di interventi da parte
degli enti dello Stato nella creazione di at~
tività industriali. Ad illustrare tale assenza
basta il fatto che l'E.N.I. promette di ri~
spettare, ma non assolve ancora, l'obbligo
contrattuale assunto con la Regione sicilia~
na di costI1Uire' un impianto industriale a

Gagliano Castel Ferrato ove i cittadini han~
no dovuto sostenere, per richiamare l'atten~
zione del Governo nazionale e regionale, una
vasta agitazione conclusasi con la solita ama~
l'a fine di un numeroso gruppo di cittadini
andati a finire in carcere. Non vi è dubbio
che all'insegna delle zone depresse il terri~
torio della provincia di Enna avrebbe dovu~
ta essere tutto prontamente e adeguatamen~
te assistito, anche per evitare che tra le zo~
ne meno depresse, che pare godano degli
aiuti della Cassa, e quelle più depresse, che
tali aiuti non ricevono, la differenza delle si~
tuazioni economiche e sociali diventi abis~
sale. Se si vuoI fare riferimento alla natura
delle opere per le quali i finanziamenti sono
stati richiesti, nessun serio argomento può
essere presentato peDchè proprio il 'consor~
zio escluso da ogni intervento aveva propo~
sto nel 1954 la costituzione di un distretto
di bonifica integrale in una zona dichiarata
di acceleramento, costituzione condivisa e
illustrata dall'Ispettorato agrario provinciale
e regionale. Se infine l'esclusione fosse rivol~
ta agli enti, non credo di dover spendere una
sola rparola per illustrare l'insostenibilità
della tesi in quanto tutti i consorzi di bo~
nifica hanno uguale personalità giuridica e
debbono assolvere uguali funzioni. Mi con~
senta, onorevole Ministro, di non apprezza~
re l'atto compiuto dalla Cassa .con l'accollar~
si le maggiori aliquote di contribuenza per
le opere pubbliche fino a totale carico per
un complesso di strade in zone più depresse,
perchè tale atto, 'per tutto quanto esposto,
ha determinato in zone ugualmente depres~
se un trattamento sperequato e quindi in~
giusto.

Può la Cassa, nel rkevere questi nuovi
maggiori stanziamenti, perseverare in siste~
mi come quelli a cui ho fatto cenno in mo~
do molto sintetico? Certamente no, ed è
per questo che rinnovo H voto espresso nel
mio ordine del giorno che tutta la provin~
cia di Enna venga inclusa nelle zone di in~
tervento della Cassa, con preghiera di esa~
minare altresì Ja possibilità di includere an~
che quelle altDe zone o enti che si trovano in
Isituazioni analoghe a quelle già illustrate.

(Applausi dall'estrema destra. Congratula~
zioni).
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P RES I D E N T E. Si dia lettura del~

l' olidine del giorno del senatore Di Paolan~
tonio.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Il Senato,

rilevato che il mancato rispetto dei con~
tratti collettivi nazionali di la'Voro e degli
accordi interconfederali da parte delle im~
prese industriali sorte grazie ai benefici pre-
visti dalla legge per !'istituzione e proroga
della Cassa per il MezzDgiorno si va sempre
più estendendo,

invita il Governo ad un intervento de~
ciso e immediato affinchè le imprese ina~
dempienti siano richiamate al rispetto degli
impegni assunti e, se del caso, a diSi}Jorreper
la revoca delle provvidenze concesse }).

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pao~
lantonio ha £acoltà di svolgeI1e questo ordi~
ne del giorno.

D I P A O L A N T O N I O. Signor Mini~
stro, sonO' stato sollecitato a presentare que~
sto ordine del giorno da una situazione sin~
dacale tesissima che si va estendendo in tut~
to il Mezzogiorno in generale e in Abruzzo in
particolare. In questi giorni noi abbiamo, in
tutte le regioni del Meridione, non sorltanto
la presenza attiva dei sindacati 'Per il rispet~
to dei contratti, ma anche ~ cosa ancora più
grave ~ la presenza dei sindacati per impe~

dire la smobilitazione di queste industrie.
Ora lei, onorevole Pastore, comprende molto
bene non soltanto il fatto sociale di per sè
gravis/simo dei licenziamenti, ma l'impor~
tanza poHtka che assume il hcenziamento,
la pratka dei licenzi3lillenfii, Slpecie nelle in~
dustrre che sono sorte con !'incentivo della

Cassa del Mezzogiorno. Non mi dilungo a
spiegare questo mio assunto, però in questo
momento dovrebbe attirare parti.colar'illen~
te l'attenzione del Ministro e del GOV1erno
non soltanto 11fatto del licenzramento in sè,
come evento sdciale, come evento umano,
ma soprattutto il fatto dei licenziamenti nel.
le industrie che sorgono ICon gli incentivi

dello Stato. Questo però non è tutto. Il 'Pro~
blema specifico che pongo a lei, onorevole
Pastore, è questo: se non sbaglio, ci fu a suo
tempo una circolare del Presidente del Con~
siglio dei ministri, che era allora l'onorevole
Segni, che ,dava indicazioni ai vari organismi
diperndenrti ddlo Stato per impDrre il rispet~
to dei contratti a quelle limprese che comun~
q1ue lavoravano con denari dello Stato; poi,
se non sbaglio, onorevole Pastore, la legge
tassativamente prescrive alle industrie che
benefÌiciano dei finanziamenti da parte del~
lo Stato l'obbligo del rispetto dei contratti
di lavoro; in più, sempre se non vado errato.
l'onorevole Pastore, personalmente, richia~
mandosi a quella legge, con una sua circo~
lare, ha dato istruzioni pI'ecise, agli organi~
smi periferici, in merito a tale problema.

Esistono quindi: un i,11Idirizzodi Gover~
no, la legge (che fa obbl.iJgo alle impr,ese che
beneficiano dei fÌnanziamenti per la indu~
stria1izzazione del Mezzogiorno di rispettare
i contratti) e una circolare ('Che quindi ri~
specchia la volontà del Ministro) che non sol~
tanto interpreta la legge, ma impartisce le
direttive per garantirne la efficace applica~
zione.

Ebbene, onoI'evole Pastore, i sindacati so~
no irnpegnati in lotte durissime, per far ri~
spettare la legge, i contratti e le direttive del
GovernO', contro la quasi totalità delle azien~
de sorte con il pubblico danaro, le quali, in
maniera prepotente, affeJ1mano non soltanto
la loro volontà, ma il loro potere di fare ciò
che vogliono, senza esser,e colpite, eludendo
la legge, i contratti e gli accordi sindacali e
le direttive del Governo.

Vi sono nel mio Abruzzo clue episodi da~
morosi. Il primo concerne la smCA di Tera.
mo (un'industria di ceramka che ha attinto
dallo Stato e dai Comuni somme favolose
per l'impianto dei suoi due complessi e che
ha già ottenuto la promessa di un' altro mu.
tuo di mille e cinquecento milioni per l'im~
pianto di una nuova fabbrioa) Iche non ha
mai applicato i contratti, nonostante ripetu~
te e dure lotte sindacali. Oggi, di fronte alla
pressione unitaria di tutte Ie organizzazioni
sindacali per ,imporre il rispetto della legge,
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la divezione dell'azienda, per rappresaglia,
ha licenziato oltre 100 ope:mi.

Ci troviamo, badi bene, onorevole Mini~
stro, di fronte al fatto che il titolare den'im~
presa è il presidente dell'Unione industriali...

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Conosco la situazione.

D I P A O L A N T O N I O . Ebbene, il
titolare, che è presidente dell'Unione indu~
striali, non applica i 'Contratti perchè la sua
impresa non aderisce all' organizzazione del~
la Confindustria! È un caso vergognoso. Ma
ancor più grave è il fatto che le pubbliche
autorità permettano questa aperta violazio~
ne della legge. Può tolleraI1e il Governo che
questa società seguiti ad erogare i salari
del 1958 e licenzi i dirigenti sindacali del~
la c.I.S.L., della U.I.L., della CJG,I.L. (non fa
discriminazioni) rei di chiedere che si con~
ceda ciò che la legge prescrive? Il secondo
caso concerne l'H\IA di Pescara, una fab~
brica sorta ugualmente con i mutui del~
l'ISVEIMER.

Non voglio descrivere 111regime interno di
questa azienda per tema di apparire troppo
di parte in questa denuncia. A me basta
farI e constatare, onorevole Ministro, che non
un solo organismo governativo (Prefettura,
Uffici regionali del lavoro, Ispettorati) soli~
darizza con questa sodetà. E non a caso la
polizia, oggli, di fronte alla lotta opemia,
mantiene un atteggiamento diverso da quel~
lo che di solito assume quando è convinta
di una eccessiva spinta da parte delle oIìga~
nizzazioni sindacali.

TuUa la rCÌttà di Pescara è sohdale con i
lavoratori dell'IMA in sciopero. Ebbene,
questa impresa non si presenta alle tratta~
tive, non risponde agli inviti della Prefettu~

l'a, non vuole rispettare gli alccordi, e quan~
do gli operai stabiliscono la data delle ele~
zioni della Commissione interna, la ditta
licenzia membri del comitato elettorale e
candidati alle elezioni: 1nutile dire che, an~
che in questo caso, non ci sono discrimina~
zioni tra dirigenti sindaoali della c.G.I.L.,
della C.I.S.L., della U.I.L.

Onorevole Pastore, io la prego vivamente
di intervenire con volontà politica nuova per~

chè non basta fare una dI1colare o dare del~
le indicazioni. Occorre che l'ISVEIMER si
occupi di questi aspetti di inadempienza
contrattuale precisando, signor Ministro,
che per rispetto dei Icontratti si deve inten~
dere :Ì «contratti oollettivi nazionali di la~
voro» e gli ({accordi 1nterconfederali », per~
chè sono questi i contratti che possono sta~
bilire non solo un' equa remunerazione, ma
una pratica nomnativaall'interno dell'azien~
da che sia accettabile per i lavoratori e per
l'impresa.

Sono sicuro che lei, onorevole Pastore, ac~
cetterà i,l mio ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
degli ordini del giorno è esaurito. Ha facol~
tà di parlare l'onorevole relatore.

D E LV C A A N G E L O, relatore.
Signor Presidente, onorevole Mmistro, ono~
revoli colleghi, sento innanzi tutto il dovere
di dare atto a tutti i colleghi che sono in~
te l'venuti dell'apporto positivo recato dai lo~

l'O interventi al diba;ttito, che è ritsultalto as~
sai elevato, intorno al presente disegno di
l'egge. Mi si consenta ancora di esprimere la
mia personale soddisbazione per l I1ilievi e le
osservazioni fatte, nonchè di ringraziare per
le espressioni di benevolenza quei colleghi
che hanno voluto r1ivolgere la propria atten~
zione alla mia modesta ma appassÌ:onata fa~
tioa.

Non avrò la possibilità di rispondere par~
ticolarmente a tutti i colleghi intervenUiti, i
senatoLrÌ Pugliese, Bertoli, Salemi, Trimar~
ohi, Conte, Giancane, Carelli, Jannuzzi, Ve~
cellio, Crollalanza, Cipolila, Barbaro, che ho
ascoltato attentamente, anche se al mio
banco non ho avuto il sostegno desiderato
(ma so che giustificate sono le assenze) dei
coUeghi di maggioranza della sa Commis~
sione.

Noi ci siamo trovati di fronte ad un dise~
gno di legge proposto dal Governo, dai linea~
menti molto semplici. ICi sono stati un grido
,di allrarme per una situazione di deficienza

finanziaria in cui si è venuto a trovare un
importante organismo che dal 1950 opera nel
Mezzogiorno, l"espressione di una necessità
urgente, quella di non interrompere la conti~



Senato della Repubblica ~ 5981 ~ IV Legislatura

9 APRILE1964110a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nuità e il ritmo di azione di questo organi~
sma, una canseguente richiesta di stanzia~
menti che passano, avviare alle difficaltà pre~
senti. Questa è il cantenuta del disegna di
legge, in vista del traguardo, del 30 giugno,
1965, tenuta presente l'espressa valantà del
Gaverna di far cantinuare l'attività della
Cassa altre questa data. Secanda l'accarda
intervenuta tra i partiti della presente caali~
ziane gavernativa e secanda gli annunciati
prapasiti pragrammatici del Presidente del'
Cansiglia, si impaneva una saluziane di
emergenza, una legge di assestamento" una
legge che è stata definita dai nastri calleghi
{{ legge pante », legge di saldatura, di sutura.

Perchè la Gassa del Mezzogiarna attraver~
sa un :periada di spiccata limitaziane finan~
ziaria, che si ripercuate sulla sua attività pra~
grammatica e su quella aperativa? Questa è
!'interrogativa al quale io, ha ceroato di ri~
spandere nella mva relaziane, sia pure sin~
teticamente. V,i sona alcune caUlse che ac~
carre Itener presenH. Basterebbe ricaìrdare la
legge 129 settembre 1962, n. 1492, che nai ab~
biama aJPpravata: basta ricardar,e la natura
di questa legge e la sua arigine.

EBavama allara di fronte a una abiettiva
situaziane di nan Ultilizzaziane di una oerta
samma, 244 miliardi, accantanata pera:ttivi~
tà industriali, svtuamane davuta a sua vol~
ta alle difficaltà naI'mali di una certa inerzia
di avviamento, sempre esistente e al nan be~
ne delineata ed aoquisita clima ambientale
a recepire aJttività induSltniah e praduttive. Di
frante all'altra necessità altrettanta abietti~
va di cansiderare settari di intervento, cam~
plementare ed integiI1aJtivo parimenti efficaci
per un'azione di impulso, e di prapulsiane,
fu approvata dal Parlamento la citata legge
che preV1edeva una diveI'sa utilizzaziane delle
samme stanziate, altre ad un ampliamento
dei settari di intervento, della Cassa per il
Mezzagiorna.

R!icaJ1diama tutti l'elevaziane de] Limite
percentuale di contributo, della CaJssa ai can~
sarzi per le aree di sviluppa ,industriale, ri~
cardiama le case per i lavaraJtari, gli stan~
ziamenti per i parti, gLi ospedali, per le re~
ti di distribuziane ,idrica, per le opere di in~
teresse turistica, tutti settaJ1i camplementa~
ri. (Interruzione del senatore Bertoli).

Per il parta di Ta:Iianta ci fu una stanzia~
mento specifica di 4 miliardi, ma la legge
per !'intervento, nei parti come elemento in~
dispensabile e complementare delle infra~
strutture delle aree di sviluppa industriale,
fu una narma di carattere generale.

Questo diirattamenta dei 244 miliardi ,in
aLtri settori fu davuto sia all'esilstenza di
quella disponibi1ità, sila all',esistenza di biso~
gni aggettivi canoernenti la sviiluppa del na~
stro Mezzagiarna. A questa pI'ima causa si
aggiunge l'aLtra dell'aumenta dei prezzi dei
materiali e della mano, d'apera, che implica
aumenta dei casti. L'ha ricalidata diffusa~
mente l' anarevale Bertali, il quale ha disser~
tata anche sull'entvtà di questa aumenta a
paI'tire dal 1950 fina al 1963, e sulle riper~
cussiani nella percentuale media panderata.
Ma nai dobbiamo, tener pI'esente che ci so~
no, ntaI1di !tecnici, amministrativi nell'esecu~
ziane delle apere e nelle progettaziani, sic~
ohè una parte caspicua delle samme impe~
gnate, almeno, 600 mHiardi, è relatJÌVla ad ope~
re iniziate a in carsa di esecuziane a da ini~
ziarsi, anche se è stata presa l'impegna per
l'eseouzione di queste apere, in periadi di
tempo, lontani dal presente.

Ecco come si arriva alla samma di 211 mi~
liardi, che carI'ispande al reale maggiar one~
re per maggiari casti che lla Cassa devesap~
partare, a parità di valume e di cansistenza
delle opere stesse.

Accanto, a queste due cifre di rilevante en~
tità, se ne pangana altre di minare ampiezza,
qual è quella inerente agli aneni di manuten~
ziane delle apere dei camprensori di bani~
fica, che la Cassa, can realistica camprensia~
ne, si è assunti.

D'altra parte è ev1dente che i pragrammi
e gli impegni si fanno, sempre con anticipa
eLi tempo, rispetta alle scadenze previste.

Ecco, quindi le ragiani per le quali l'attua~
le fase è caratterizzata da una insufficienza
di disponibilità finanzvarie. Da questa situa~
zione trae origine il presente disegna di leg~
ge, che castiltui,sce un intervento integrati~

Va a carattere limitata. Tutta questa è stata
rilevata dalla relaziane ministeriale che ac~
campagna il disegna di legge, ed anche dal~
l'anarevale Bertali ~ mi si scusi se cita
spessa, can una certa preferenzà, il callega
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Bertali ~ anche se con altre parole e con
diversa finalità.

Non per questo non si deve riconoscere il
carattere positivo del provvedimento. Non
per indugiare ,su una cO'nsÌJderazione di en~
tità ma:Dgina:le,a per tentare una certa auta~
difesa, pem1tm di trascurabile importanza,
di alcune mie afìfermaZiioni contenute nella
:Delazione, devo dire brevemente che ritenga,
più che di non essere stato compr,eso, di non
avere espresso bene e adeguatamente il mio
pen1silero. QueSito pensiero ha avuto l'onO're
di ripetute contestazioni. Non potevo, cer~
to, imporre 'Preclusioni, non soltanto di

, natura dO'ttrinale, ma di natura pratica, aL
l'ampiezza di un dibattito. NO'n potevo e non
ho cveduto far questo. Io sono stato mO'sso
da considerazioni di natura pratica. Il dibat~
tito sul disegno di legge doveva essere, an~
che a mio pavere, ampio e approfondito, e
tale è stato. Dioevo soltanto che non era H
caso di puntualizza:re ampiamente tutto ill
problema dell'interventO' straordinario nel
Mezzogiorno; e che io sia stato nel giUisto lo
si deduoe anche da alcune affermazioni fat~
te da coloro che hanno dissentito.

Lo stesso collega Bertoli, quando ha detto
che O'ccorre inquadrare ogni provvedimento,
compreso quindi il pr,esente, nella più vasta
poLitica di intervento dello Stato nelle aree
depresse e nel Mezzogiorno, che oocorre in~
quadrare questi provvedimenti nell'ambito
della programmazione, che occorre tener
presente la politica regionale di prossima in~
staurazione, ha detto cosa esatta e vera. Pro~
prio per questo non Siipoteva, allo stato pre-
sente, far'e una discussiane dalle proporzio~
ni vaste e complesse intorno all'intervento
nelle aree depresse: perchè tutta la program~
mazione ha lo scopo fondamentale di realiz~
zare una sviluppo armonico dell'economia
naziO'nale e, cO'nseguentemente, di eliminare
il più gnande squilibnio ,esistente nella Na~
zione 'italiana, qual è quello del Mezzogiorno.

Ora mi sia consentito fare qualche pre~
cisazione e dare talune risposte, quelle che
mi sono passibili con i dati che ho a mia
dispO'sizione, ad interrogativi e riHevi fatti,
in attesa di più ampie ed esaurienti notizlie
ahe oertamente saranno fornibe d.al ministro
Pastore.

È stato detto che l'lazione esplicata dal1a
Cassa è stata una azione sostitutiva e non ag~
giuntiva a quella delle Amministrazioni ovdi~
narie dello Stato. Si sente ,spesso '£are que~
sta afìfermazione, ma io penso che dobbia~
ma rettifica:re e valutare meglio certi dati,
tenendo presenti alouni elementi dicaratte-
re globale e complessivo, perchè si può am~
mettere che l'affermazione possa avere una
certa vaLidità parziale, per determinati sert~
tori o per determinate località, ma non cre~
do che risponda alla realtà quando questa
sia giudicata nel suo complesso.

Io :ricorderò che nel dadicennio 1950~1962
gli interventi ordinavi dello Stato ad opera
dei Ministeri del1avoro, dei ,lavorii pubblici,
dei trasporti e dell'agriooltura e del1e fO're~
Site hanno comportato una spesa 'totale di
7.005 miliardi. Di questa spesa, 2.787 miHar~
di sono stati destinati al Mezzogiorno, can
una percentuale complessiva del 39,8 per
cento (una percentuale quindi uguale a queL
la della popolaziO'ne del Mezzogiorno).

C R O L L A L A N Z A. Compresi i can~
tieri di lavoro, per i quali sono stati gettati
via miliardi!

D E L U C A A N G E L O, relatore.
È una valutazione di carattere qualitativa.
Camunque il dato globale. della spesa è
questo.

Al Centro~Nol1d è andata la spesa di 4.218
mmardi, pari al 60,2 per cento.

Per quanto si rifer1sce alle opere pubbli~
che eseguite, le AmminiiStrazioni ordinarie
hanno compiuto opere per 2.080 miliardi nel
Mezzogiorno, con una peroentuale del36 per
cento, leggermente inferiore quindi a quella
cornispondente alla popolazione, e per 3.700
mmal1di nel Centro~Nord, <con una percen~
tuale del 64 per cento.

L'intervento della Cassa è stato un inter~
Viento equilibratore delLa situazione, sicchè
il totale delle apere pubbliche eseguite dal
1951 al 1962 dalle Amministrazioni ordinarie
e dalla Cassa ammonta a 2.882 miliardi, pa~
ri al 43,3 per cento, nel Mezzogiorno, e a
3.775 miliardi, pavi al 56,7 per cento, nel
Centro~Nol1d.



Senato della Repubblica ~ 5983 ~ IV Legislatura

lloa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 APRILE 1964

Sono state altresÌ fatte delle osservazioni
in medto al lavoro e all' oocupazione, setto~
re, questo, che, insieme al problema dell'eso~
do della popolazione, è certamente molto de~
licato. Nel peniOldo 1950~1962 ~ come hanno
ricordato parecchi coneghi ~ sono stati rea~
lizzati in Italia 4 milioni di nuovi posti di
lavoro nei settori extra~agr,icoli: 1.400.000
unità hanno rinteressato l'Italia del Nord,
1.730.000 unità l'Italia centro~ori,entale e sol~
tanto poco più di 800.000 unità il Mezzogior~
no, che ha ,cosÌ registrato un dtmo di incre~
mento del 2,3 per cento, che è inferiore alla
media naziO'nale e che rappresenta soltanto
il 20 per cento dell' occupazione extra~agri~
cola DegistraJta rin I tJalila.

È questo un dato che certo non può lSod~
disfare, ma noi dobbiamo domandarci che
cosa sarebbe avvenuto senza !'intervento del~
la Cassa.

Non credo di potere, in questo momento,
indugiarmi nell'analisi degli investimenti e
dell'occupazione che essi hanno determina~
to. Si stima che 300~350 mila unità abbia-
no twvato impiego nelle atJtività industriali
(solo 130~140 mila nelle industrie manifattu~
riere)e circa mezzo milione di unità, cioè
quaJSi due terzi dei nuovi occupati negli ul~
timi dieoi anni nel Mezzogiorno, sono afflui~
te alle attività t,erziarie. Dipende questo dal
tipo di industrializzazione e~fettuato finora
nel Mezzogiorno, che ha richiesto prevalen~
temente investimenti ad alta ,intensità di ca..
pitale? Probabilmente, verosimilmente. Co~
munque i dati sono questi e c'è da augurare
che l'ulteriore passo avanti 'Che si compirà
nel ,Mezzogiorno possa arrecare un'occupa~
zione corrispondente allo sviluppo delle for~
ze di l!avoro nel Mezzogiorno.

Un ,a1tro dato doloroso è quello delil'esordo
della popolazione. 110non indugio a contem~
plare il milione e 900 mila persone che han~
no abbandonato il Mezzogiorno nel decen-
nio dal 1951 al 1961. Anche per questo fat-
to ognuno ,di noi che senta le necessità del
nostro Mezzogiorno ritiene che si debba au~
spicare che i nostri operai, i nostri lavomto~
ri possano essere utilizzati sul posto. ,È un
:gI'ido 'Che è Istato ele~aJto da molti, anche dal
collega Salerni: non c'è che da raccoglierlo
le da essere d'accordo. Ecco perchè i nost'ri

sforzi per il Mezzogiorno d'Iltalia non saran~
no mai suffidenti e mai adeguati.

È stata fatta anche un'osservazione relati-
va allo sviluppo del l'eddito. Si è di nuovo
affermato dhe il divario tm il Mezzogiorno
e il Nord è aumentato negli ultimi 12 anni.
Questa è all'che una realtà ma non ,si può IÌl1a~
,scural1e il fatto che lo sviluppo del reddito
nel Mezzogiorno è stato abbastanza adegua~
to. Le percentuali di sviluppo del reddito
nei periodi dal 1951 al 1957, dal 1957 al 1959,
dal 1959 al 1962 sono le 'seguenti: 4,26 per
cento nel primo periodo; 5,07 per cento nel
secondo; 6,33 per ,cento nel terzo. Quindi un
ritmo di incremento sempre crescente. Le
percentual,i analoghe nel Centro~Nord sono
state: 5,52 per cento; 7,54 per cento; 7,60
per cento. È vero quindi che il reddito pro~
dotto nel Mezzogiorno ha avuto un'inciden~
za decrescente sul totale del reddito prordot-
to in Italia: passiamo dal 22,92 per cento
nel 1951 31121,68 per cento nel 1957; al 20,50
per oento nel 1959; al 19,92 per cento nel
1962; ma quello che non si può non tener 'Pre-
/Sente è la cO'nsidemzione dei livelli di par-
tenza abbastanza diversi. Non si può, non
si poteva mortificare certamente l'espansio~
ne produttiva del Nord. Si doveva forse in~
cidere più massicciamente nello sviluppo
del reddito del Mezzogiorno attraverso inve~
stimenti adeguati. Anohe questa è una con~
,sideraziO'ne che può :avere la sua validità ma
è anche da consi,derar;e che gli effetti mol~
tiplicativi degli investimenti sono diversi a
seconda dell'ambiente in cui operano gli in~
vestimenti stessi. È un fatto di natura qua,si
fisica che non ha bisogno di dimostrazione.
Il nostro sistema è un ,sistema dualistico in
cui le distanze tendono ad ,aumentare e sol-
tanto una vasta azione oorrettiva può fare
invertire l'andamento del fenomeno. D'altra
parte non è male ricordare che è 'stato cal~
oo,lato qualche anno fa che se il Mezzogiorno
si sviluppasse col ritmo del15 per cento co~
me aumento di reddito ogni anno e il Nord
<colritmo di incremento medio del 5 per cen~
to occorreI1ebbero 10 anni prima di arrivare
al pareggio del reddito. È oertament,e, que~
sto, un insieme di percentuali che è fuon
della l'ealtà. Un'altra peroentuale considera~
ta da coloro che hanno avuto il compito di
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oocuparsi di quest,i pmblemi è stata la se~
guente: se il Nord si sviluppalsse con il
'ritmo del 5 per cento ed il Mezzogiorno con
il ritmo dell'8 per cento il pareggio potreb~
be avvenire nell'arco di tempo di mezzo se~
colo. (Commenti. Ilarità). Le difficoltà sono
di natura obiettiva e debbono essere consi~
derate da qualunque parte noi possiamo.
elevare la nostra voce. Non è un problema
di appartenenza alla maggioranza o all'oppo~
sizione; sono problemi di natura così vasta
e compl,essa che eSISeI1eaderenti ad un sano
realismo non 'soltanto non nuoce, ma indu~

ce :a giudizi sereni ed obiettivi. Ci sono dati
confol1tanti nel Mezzogiorno per quanto si Tii~
ferisoe agli investimenti: gli investimenti
provocati dalla Cassa del Mezzogiorno fino
31130 giugno 1963 ammontano a 2.610 miliar~
di e di essi 1.464 mirHal1di sono ,investimenti
.conseguiti per opera diretta della Calssa del
Mezzogiorno. Gli investimenti hanno avuto
un ,ritmo sempre cresoente: ,a partire dai 21
miliardi del 1951, come entirtà di invest,i~
menti ,eseguiti dalla Cassa, siamo giunti a
426 miliardi nell'ultimo esercizio, con un
crescendo sempre più confortante.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue D E L U C A A N G E L O ,
relatore). Anche gl,i rinvestimelllti nel solo set~
tO.Deindustriale mostmno un ritmo di svi~
.Juppo soddisfacente: 'Siiparte da 4,4 mi:liar~
di nel 1951~52e 'si giunge a 208 miliardi nel~
l'esercizio 1962~63. Per cercare di abbreviare
citerò solo qualche aLtvo dato. Il totale dei
nnanziamenti conoessi dai tre istituti specia-
li di 'Oredirto che operano nel Mezzogiorno fi~
no al 30 giugno 1963 ammonta a 665 miliar~
di, che hanno provocato investimenti per
1.499 mHial1di. I finanziamenti specifici con~
cessi per impianti industri:ali mediante in~
terventi diI1etti della RI.R.S. e della REiI.
ammontano a 262 mHiavdi e gli investimenti
provocati sono di 710 milial1di. Il senatore
Salemi ha invocato l'adozione di tecniche
nuove nella politica degli investimenti a.ffin~
.chè gli interv,enti pubblioi vengano distribui~
ti secondo prÌncÌpi concreti e secondoI1eali
esigenze. Il senatore Iannuzzi ha auspicato
che gli interventi del Ministero delle parte~
cipazioni statali siano sempr,t;( più ampi.
Qualcuno ha auspicato che tutti gli inv:esti~
mentii dell'I.R.I., dell'E.N.1. e degli enti a
partecipazione statale siano concentrati nel
Mezzogiorno. Personalmente mi associo a
questi auspici nei limiti di quello .che è tec~
nioament:e possibile. Gli inv'estimentli nel
Mezzogiorno non sono mai sufficienti come

non sono mai sufficienti le spese per le in~
£rastrutture perchè questa è la I1ealtà del
Mezzogiorno: non è soltanto un problema di
,investimenti produttivi, ma è anche un pro~
blema di spesa per opere di infrastruttura;
queste, infatti, se hanno avuto una dila~
tazione ed una realizzazione confortevoli
nel dodicennio scorso, oertamente Isono lon~
tane dal rappresentare la sufficienza per un
tenore di vita civile (non dico per una pa~
rificazione con 1e regioni settentrionali per~
chè i paragoni non sono mai adeguati) che,
fra l' altro, per le nostre popolazioni del
Mezzogiorno potrebbe .costituire un elemen~
to di richiamo e di attaccamento al1a terra
che hanno abbandonato, spinte non solo
dalla neoessità di trovare occupazione, ma
anche forse dal desiderio di accostarsi a re~
gioni ohe hanno un tenore di vita più con~
fortevole, più umano, più moderno.

Un rilievo particolare è stato dato a quan~
to si ri£edsce aH'agricoltura; se ne 'sono oc~
cupati molti colleghi. :L'agricoltura certa~
mente è il settor,e base di ogni economia,
ma io non posso non ricordare che degli 889
miliardi stanziati nel settore dell'agricoltura
ad opera della Cassa, al 30 giugno 1963 ,erano
stati ,impegnati 850 miliardi, pari al 96,5 per
cento degli stanziamenti globali nel settOI1e.
Quindi la Cassa per ill Mezzogiorno ha ope~
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mto in quello che ha considerato giustamen~
te un settore primario dello sviluppo eco~
nomico.

Nel campo dell'irrigazione, al 30 giugno
1963 l'importo totale delle opere approvate
ha raggiunto il valore globale di 233 miliar~
di, di cUJi 216,7 :a carico della Cassa. Lo svi~
luppo complessivo del1e reti di distribuzio~
ne è stato di 7 mila chilometri. È stato ulrti~
mato il programma irriguo per 1'81 per cen~
to dl1ca rispetto a quello prog,rammarto.

Da parte di molti colleghi è stato anche
posto l'accento sulle aree e !sui nuclei indu~
striali. Nel Mezzogiorno sono strute create 13
aree di sviluppo industriale e 28 nuclei di
in~.lstrializzazione. Abbiamo ascoltato pDCO
fa il ,rilievO' del cDllega senatore BarbarO' il
quale ha lamentatO' che nella CalabDia non

sianO' state istituite aree di sviluppO' indu~
striale. IO'hO' risposto dhe ci Isono dei nuclei...

BAR BAR O. NDn bastanO'. Sono sta~
te prDmesse le aree.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
Da un punto di vista qualitativo 1e cose nDn
cambiano: cambia l'estensione del compren~
soria. Quando i nuclei SDno distribuiti in
modO' sufficientemente armonico possono
anche sostituire un'area D due aree. . .

BAR BAR O. MDltD malamente, se il
relatore permette. Non SO' perchè la Cala~
bria abbia avuto queSito particolare tratta~
mentO' ... (Inte;r,ruz.ione del senatore Luca
De Luca).

D E L U C A A N G E L O, relatore.
Io non faccio un'analisi della questione, ho
enunciato un principio sul ,quale potremmo
essere d'accDrdo. Ma auguro a lei, senatore
BarbaTo, che la Calabria possa ottenere
quanto desidera.

S A L E R N I. Io mi associO' a quantO'
ha detta il senatore Barbaro.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
Anche il senatDre BertDli iSi è sDffermarto a
lungo sulle aree e sui consorzi che presie~
dono all'attività delle aree. Poco fa abbiamo

sentitO' la lunga dissertaziane del collega Ci~
palla, e molti altri anCDra hanno trattato
questo argDmento, che vemmente è di pri~
maI'ia importanza per lo sviluppO' delle atti~
vità produttive e industriali del Mezzagiorno.

Io ritengo ohe il rilievo fatto dal senatore
Bertoli, ohe ci sono troppe aree e troppi nu~
dei, che c'è stata una diffusione moho spin~
ta di questi organi1smi, non debba causare
preoccupazioni perchè penso che il Mezzo~
giorno d'Italia si vada sviluppando con ca~
ratteristiche proprie. Non possiamo pensa~
re ad uno sviluppO' del Mezzogiorno simile
a quello che è avvenuto nel tr,iangolo indu~
striale del Nord. Noi siamo in una fase sto~
rica molto diversa da quella del passato, e
non giocano un ruolo di,secondaria impor~
tanza gli elementi psicologioi e sociali del
Mezzogiorno.

TIMezzogiorno dovrà offrire lo spettacolo
di uno svHuppo con caratteristiche diverse
da quello del Settentrione. Anche gli insedia~
menti umani delle dttà, dei paesi oggi si rea~
lizzano con criteri che non hanno a che fare
con gli agglomerati di uno o due secoli fa,
perohè ci sono nuovi cr,iteri di sviluppo ur~
banistico. Ritengo però ohe ci debba essere
un coordinamento nella di,ffusione delle aree
di [sviluppo industriale, oon una sana poli~
tica urbanistica a carai'tere regionale. Ho
auspicato un'attuazione dei piani regolatori
regionali fin dal 1954~55. Allora non c'era
nemmeno l'idea delle aree di sviluppo indu~
striale.

Quanto al coordinamento, sono perfetta~
mente d'accordo che sia di natura regionale,
come ha detto il senatore Cipolla, ma penso
che gli organi della Cassa abbiano tenuto
presenti queste eamtteristiche e queste esi~
genze a caratteDe regionale quando nanna
aiUtorizzato l'istituzione delle aree o dei nu~
clei di 'sviluppo industriale.

BER T O L I. Io ho detto che sono
troppe rispetto alla teoria dei poli e quindi
contraddicono quella teoria.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
La teoria dei poli è stata enunciata intorno
al 1957 o qualche anno dopo; poi si è sv,i~
luppata esi è incontmta con la realtà con~
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creta: questo incontro ha determinato un
carattere diffusivo delle aree e dei nuclei
che, secondo me, non contrasta ma è 'Co,n~
sono oon !'indole della popolazione meridio~
naIe. È bene che nel Mezzogiorno ci sia que~
sta diffusione.

Anche se i mezzi di trasporto hanno av~
vicinato .i grandi oentri di importanza indu~
striale ed amministrativa, non hanno tutta~
via eliminato il desiderio di avere in loco
certe infraSltrutture e strutture. Questo di~
mostra che c'è un'esigenza di carattere psi~
cologico e questa componente psicologica,
per me, ha una grande importanza, specie
per le guandi attese delle popo,lazioni meri~
dionali.

Un altro tema che è stato t~a:ttato è quel~
lo del rapporto tra iniziativa privata ed at~
tività pubblica. È un tema certamente mol~
to vasto, che va al di là dei limiti della pre~
sente trattazione. Io ritengo personalmente
che sia possibile conoiliare queste due atti~
Vliltà.

L'intervento pubbHoo, storicamente par~
landa, è stato quello determinante per lo
sviluppo del Mezzogiorno. Fino al 1950 l'at~
tività privata non aveva potuto fare il suo in~
gresso nel Mezzogiorno, perchè ne mancava~
no le condizioni: 'si è dovuta muovere l'atti~
vità dello Stato, 'con le infrastrutture e pai
con il sistema degli incentivi, con tutto quel~
~o che è inerente alla creazione di un am~
biente idoneo per :la disseminazione di atti~
vità industriali e per gli insediamenti delle
attività stesse.

Si è mossa successivamente l'attività pri~
vata, con ritmo abbastanza soddi,sfacente.
Ritengo che l'attività pubblica debba opem~

re ancora più incisivamente nel MezzogiOir~

no. Ecco perchè prima ho auspicato, e r,ipe~
,to l'auspicio, che le partecipazioni statali

'Concent~ino la maggior parte della loro at~
tività nel Mezzogiorno, in armonia con la ne~
cessaria integuazione dell'attività privata.

Detto questo, e prima di ooncludere, deb~
bo un ,ringraziamento partico,lare al senata~
re Orollalanza che ha fatto una citazione del
mio Abruzzo. Mi sia consentito questo at~
taccamento alla mia terra: è un sentimento
legittimo che non mi si vorrà ~improveraI1e.

Il senato,re Crollalanza ha avuto l'amabi~
lità di citare l'Abruzzo di cui conos'Ce le esi~
genze umane estrutturaH: i nostri paesi 'si
vanno spopolando, molti co,muni dovTebbe~
ro esserè spostati, molti abitati dovr,ebbero
essere consolidati.

D E L U C A L U C A. Anche l'Abruz~
zo si sviluppa con l'emigrazione!

D E L U C A A N G E L O, relatore.
Purtroppo. l'Abruzzo, cO'n il 13,9 pe,r cento
degli emigrati rispetto alla sua popolaz,ione,
si è posto in seconda linea, dopo la Calabria,
per l'apporto doloroso al fenomeno dell'emi~
grazione.

Comunque, avendo il collega CroUalanza
fatto questa citazione lo ringrazio per quelli
che potranno essere i consensi 'Concreti da
parte del Governo, per lo meno di conside~
razianedei nostri reali bisogni. Del resto lo
onore¥ole ministro Pastore conosce l'Abruz~
zo peI'chè lo ha visitato molte volte, e lo ca~
nasceva già molti anni fa quando lo ha vi:si~
tato per altri mo.tivi. Non vogliamo però ac~
oampare privilegi: -ci ,accomuniamo a tutte Ie
regioni d'Italia nella ~ichiesta che si conti~
nui nella cI'eazione delle infrastru,tture, nelle
attività produHive che ,elevino il tono della
nostra agricoltura. Si cerchi di far rimane~
re i nostri operai e i nostri 'Contadini anco~
rati alla nostra terra; in altri termini la po~
litica programmata tenga co,nto del Mezzo~
giarno 'Come uno degli obiettivi prima'ri.

!Lo sviluppo equilibrato della no.stra e'Co~
no.mia, che deve essere uno svilluppo equili~
bmto sotto un profilo complessivamente
umano, ha alcune articolazioni che sono di
natura settodale .come di natu~a territoriale.
III nostro Mezzogiorno rappresenta la mas~
sima espressione di questa ,articolazione ter~
dtoriale, rappJ1esenta l'esempio del più gran~
de squiHbrio nelle Nazioni europee. Noi pen~
siamo che questo sviluppo armonico debba
essere aocele~ato anche per un compito più
vasto che l'Italia può e potrà suocessivamen~
te assolve:r;e gettando il 'SlUOsguardo e la sua
attenzione e dando il suo aiuto a quelle Na~
zioni che rispetto al Mezzogiorno veramente
muoverebbero il cuore a sentimenti di com~
passione e di pietà. Io auspico che il rilancio
della Cassa, la continuazione dell'attività
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della Cassa nel prossimo previsto quindicen~
nio possa essere un fatto compiuto da un
punto di v~st,a legislativo al più presto pos~
sibile; auspico che stanziamenti adeguati
possano essere effettuati per questa opera
di continuazione dell'attivhà della Cassa.

Tutti ricoI1dano la situazione del Mezzo~
giorno nel 1950. Di fronte al ritmo di espan~
sione dell'economia del Mezzogiorno, estre~
mamente basso, e al contrasto IConquello deL
le regioni settentrionali che offrivano per ef~
fetto della concentrazione di, grandi comples~
si industriali un processo di autoaccumuila~
zione crescente, oocorreva mettere in essere
un sistema di riequilibramento tenendo 1C0n~
to anzitutto delle condizioni idi vita arretrate
delle popolazioni meridionali.

Questo è un ricordo sotto certi aspetti, è
una realtà per akuni aspetti che ancora per~
sistono. La nostra prospettiva deve eSisere
quella di suscitare anche nel Mezzogiorno un
processo spontaneo di autopropulsione e di
autoaccumulazione, non facendo del Mezzo~
giorno una regione a se stante ma armo~
nizzandolo rcon le altre regioni. Bisogna ri~
oonoscere obiettivamente che la Cassa per
il Mezzogiorno, sarta in quelle condizioni
per operare in pamllelo, reon compiti integra~
tivi, nei confronti delle Amministrazioni or~
dinarie dello Stato, ha operato con caratte~
ri5tiche veramente originali che si diversifi~
cano dai Iprecedenti interventi a favore del
Mezzogiorno. Vi è stata innanzi tutto una
grande estensione temporale, un decennio,
poi dodÌ'Cennio, successivamente quindicen~
nio; vi è stata poi anche la caratteristica
dell'estensione plurisettoriale: man mano
che si è proceduto nell'rattività della Cassa
si sono estesi i compiti e i settori di inter~
vento sicchè veramente la Cassa per il Mez~
zogiorno rappresenta un esempio concreto
di intervento sistematico e programmato. E
noi dobbiamo utilizzare questa esperienza,
dobbiamo utilizzarrla nell'ambho della pI'O~
grammazione, dobbiamo utilizzarla per man~
tenere viva una spinta, un elemento :di pro~
pulsione per lo rsviLuppo delle regioni meri~
dionaH.

Con questo voto, con questo auspicio,
onorevoH colleghi, non senza 'Ohiedere scusa
per la brevità, per la :dovuta stringatezza del

mio intervento, con questo augurio ter!mino
il mio dire, pensando che quanto prima ill
IMezZ)ogiorno sarà redento me~lio sarà per
lo sviluppo dell'rltalia. Io auspico che possa
essere sufficiente anche meno di un quin~
dicennio; penso ancora che sarà un titolo
di menito di questa risorta democrazia avere
omogeneizzaJto le regioni d'Italia, averle ac~
comunate nell'espansione eoonomica e nel
progresso sociale. (Applausi dal centro e
dal centro~sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Pastore, Ministro senza por~
tafoglio.

P A S T O RE, Ministro senza portafo.
glio. Signor Presidente, onorevoli senatori,
già in Commissione finanze e tesoro, come
è stato rilevato soprattutto dal settore del~
l'opposizione, avevo prospettato l'opportu~
nità di limitare il dibattito sul disegno di
legge in esame agli aspetti tecnici e politici
strettamente ad esso pertinenti. Il relatore,
senatore Angelo De Luca, ha convenuto con
me su tale opportunità.

Tale proposito era manifestamente giu~
stificato dal fatto che, entro breve tempo, il
Parlamento sarà chiamato a discutere tutta
la politica per il Mezzogiorno, in occasione
della presentazione della Relazione annuale
sull'attività del Comitato dei ministri, se~
condo quanto dispone la legge 18 marzo
1959, n. 101; così, dell'intera questione si
discuterà ampiamente anche in occasione
della presentazione della nuova legge per
il Mezzogiorno, e ancora quando verrà in
discussione il piano economico generale per
il quinquennio 1965~1969.

I limiti obiettivi del disegno di legge odier~
no emergono chiaramente dalla pregevole
relazione del senatore De Luca; tuttavia, poi~
chè l'opposizione ha voluto ampliare l'oriz~
zonte, non sarò certamente io a sottrarmi
alla discussione. Ciò anohe perchè nei giu~
dizi espressi dagli onorevoli senatori del-
l'opposizione, e particolarmente dell'opposi~
zione di sinistra, vi sono affermazioni che
vanno almeno chiarite, in quanto si fonda~

no su dati non rispondenti alla realtà o che,



Senato aella Repubblica ~ 5988 ~ IV Legislatura

110a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 APRILE 1964

nel migliore dei casi, hanno espresso di tale
realtà un'interpretazione non esatta.

Vi è, innanzitutto, una osservazione di
fondo emersa nell'intervento del senatore
Bertoli, il quale ha affermato, e vi ha molto
insistito, che di fatto esiste una riduzione
nel ritmo di interventi della Cassa, che sa~
rebbe sancita anche dal disegno di legge in
esame; e questo ~ così almeno ha affermato
il senatore Bertoli ~ nel quadro della situa~
zione congiunturale che in questo momento
si verifica nell'intero Paese.

Devo dichiarare che il giudizio è erroneo.
Occorre, infatti, precisare che la Cassa per il
Mezzogiorno predispose nel 1950, ed integrò
nel 1952 e nel 1957, un programma organico
di interventi per un ammontare comples~
siva di 2.216 miliardi.

Nel 1961,poichè alcune delle opere pub~
bliche comprese in detto programma non
potevano essere realizzate entro il 1965, a
causa dei lunghi tempi tecnici di esecuzione,
il Governo presentò al Parlamento un ,dise~
gno di legge, che il Parlamento stesso ap~
provò nel 1962, al ,fine di utilizzare prima
del 1965 i fondi disponibili perchè destinati
alle predette opere, mediante l'esecuzione di
opere infrastrutturali urgenti, al servizio del-
lo sviluppo industriale: infrastrutture delle
aree e dei nuclei industriali, porti, opere
di invaso e di adduzione delle acque per
uso industriale, strade a scorrimento veloce,
ospedali eccetera.

Il programma fu elaborato sulla base dei
criteri contenuti nella legge ricordata, che
autorizzava esplicitamente il Comitato dei
ministri a modificare il piano della Cassa,
stornando, senza per questo cancellarle dal
programma, alcune opere da realizzarsi do~
po il 1965 ed introducendo opere realizza-
bili prima di tale data.

Tale decisione non mirava certamente a
rallentare il ritmo della spesa, bensì ad ac~
celerarlo, poichè consentiva di. erogare effet-
tivamente tutti i mezzi a disposizione della
Cassa prima della data della sua scadenza.

Gli effetti voluti sono stati realizzati. In
questi ultimi esercizi, infatti, la Cassa ha
accelerato il ritmo della spesa effettiva per
opere pubbliche che da 104 miliardi del"
l'esercizio 1958"59 è passata a 120 miliardi

in ciascuno dei due ultimi esercizi, mentre
nel 1964 e nella prima metà del 1965 tale
cifra è destinata a crescere ulteriormente,
tenuto conto che sono attualmente in corso
di realizzazione o di appalto opere per 460
miliardi di lire.

È evidente, quindi, che la spesa per ope~
re pubbliche nel Mezzogiorno non si contrae.
Del resto, la dimostrazione più palese di
quanto vado affermando è estremamente
semplice, solo se si pensi che con l'attuale
disegno di legge noi chiediamo altri 80 mi-
liardi proprio per accompagnare, nel setto-
re dei contributi, l'accresciuto ritmo di spe-
sa della Cassa. Credo che questo sia 1'ele-
mento più vistoso, direi, che sta a smentire
ogni supposizione su un ridotto ritmo della
spesa pubblica del MezzogioJ1llo.

Con ciò risulta confermato un indirizzo
del Governo nel settore della spesa pubblica
per il quale, per ragioni di congiuntura, è
stato affermato che deve realizzarsi un con-
tenimento. In questo settore il contenimen-
to non riguarda il Mezzogiorno d'Italia; e
in questo senso mi pare di dover dare una
assicurazione al senatore Crollalanza.

Il secondo rilievo del senatore Bertoli ri~
guarda il significato da attribuire ai 516 mi-
liaI1di corrispondenti alle opere programma-
te la cuies,ecuzione, come ho già detto, av-
verrà dopo il 30 giugno 1965, data di sca-
denza dell'attuale legislazione sulla Cassa
per il Mezzogiorno.

Il senatore Bertoli, invero, con notevole
ca:pacità tecnica, ha presentato qui un com-
plesso di dfre piuttosto massicce e la cui
interpretazione forse non è sufficientemente
facile.

Il rilievo del senatore Bertoli è duplice:
1) tale cifra costituirebbe un vero e proprio
sbilancio della Cassa riferito al programma
iniziale di 2.216 miliardi (su questo aI'go-
mento è tornato anche il senatore Cipolla,
che ha indicato nella percentuale del 25
per cento lo sbilancio riferito sempre al~
l'ammontare del piano); 2) da tale sbilan-
cio risulterebbero sacrificate opere già pre-
viste dal piano.

Ecco le spiegazioni che io debbo. Entità
dello sbilancio: i 516 miliardi in esame sono
così composti: da 240 miliardi per il valore
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delle opere che non erano realizzabili entro
il 1965 e che sono state sostituite nel pro~
gramma quindicennale da altre opere rea-
lizzabili invece entro tale data (strade a
scorrimento veloce, porti, approvvigiona-
menti idrici per uso industriale, eccetera);
da 45 miliardi relativi al costo della manu-
tenzione di alcune opere eseguite dalla Cas-
sa, manutenzione che si è resa necessaria
per l'impossibilità degli enti destinatari del-

le opere a farvi fronte con i propri mezzi;
da 20 miliardi che si riferiscono agli oneri
assunti dalla Cassa per alleggerire la con-
tribuzione privata nelle opere pubbliche di
bonj,fìca, tenuto conto soprattutto della si-
tuazione delle piccole aziende agricole.

Si tratta nel complesso di 305 miliardi,
sicchè il piano iniziale formulato nel 1950
e successivamente integrato, comportante
una spesa complessiva, come già detto, di
2.216 miliardi, deve considerarsi maggiora-
to fino a raggiungere i 2.521 miliardi.

Con il che si dimostra che il vero sibilancio
non è di 516 miliardi ma di 211 miliardi di
lire derivanti dall'aumento dei prezzi della
mano d'opera e dei materiali. Ovviamente,
credo sia facile comprendere come tale sbi-
lancio non potesse essere previsto nel 1950,
nè alla data dei provvedimenti successivi,
tenuto conto che negli ultimi tempi l'aumen-
to dei costi rispetto alle rprevisioni è stato
del 26 per cento.

C I P O L L A. Pubblichiamo l'elenco...

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Senatore Cipolla, non mi obblighi a
dire che la risposta del Ministro, per obiet~
tività di documentazione, si trova in condi-
zioni migliori di fronte alla sua esposizione.

Desidero, poi, assicurare il senatore Ber~
tali ed il Senato che, in conseguenza delle
situazioni da me esposte, nan risulta sacri~
ficata alcuna delle opere previste nel piano
generale della Cassa. Come ho già detto, tali
opere patranno essere portate a realizzazio-
ne dopo. il 30 giugno 1965, così come del re-
sto era già previsto a causa dei tempi tecnici
di attuazione. Naturalmente, quando si di~
scuterà del finanziamento. della nuova legge

~ e qui abbiamo avuto una raccomandazio~
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ne dal senatore CroHalanza ~ si dovrà prov-

vedere anche ad una dispanibilità addizio~
naIe concernente questo completamento di
orpere.

Vi è ancora un quesito cui devo una ri-
sposta: da che cosa deriva la necessità del
presente disegno di legge, destinato ad au-
mentare di 80 miliardi il fondo di dotazione
della Cassa? Sono venuti meno i finanzia~
menti per opere pubbliche? A questo pro~
posito il senatore Bertoli ha adombrato il
dubbio, ed era nel suo diritto, s'intende, che
vi siano stati anche errori di valutazione
nel predisporre i progetti di tali opere; se-
nonchè occorre precisare che gli 80 miliardi
che vengono oggi richiesti non sono desti-
nati ad opere pubbliche ma servono saltar.,
to a far fronte a contributi della Cassa a pri-
vati e cioè per investimenti in agricoltura,
nell'industria, nell'artigianato e nella pesca.

La verità, onorevoli senatori, è che il ra~
pido sviluppo produttivo di questi ultimi an~
ni nel Mezzogiorno ha esaurito i fondi a
suo tempo stanziati a questi scopi anche se
più volte gli stessi sono stati integrati per
deliberazione del Comitato dei ministri. Cre~
do sia legittimo affermare che siamo di fron-
te ad un vero e proprio successo della poli~
tica meridionalistica che ha incontrato il
pieno consenso degli operatori interessati.
Ho detto che i fondi inizialmente stanziati
per lo sviluppo produttivo sono stati più vol~
te accresciuti ed eccone i dati: nel settore
dei miglioramenti fondiari la previsione ini-
ziale era di 110 miliardi; lo stanziamento fi~
naIe ad oggi è di 211 miliardi: pressochè
il doppio. Nel settore dell'artigianato il pro~
gramma iniziale prevedeva la spesa di 5 mi~
liardi ~ quando dico iniziale ovviamente mi
riferisco al 1950 ~; successivamente la som~
ma è stata elevata a 15 miliardi. Per la pe~
sca, la previsione programmatica originaria
era di 5 miliardi; tale cifra è stata poi eb
vata a 18 miliardi.

Il senatore Bertoli (chiedo scusa se mi in~
trattengo particolarmente sul suo interven~
to che è stato fortemente ~ anche se obiet-
tivamente ~ critico) ha, poi, affermato che

rper quanto riguarda i contributi all'industria

da parte della Cassa, contributi a fondo per-

duto e sugli interessi, non è accertata la
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possibilità che la spesa prevista risulti erf~
rfettiva, poichè la realizzazione dipende da
altri fattori: dalla politica del credito, dal~
l'orientamento degli investimenti, eccetera.
E mi Ipare che in questo senso intendesse
fare riferimento agli argomenti per i quali
si darà luogo ad una vera e propria orga~
nica programmazione. Debbo precisare che
l'osservazione nOon è esatta: per buona par~
te i contributi in parola si riferiscono a
decisioni di investimenti pubblici e privati;
decisioni già assunte, per cui i fondi stan~
ziati per il contributo della Cassa trovano
correlazione con la possibilità effettiva di
finanziamento e di investimento. A questo
proposito c'è stata nell'intervento del se~
natore ,Bertoli un'altra osservazione, secon-
do la quale è presumibile che il disavanzo
sia da considerarsi maggiore, se si tiene
conto del valore ,della moneta al momento
in cui fu formulato il piano (1950). Desidero
assicurare il senatore Bertolied il Senato
che le cifre presentate sono riferite ai valori
odierni.

Gli istituti di credito meridionali ,e na-
zionali sono stati posti in grado di effettua-
re nel 1964 un volume di erogazioni propor-
zionato agli impegni assunti per un ammon-
tare di circa 320 miliardi, importo superiore
a quello registrato per il 1963 e per il 1962.
Riferendomi particolarmente agli istituti
speciali, debbo precisare che l'ISVEIMER
ha emesso all'inizio dell'anno un prestito ob-
bligazionario per 50 miliardi, l'I.R.F.I.S. è
stato autorizzato ad una emissione straor-
dinaria per 40 miliardi. Il Governo ha pre~
sentato al Parlamento un disegno di legge
per l'aumento dei fondi di dotazione degli

istituti speciali nella misura complessiva di
175 miliardi in cinque anni. La Cassa ha
già ottenuto dalla Banca europea degli in~

vestimenti, nei 'Primi mesi del 1964, prestiti
per altre 16 miliardi. Nel frattempo sono

in corso trattative con la Banca internazio-
nale per la ricostruzione e lo sviluppo
(B.I.R.S.) per Iprestiti dell'ammontare glo~

baIe di circa 350 milioni di dollari, in rela~
zione al piano degli interventi della Cassa,
che saranno destinati al finanziamento di
iniziative industriali.

Voglio con ciò dire che la preoccupazione
principale del Comitato dei ministri e del
Gaverno è stata esattamente quella di fron-
teggiare con tempestività l'esigenza di di~
sponibilità, onde non frenare !'impulso or~
mai notevole dell'industrializzazione ad ini~
ziativa anche degli operatori privati.

Per quanto riguarda l'assunzione di nuo~
vi impegni da parte degli istituti speciali
di credito sano note al Senato le difficoltà
attuali del meJ:1cato finanziario, e ciò in con-
comitanza con un volume crescente 'di do.
mande di mutui. È veramente impressio-
nante, in questi ultimi mesi, l'ammontare
delle richieste di mutui da parte dei più
diversi settori merceologici, nonchè degli
operatari delle diverse regioni, del Nord,
del Centra, dello stesso Mezzogiorno ed an-
che di molti Paesi stranieri. È il caso di
sottolineare che gli investimenti industriali
nel Mezzogiarno sono passati a rappresen~
tare nell'ultimo anno quasi il 30 per cento
degli investimenti nazianali rispetto al solo
13 per cento che si registrava nel 1950.

I problemi relativi al fabbisogno finanzia-
rio per erogazioni da effettuarsi nel 1965
e negli anni successivi saranno ovviamente
considerati dal piano economico nazionale,
che dovrà tra l'altro fissare i criteri per la
destinazione delle disponibilità del mercato
finanziario in base ad una precisa scala di
priorità.

Fatte queste considerazioni, mi si consen~
ta ora di affrontare alcuni dei problemi
specifici prospettati nel dibattito. Ovviamen~
te, non potrò rispondere su tutti gli argo~
menti che qui sono stati affrontati e perciò
domando fin d'ora scusa. Ancora il sena~
tore Bertoli ha denunziato esplicitamente il
fallimento della politica dei poli di svi~
luppo ed ha fatto un'affermazione che ho
sentito poi dpetere, e ciaè che di fatto la
slJlpel1ficie delle aree e dei nuclei occupa
attualmente gran parte del territorio meri-
dionale. Forse nel desiderio di dimostrare
la tesi che gli è cara secondo cui si è ec~
ceduto nei riconoscimenti di aree e nuclei,
è sfuggita al senatore Bertoli questa affer~
mazione che io devo contestare, perchè oltre
tutto le aree e i nuclei riconosciuti investo-
no un territorio che copre solo il 19 per
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cento della superficie del Mezzogiorno. Sia~
mo, quindi, di fronte ad una reale concen~
trazione dell'intervento in tale settore.

Questo, ovviamente, non risponde al pro~
blema, pure sollevato, di aver dato vita a
molte aree e molti nuclei; desidero, in propo~
sito, rilevare quello di cui mi è stato dato
atto da altri interventi, e cioè che l'azione
del Comitato dei ministri è stata rigorosa~
mente contenitrice in questa direzione. Il
Comitato si è fatto condizionare escLusiva"
mente dall'esistenza delle condizioni obiet~
tive. (Interruzione del senatore Crollalanza).
Le risponderò più avanti, senatore Crolla~
lanza.

Io preferirei, quando viene avanzato il
rimprovero di aver abbondato nel rico~
nascere nuclei ed aree, che si contestasse
l'esistenza o meno delle condizioni obiettive.
Potrei riconoscere carenze nel comportamen~
to del Comitato qualora si dimostrasse que~
sto. Per il resto, bisogna tener conto che,
quando pensiamo ad una politica di concen~
trazione, ravvisiamo anche l'azione comple~
mentare, quella cioè di incentivazione alle
industrie ohe sorgono nelle zone esterne alle
aree e ai nuclei; rispetto a tale indirizzo non
crediamo di aver fino a questo momento
ecceduto.

Devo dire, sempre in tema di aree, di nu~
clei e di consorzi, che per la prima volta
nel nostro Paese i consorzi hanno avviato
una programmazione territoriale che con~
sentirà, entro la fine dell'estate, di aver tutti
i piani di massima delle aree e dei nuclei.
Credo che in questo senso si debba consta~
tare che un buon 'passo avanti si è fatto, men~
tre, purtroppo, in tema di programmazione
territoriale si è ancora aLquanto lontani. 'È
evidente che questi consorzi vanno coordina~
ti con la programmazione economica regio~
naIe e con i piani urbanistki regionali e
comprensoriali, ed in questa direzione stia~
ma già lavorando. Infatti, si sta iprovveden~
do al coordinamento dei diversi piani e a
creare le premesse per il loro inquadramen~
to nelle scelte del piano nazionale e nelle
sue direttrici di sviluppo territoriale.

In propO'sito, è bene rilevare che, mentre
con la legge urbanistica del 1942 non si
è riusciti a portare a compimento nessun

piano territoriale di coordinamento, con i
consorzi industriali del Mezzogiorno si è
riusciti già a rendere giuridicamente vinco~
lanti tre piani (Bari, Taranto, Avellino), men~
tre due sono in corso di approvazione (Fog~
gia e Brindisi) e altri dodici sono in avan~
zata fase istruttoria.

Devo anche replkare ad un'altra insistente
obiezione, che ci viene da sinistra, secondo
la quale i consorzi sono monopolizzati da
gruppi economici, a tutto danno degli enti
locali. Desidero al riguardo far notare che
secondo le disposizioni del Comitato tra~
dotte nello statuto~tipo che viene rigorosa~
mente élìPplicato ~ e alcuni onorevoli se~
natori di sinistra che si sono rivolti a me,
di fronte a tentativi di distorsione, possono
testimoniare come sia stato immediato il
mio intervento ~ la partecipazione degli
enti pubblici nei consorzi è rappresentata
dall'assegnazione ad essi dei tre quarti dei
seggi nel Consi,glio generaile.

Nè vale l'obiezione, che ho anche rileva~
to, circa gli organi esecutivi. Onorevoli se~
natori, gli organi esecutivi di fatto sono
eletti dal Consiglio generale...

G U A N T I. È un indirizzo politico ...

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
L'organo esecutivo è eletto dal Consiglio ge~
nerale. Ovviamente, è il Consig[io generale
che ad un certo momento... (Interruzioni
dall'estrema s~nistra). Vi prego di lasciarmi
,finire. Se volete, dirò anche una cosa che
non ,fa piacere nè a voi nè a me. Qui si pone
il grosso problema (l1ho ripetuto altre volte
in questa sede) di sviluppare tutti assieme,
fuori della faziosità partitica e politica,
un'opera di prelparazione degli enti locali
ad essere inteI1looutori validi di fronte ai
gruppi economici che si presentano a indu~
strializzare il Mezzogiorno. Infatti io debbo
rilevare che finora, se un interventO' di un
certo peso ho dovuto £are, l'ho fatto perchè
a venir meno a determinati canoni fonda~
mentali ~ il primo dei quali è che alla dire~
zione di organismi come i consorzi industria~
li bisogna preporre gente tecnicamente qua~
lificata nel settore industriale e non gente
che proviene da altri settori ~ sono stati
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esattamente gli enti locali. (Applausi dal
centro ).

Non dirò a quale partito appartengano le
loro maggioranze consiliari, 'però vi prego di
non essere eccessivamente rigorosi perchè
credo che, se dovessimo fare un'analisi, tro~
veremmo che aiPpunti possono essere fatti
in tutte le direzioni.

Comunque, secondo gli indirizzi adottati
dal Comitato dei ministri, i consorzi per tre
quarti sono nelle mani degli enti pubblici.

È stato, poi, richiamato qui il problema
del pOllo industriale di Alessandria. Legitti~
ma la motivazione del rilievo; ed io, qua~
le responsabile della politica di sviluppo
del Mezzogiorno, 10 condivido in toto: ci
mancherebbe altro che, nel momento in:
cui stiamo parlando di disincentivi, ci tro~
vassimo di fronte ad uno sforzo pubblico
organizzato per potenziare ulteriormente
quel massiccio triangolo che già avverte gli
e£fetti negativi di quel tipo di concentra~
Zlone.

Ed allora vorrei dire che le notizie appar~
se in questi giorni sulla stampa a proposi~
to della questione vanno ridimensionate.
Nessuna iniziativa programmata per il Mez-
zogiorno è stata trasferita in tale area, nè
le aziende a partecipazione statale hanno in
corso la realizzazione di nuovi impianti. Il
piano economico in elaborazione presso il
Ministero dell bilancio prevede la creazione
di una unitaria politica di localizzazione
delle attività produttive nel Paese che si
basa su tre punti, e cioè le zone di con-
centrazione, dove non si stima necessario
favorire nuovi insediamenti industriali, le
zone depresse dell'Italia centro~settentriona~
le e il Mezzogiorno. In questo quadro, il
piano economico nazionale varrà ad elimi.
nare gli eventuali contrasti tra le necessità
del MezZOigiorno e quelle di altre zone del
Paese, con una visione unitaria coordinata
dello sviluppo delle diverse zone.

Devo ancora al senatore Bertoli una spie~
gazione circa la destinazione dei recenti
prestiti B.E.I. I prestiti B.E.I., contratti il
21 febbraio 1964, riguardano industrie lo-
calizzate a Gallo, Caserta, Brindisi, Croto~
ne, Pomezia, Salerno, Chieti Scalo, per 16
miliardi circa.

Al senatore Crollalanza devo dare assicu~
razione che i prestiti B.E.I. sono larghissi~
mamente destinati ad industrie private.

Il prestito B.I.R.S. è in fase di trattative;
non mi posso, pertanto, spingere molto a
parlare di questo prestito per la ragione che
in questo momento è in corso !'istruttoria da
parte degili esperti della Banca internaziona~
le che saranna a Roma nei prossimi giorni,
e non penso sia lecito andare molto in là.
La novità sta nel fatto che il contatto preso
IJ.egli Stati Uniti su questa argomento ha
confermato ancora una volta il rilevantissi.
ma credito di cui gode la Cassa negli amhien~
ti internazionali. Vorrei poter dire che non
c'è in queste affermazioni una qualsiasi sorta
d'esaltazione; sta di fatto che contraente
sarà la Cassa perchè, contrariamente ai pre~
stiti precedenti, questa volta il prestito non
andrà ad industrie specifiche, ma ,la Cassa
avrà il mandato di utilizzarlo secondo i suoi
indirizzi. Credo di aver detto nell'introdu~
ziane che i fandi saranno prevalentemente
destinati all'industrializzazione.

Vi sano state delle abiezioni del senatore
Giancane e del senatore Conti concernenti
l'istruzione professionale. Il senatore Gian~
cane ha rilevato che vi è carenza in questa
direzione; ia dirò che la Cassa, propria per
!'importanza attribuita ai problemi dell'istru~
zione professionale e anche dell'edilizia sco-
lastka, ha stanziata circa 50 miliardi di
lire per finanziare i prolgrammi del settore
e vorrei aggiungere che vi è una tale sensi-
bilità oggi, anche nella direzione politica,
su questo argomenta, che semmai potremo
,forse un giorno essere rimpraverati di ecce-
dere, tanto siamo convinti che a nulla
varranno le infrastrutture e l'industrializ~
zaziane se non perverremo ad una razionale
opera di formazione dei quadri dirigenti e
di preparaziane nel settare dell'istruzione
professionale.

Debbo, in proposito, richiamare l'attenzio-
ne degli onorevoli senatari su quella inte~
ressantissima istituzione, voluta dal Comi-
tato dei ministri e pratkamente promossa
dalla Cassa, costituita dal Centro di for-
mazione di Napoli, e se ci sono dei cultari
di questo settore li inviterei a fare una vi-
sita e a prendere visione dei programmi
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in corso di attuazione per constatarne la
varietà. Non si tratta solo di formare qua~
dri intermedi per il settore industriale; è
stato affrontato anche il problema della
preparazione amministrativa locale, di tutti
coloro, cioè, che in un modo o nell'altro sono
preposti, ai vari livelli, alla politica di svi~
luppo nel Mezzogiorno. Tutto questo si sta
facendo con uno staff di giovani docenti e
attraverso un lavoro che spero darà presto
risultati tangibili. Vorrei proprio assicura~
re al senatore Giancane che, in questa dire~
zione, stiamo operando massicciamente.

Il senatore Conte, per quanto riguarda
!'istruzione professionale, ha mosso riliervi
apparentemente di un certo peso perchè ha
sostenuto che in fondo solo 600 milioni sono
stati destinati alla formazione in agricol~
tura contro 1.100 milioni destinati all'indu~
stria. Ora, debbo rilevare che in agricoltu~
ra all'istruzione professionale è andata una
parte rilevante degli interventi della Cassa,
con circa 10 miliardi di lire destinati a 19
istituti e a 122 scuole professionali di Stato
per 1'agricoltura, nonchè a nuove scuole agra~
rie residenziali e di specializzazione e ad una
scuola per la promozione e l'aggiornamen~
to del personale didattico. L'intervento in
favore degli istituti professionali è stato
particolarmente intenso proprio nel settore
agricolo. Debbo rilevare che il senatore Con~
te avrebbe integrato e documentato più rea~
listicamente... (Interruzione del senatore
Conte). Se vuole, posso usare dei termini più
forti: sto usando il massimo di cortesia per
dirle che lei si è soffermato su una sola parte
di quella relazione; vada a leggere la pagina
70 del bilancio della Cassa e poi mi dica
chi ha ragione, lei o io.

C O N T E. Lei ha ragione sull'istruzio~
ne professionale, io ho hagione sull'addestra~
mento professionale, parliamo di due cose
diverse ed è evidente che in questa maniera
non ci troviamo d'accordo.

P A S T O RE, Mi1nistro senza portafoglio.
Non mi venga a dire che qui è necessaria
la bilancia del farmacista! Non si può, di
fronte a questo formidabile problema par~
lare separatamente di addestramento o di

istruzione. Se si vuole, possiamo metterci
a discutere anche di questo, ma siccome
lei inizialmente ha parlato di istruzione è
inutile che ora tenti di sal'varsi in .extremis.

C O N T E . Non mi è sfuggito niente...

P A S T O RE, Ministro sernza portafoglio.
Senatore Conte, se lei vuole, io l'attendo al
Comitato dei ministri per discutere di que~
sto. Ora continuiamo.

Lo stesso bilancio, infine, documenta come
altri interventi in agricoltura siano rappre~
sentati dai corsi e~fettuati presso i campi
irrigui della Cassa e dallla maggior parte
delle attività sociali ed educative.

Ancora il senatore Conte ~ la prego di
non volermene se rilevo molti punti del suo
intervento ~ è stato severissimo, afferman.

do che l'agricoltura è la cenerentola, ed ha
mosso critiche alla percentuale degili inve-
stimenti in tale settore, sostenendo che non
si vogliono intaccare le vecchie strutture,
mentre l'agricoltura è la chiave di volta per
risolvere i problemi dell'esodo; infine, ha
asserito che la Cassa concede contributi
di miglioria fondiaria prevalentemente alle
grandi aziende.

Risponderò nell'ordine. Primo: nel quadro
globale dei finanziamenti straordinari per
il Mezzogiorno, all'agricoltura risulta riser~
'vato il 55 per cento delle somme a disposi~
zione. Noi la consideriamo una percentuale
elevata, soprattutto se si tiene conto che
la rinascita del Mezzogiorno comporta in~
terventi equilibrati in tutti i settori e, tra
questi, particolarmente nel settore industria.
le, considerato determinante per una con~
creta politica di sviluppo economico.

Non va dimenticato che 1'industrializza~
zione era pressochè a zero all'inizio della
politica meridionalistica; e se si considera
che il potenziale di assorbimento della mano
d'opera è certamente prevalente, tra i vari
settori, in quello industriale, si comprende
perchè è ancora elevata l'entità dei finanzia~
menti riservata a questo settore. Inoltre,
data <l'esigenza primaria di sviluppare una
massiccia azione di apprestamento delle in~
frastrutture, di cui era totalmente !privo il
Mezzogiorno, infrastrutture civili, economi.



Senato della Repubblica IV Legis~atura

1l0a SEDUTA

~ 5994 ~

9 APRILE 1964ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che e sociali, non si può certo dire di aver
male destinata l'alta percentuale delle som~
me disponibili, in questa direzione.

La seconda obiezione è quella secondo
cui non si vogliono intaccare le vecchie strut~
ture.

Il discorso qui è del tutto ingiusto, solo
che si pensi come la massiccia azione con~
dotta dalla Cassa a favore dell'irrigazione di
estesissimi comprensori, un tempo condotti
in regime estensivo e latifondistico, ha fran-
tumato di fatto lçt conduzione assenteistica
dei grossi agrari, consentendo inoltre a de~
cine di migliaia di piccoli agricoltori' e colti~
vatori divetti di insediarsi in poderi nei quali
è stato possibile raggiungere quote rilevanti
di produzione e confortanti risultati :produt~
tivistici.

In una parola, è nostra convinzione che
!'intervento della Cassa ha rotto le vecchie
strutture.

La terza obiezione è quella secondo cui
l'agricoltura sarebbe la chiave di volta per
risolvere i problemi dell'esodo.

Onoreyole senatore Conte, io contesto ra~
dicalmente l'affermazione che l'agricoltura,
soprattutto nel Meridione, possa costituire
la chiave per risolvere i vecchi probJemi
dell'esodo. Lei sa, proprio perchè è meridio~
naIe, come il problema prevalente del Mez-
zogiorno sia l'eccessivo carico di mano d' ope~

l'a nel settore agricolo, causa prima della
scarsissima produttività e reddit~vità del set~
tore. Non per niente, anche dal suo banco
politico ~ provi a fare un'indagine ~ si
insiste nel sottolineare una funzione pri-
maria dell'industrializzazione, proprio in vi~
sta dell'assorbimento della mano d'opera.

Tra poco, quando parlerò di ,Foggia, dirò,
inoltre, che senza volerlo lei è ,caduto in
un'altra contraddizione, perchè ha parlato
di una situazione fiorente dell'agricoltura
in quella provincia; però contemporanea~
mente ha detto che sono scappati da Fog-
gia un elevato numero di contadini.

Questo dimostra che, anche là dove si rie~
sce a dare un v~goroso sviluppo all'agri~
coltura, purtroppo questo settore non può
risolvere il problema dell'esodo in atto nel
Mezzogiorno.

G U A N T I . Ma !'industria deve essere
legata alla trasformazione deLl'agricoltura.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Ovviamente, quando parliamo di industria-
lizzazione, puntiamo anche ~ ed è dimostra.
to da quello che stiamo facendo ~ alla tra~
sformazione del settore agricolo.

Per quanto riguarda, poi, l'affermazione
che i contributi per opere di miglioramen-
to fondi aria verrebbero COll'cessi soltanto al.
le grandi aziende, debbo rkordare che a que-
sto proposito il mio buon amico senatore
Luca De Luca già sviluppò un massiccio at-
tacco in analoga direzione, anche se poi
ebbe a considerarsi alquanto soddisfatto
quando io portai qui i dati che documenta-
vano !'inconsistenza dei rilievi sollevati. E,
se non sbaglio, anche il senatore Nencioni,
ebbe da me, su cortese richiesta, un ponde-
roso elenco di tutte le ditte, piccole e medie,
a cui erano stati concessi i contributi. Co-
munque, torniamo pure su questo argomen-
to, dal momento !Che sembra ciò faccia pia-
cere.

La mia risposta fa assoluta giustizia, direi,
della gratuita accusa, poichè i quattro quin-
ti delle disponibilità finanziarie (senatore Ci-
polla, sono disposto a documentarlo, se lei
ha dei sospetti) per i miglioramenti fondia~

l'i sono stati destinati a piccole e medie
imprese; e sono ad oggi ben 241 mila i pic-
coli agricoltori che hanno beneficiato dell'in-
tervento della Cassa.

Riguardo alle opere di miglioramento fon~
diario, al 30 dicembre 1963, su 573 miliardi
di opere approvate, ben 389 miliardi si ri-
feriscono a piccole aziende e soltanto 147
miliardi a medie e a grandi aziende.

Io credo che con ciò sia dimostrato come
non ci si possa accusare di avere destinato
la maggior parte dei contributi ai cosiddetti
grandi agricoltori.

Il senatore Conte ha, poi, aggiunto che lo
sviluppo del reddito generale e pro capite
in provincia di Foggia è dovuto ad un pro~
cesso spontaneo e non alla politica di svi-
luppo. Lei, senatore Conte, è stato voluta-
mente malizioso. Comunque, è la prima vol~
ta che un parlamentare comunista dice che
~ e leggo il testo stenografico ~ « in pro-
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vincia di Foggia SI e passati dalle 91 mila
lire di reddito pro capite, che avevamo nel
1950--51,alle 268 mila lire del 1962 }}. E, sem~

pre dal testo stenografico, leggo che «da
una produzione totale di circa 70~80miliardi
annui nel 1950~51,si è passati ad un reddito
prodotto complessivamente di circa 770 mi~
liardi nel 1962 ». Io la ringrazio, senatore
Conte, anche perchè queste sue affermazioni
le potrò riportare negli ambienti agricoli
del Mezzogiorno.

Però lei, dopo aver detto queste verità ~

il che le fa onore ~, ha buttato là, quasi in~
cidentalmente, l'affermazione che il tutto è
dovuto ad un « processo spontaneo ». Si può
immaginare un processo spontaneo che de~
termini un incremento di tale natura?

La verità è certamente un'altra. E ho già
avuto occasione nell'altro ramo del Parla~
mento di richiamare l'attenzione di qualche
parlamentare di opposizione sulla necessità
di riconoscere che abbiamo sviluppato molti
interventi, anche dietro loro richiesta.

Debbo dichiarare al Senato che in provin~
cia di Foggia si sono realizzati interventi del-
la Cassa in agricoltura che hanno provocato
investimenti per 94 miliardi di lavori appal~
tati e che uno dei primi grandi complessi
irrigui del Mezzogiorno, quello del Fortore,
è stato impostato dalla Cassa.

C O N T E. Io ho fatto riferimento ad
investimenti che diano già i loro frutti. Non
ho parlato di investimenti che daranno frutti
nel futuro, come è il caso del Fortore.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Lei avrà notato che, siccome sul piano pole~
mica qualche piccola furbizia ce l'ho an-
ch'io, ho citato questo intervento per Ultl~
mo, cioè a dimostrazione che la Cassa è im-
pegnata massicciamente in provincia di Fog~
gia. Altro che sviluppo spontaneo! Abbia il
coraggio una volta tanto di riconoscere che
l'azione della Cassa ha cambiato la faccia
alla sua provincia.

G E N C O. Onorevole Ministro, Conte è
un foggiano di complemento.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Al senatore Crollalanza, il quale ha mostrato

in questo argomento un'esplicita preoccu-
pazione, devo dire che tutto il rilancio Cassa
ritengo debba essere indirizzato a forme di
qualificazione e concentrazione. Direi che
tale innovazione è essenziale; non l'ho in-
trodotta in questa relazione perchè non ri~
guardava direttamente il tema dell'odierno
dibattito, ma se ne p'arlerà a fondo. In agri-
coltura, in modo particolare, proprio per
ottenere il massimo di rendimento degli in~
terventi massicci realizzati in passato, abbia-
mo bisogno di raggiungere in diverse zone
una più elevata produttività. Ed esistono
tutte le premesse perchè i miliardi spesi
'per i comprensori irrigui vengano porta~
ti a completo rendimento. In questo senso
noi contiamo di qualificare l'opera della Cas~
sa. Ma assieme a questo si realizzerà un al~
tra fatto nuovo nella legge di rilancio, se
naturalmente il Parlamento l'approverà, ed
è quello che comporterà la restituzione di
settori e territori alle Amministrazioni ordi-
narie, come è stato auspicato. Lo facciamo
anche perchè ad un certo momento può de-
terminarsi una sostitutività dell'intervento
straordinario, dovuta ad un fatto quasi psi-
cologico. Di fronte a ogni tipo di esigenza si
dice, infatti, che può pensarci la Cassa; ma
questa volta qualificheremo proprio i terri~
tori, per cui le Amministrazioni ordinarie
saranno co~cretamente impegnate. Ed in
questo senso devo dire che la programma~
zio ne costituirà certamente una garanzia per-
chè anche le Amministrazioni ordinarie ten~
gano fede a questo impegno di loro compe-
tenza.

Sempre il senatore Crollalanza invoca che
alla Cassa si garantisca il ruolo di aggiunti~
vità: un argomento che ho avuto occasione
di trattare molte volte. Noi abbiamo molta
fiducia che la messa in atto della program-
mazione sarà in questo una garanzia, sia
perchè la programmazione prevede la distri-
buzione soprattutto territoriale dei mezzi e
delle risorse disponibili nella misura neces-
saria per risolvere i problemi di squilibrio,
sia perchè, una volta che siano destinate ter~
ritorialmente le risorse, la programmazione
non potrà non garantire che i mezzi che
saranno dati alle Amministrazioni ordinarie
siano utilizzati soprattutto ai fini della sol~
levazione delle zone depresse. Fornisco an~
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che qualche dato al senatore Crollalanza che
me lo ha chiesto: nell'utilizzo dei 202 mi~
liardi è prevista la realizzazione di opere re.
lative a 16 grossi complessi acquedottistici
e a 20 grossi complessi irrigui.

Il senatore Cipolla denuncia che la mag"
giare emigrazione si è avuta proprio dove si
sono realizzate notevoli opere pubbliche. Ma,
io domando, perchè meravigliarci? Questo
fenomeno non è che la prova di quello che
andiamo dicendo, e, cioè, che non sono le in.
fra strutture che possono risolvere il proble~
ma dell'esodo nè risolvere il problema del
divario dei redditi. Io devo essere grato al
relatore che ha nuovamente illustrato in ter.
mini molto espliciti l'importanza della meso
sa in moto di un meccanismo di sviluppo
autonomo e autopropulsivo. Spesse volte è
detto, più per compiacimento polemico che
per convinzione, che in fondo l'impostazione
della politica del Mezzogiorno è stata sba.
gliata proprio perchè non si è raggiunto il
pieno impiego e l'accorciamento del divario
dei redditi. Ma chi oserebbe dire che non
dovevamo incominciare dalle infrastrutture
sapendo quale era la condizione del Mezzo.
giorno? Chi oserebbe dire che i meccanismi
autopropulsivi, a cominciare dalle fabbriche,
dall'industrializzazione, possono instaurarsi
là dove non ci sono strade, non c'è acqua,
non c'è niente?

G E N C O. Non c'è energia, signor Mi-
nistro.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Esattamente, tutto mancava di ciò che ser~
ve per mettersi in movimento. Ecco perchè
abbiamo sempre giudicato via obbligata
quella delle infrastrutture. Quindi, nessuna
meraviglia, senatore Cipolla, se finita la stra-
da, terminato l'acquedotto la mano d'opera
che vi era impiegata resta disoccupata e deve
andarsi a cercare il lavoro altrove. Noi sia-
mo sottoposti ad alcune leggi dell'economia
che non possiamo modificare con un colpo
di bacchetta magica. (Commenti e interru~
zioni dall' estrema sinistra). Sarei grato se
non venisse assunto questo tono di sufficien-
za, perchè sono disposto su questo argomen.
to a soffermarmi quanto è necessario. I toni

di sufficienza su questo argomento non val-
gono perchè so troppo bene che cosa dico . . .
(interruzioni dall' estrema sinistra) e potrei
inoltre fare ancora una volta riferimento ai
vostri settori per provare che ammettono
essi stessi le cose che dico io, come ho di-
mostrato nella mia prima relazione. (Inter~
ruzioni dall' estrema sinistra).

Voce dall'estrema sinistra. Non è vero!

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Non basta un «non è vero ». (Interruzioni
dall' estrema sinistra).

BER T O L I. Vorrei sapere se con le in-
frastrutture combattete la politica dei mo-
nopoli.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Proprio oggi, a « Tribuna politica », ho do-
vuto dire che questa storia dei monopoli ci
viene condita in tutte le salse! (Interruzio
ni dall' estrema sinistra). Mi meraviglio di
lei, senatore Bertoli, di cui conosco la com.
petenza e la capacità. Ma che connessione
esiste su questo piano tra il problema delle
infrastrutture e quello dei monopoli? Noi
siamo ben ,convinti che dobbiamo condurre
una politica contro i monopoli, ma non mi.
venga a dire che le infrastrutture in qual.
che modo sono un diversivo rispetto alla
poli tica an timonopolistica.

BER T O L I. Non dico questo, dico
che la politica delle infrastrutture in se stes.
sa non conta niente se non è accompagnata
da una politica antimonopolistica.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Allora cominciamo ad essere precisi. Prima
di tutto noi non potevamo fare a meno di
incominciare dalle infrastrutture. Mi pare
che possiamo convenire su questo: voi dove~
te convenire che non potevamo non incomin.
dare con una seria politica di infrastrutture.
(Interruzioni dall' estrema sinistra).

BER T O L I. Non c'è un dopo, è tutta
la politica economica.
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P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Tutta la politica economica, tanto è vero che
noi non oggi ma nel 1953 abbiamo creato
gli istituti speciali di credito proprio per-
chè pensavamo di far procedere contempo~
raneamente l'azione infrastrutturale e l'in-
dustrializzazione. Nel 1957 con la legge n. 634
abbiamo poi affrontato massicciamente il
problema dell'industrializzazione e quindi
marciamo contemporaneamente. Una vol~
ta affermato questo, voi avete il diritto
di chiedere che la politica economica assu-
ma caratteristiche antimonopolistiche e al-
lora possiamo discutere se facciamo o no
una politica antimonopolistica. Respingo,
però, la tesi secondo la quale, passando at-
traverso le infrastrutture, serviamo i mono~
poli.

BER T O L I. Nessuno ha detto questo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Certi toni di sufficienza qui avvertibili hanno
questo significato. (Interruzioni dall' estrema
sinistra. Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
non raccolga le interruzioni.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Il senatore Cipolla ha denunziato l'accen-
tramento della Cassa dicendo che essa viola
la Costituzione in ordine ai rapporti con le
Regioni.

C I P O L L A. Lo Statuto della Regione
siciliana fa parte della Costituzione.

P RES I D E N T E. Signor Ministro, la
prego ancora una volta di non raccogliere
le interruzioni.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Non le raccolgo, anche perchè sarei tentato
di invitare il Senato ad una discussione sulla
Regione siciliana.

C I P O L L A. Forse non fa parte del-
l'Italia la Regione siciliana?

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Dunque, direi che non appena si è profilato
un piano economico specifico, cioè quello
della Sardegna, la Cassa si è evidentemente
adeguata al principio della piena collabo-
razione, nel rispetto dell'autonomia regio-
nale, e noi in questo momento siamo vera-
mente (io direi in via sperimentale, perchè
anche la forma sperimentale ha la sua effi-
cacia) nel pieno rispetto di questo principio.
Lei sa d'altra parte, senatore Cipolla, che
con la Regione siciliana esistono rapporti
di consultazione obbligatoria da parte della
Cassa quando devono essere risolti proble-
mi di fondo in attuazione della legislazione
meridionalistica.

C I P O L L A. L'abbiamo visto a propo-
sito delle aree di sviluppo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Infine il senatore Cipolla è tornato ad affer-
mare la tesi, che spesso si ripete, secondo
cui la Cassa ha regolato l'attuazione del suo
piano secondo pressioni clientelari. Ora, a
questo proposito si può fare un discorso ge-
nerale e non solo valido per il Mezzogiorno;
dalle premure dei politici siamo un po' tutti
sollecitati nella nostra giovane democrazia.
Io non dico che non ci siano state premure
e che qualche volta' la Cassa non si sia tro-
vata a dover cedere; ma escludo assoluta-
mente che tali premure siano giunte a far
modificare il piano fondamentale della Cas-
sa, cioè i complessi organici di opere ai quali
si è pervenuti mediante intese bilaterali tra
enti locali e Cassa.

Le premure certamente esistono, ed io le
ho frequentemente denunciate. Però mi con-
sentano gli onorevoli senatori di sinistra, e
un po' tutti gli onorevoli senatori, di consi-
derare se per caso non sia il desiderio, mol-
te volte comprensibile, di rendere un servizio
alle popolazioni di paesi spesso in condizioni
pessime, popolazioni che insistono, ad in-
durre i parlamentari, anche della sua 'parte,
senatore Cipolla, a premere sulla Cassa. Po-
tremmo veramente scoprire che qui abbia-
mo tutti un po' di responsabilità.

Rimane il fatto che il Presidente del Co-
mitato dei ministri in questa materia ha re-
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sistito fino all'impossibile. Il senatore Pu~
gliese, che oggi è salito agli onori dell'oppo~
sizione comunista, perchè avrebbe fatto un
discorso di opposizione . . .

PUG L I E SE. Non per merito mio.

rP A S T O RE. Ministro senza portafo~
glio. ...il senatme Pugliese certamente sa
che tipo di resistenza il sottoscri.tto si è tro-
vato sempre a dover sviluppare. Credo pe~

'rò di es'sere nel vero se dico che queste SDl--
kcitazioni V1engono un po' da tutte le prurti,
e potrei anohe, se gl,i ono:r:evoli senatori vo-
gliono ".

G R I M :A L D I. Da tutte le lParti, ma
non sono ugiurul:mente ,aooolte. Questo biso..
glJJe:r:ebbepur di<rlo.

P A S T O RE. Ministro senza portafo~
glio. Io viOl1:r:eidimostra:de ~ e se viene da
me gli~llod~mostro ~ che ho anche la gra~
titudine di qualcuno ~ se non è proprio
della sua specifica parte è certo di quel
settore ~ che mi ringrazia per l'obiettività

con cui, qurundo dev'Omo]l.aJ1eun centimetro,
lo faocio almeno in parti uguali. V,enga da
me e gliela dimost:r:erò.

G R I M A L D I. VOrI1eipO't'erla ringra.
ziru:r:eanch'io.

P A S T O RE. Ministro senza portafo~
glio. Senatore Barbaro, t.orniiaJilload una vec~
cMa polemioa, 'e proprio mi dispiaoe. Lei non
deV1e,cltJ1eche non abbiamo 'mantenuto le
pJ1Omesse, rperchè io ho qui l'elenco dei nu
clei di industrializzazione (lei fa ingiustifica~
tamente dist,inzione tm nudei ed aree). In
ICalabria è stato doonosduto i,lnUlcleo di Cro.
,tone, il nueileo di Cosenza, querrlo di Nioastro
e quello di Reggio Calabria. Quin,di credia~
mo in questo di aver £atto il nDsltlro dO'vere.

BAR BAR O. Desidero scupere rperchè
la Calabria non deve av,e:r:el'onoDe di una
sola area di .sv1lu,ppo industJ1ia:le quando
tutte le cultre zone oe 'l'hanno.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Ho già risposto un'rult.m voJta :srull'ar-
gomento.

A conclrusione, on:orevdli senrutori, mi si,a..
no consentire akune considemzioni. La pri-
ma si r1£erisoe al cOcruDOIJ1toderivante dal pro~
fondo e sempm cresoente interesse, anche
se con com.rtributi critici di diversa intensi.
tà, che il Senato plOrta ai prO'blemi del Mez..
zogiomo. In questo dibattito i giudizi cri~
t10i ci sono stati, ma non per questo si de-
ve dire çhe è manoaJto anohe il consenso e
l'invito a nOiI1trrt:errompeDe ,l'intervento; an-
zi si è ,cMes,t'Odi potenziar'lo e qUGlllidìcarlo
~ seoondo i diversi punti di vista ~ ulte
[[~ormente rispetto ai suoi ohi,ettivi e que--
sta mi sembm ,La seconda considerazione
emersa dal dibattito: in iprurticola:r:e, negli
:in1Jerwenti dei serra,tori J annuzZJi, Pugliese,
Gianoarue, Salemi, Oarelii e VeceLli'O, che
ancora una volta hanno rivolto un esplicito
invito .al Governo acoa:rtinuare nell'impegno
veJ1SIQil Sud e al Comiltato dei ministri per
chè sol,kdtéùmente metta a punto La nuova
legge di ri:lando deJ:la Cassa.

Per questo debbo ,rivolgereaniCo~a una
volta un velramente convinto ringraziamen~
toal relatore, che ha dato ana ,sua relazione
un oontenuto prezioso ed efficace, e a tutti
i senatori intervenuti, Sii,adella maggiorane
za che della minorGllnza.

Sono st.ate chieste irudioazioni sulla futu-
l'a azione Inel Mezzogiorno. A paJ1te çhe una
talle ,dilscussione potrà sV1olge:r:simolto più
pl'oficuamente appena saranno presentati al
Parlamento la relazione annuale ed il dise"
gno di legge di p,mroga dell'intervento stra-
oll'diruar10, ritengo tuttav:ia che si pO'ssano
fOJ1llire alcune indioazioni in oI1dine aliI'or~
mai pr'Ossimo avvio della p:r:ogrammazione
naziona:le.

Mi si cons,enta di rrico'I'dare in questa sede
come, già nella prima relazione del Presi"
dente del Comi,t,ato dei minis,tri presentata
neil 1960, si invocava ,espHcitamente l'urgen-
za di una :politica 'Pl'ogrammata al Hvdlo
nazionale, le ciò nell'ilJJte:J1essedel Mezzog~or.
no, in considmazione def fatto che ben mag
giori sarebberro st.ati i I1Ìsultati economici e
sociali del decorso decennio Ise nnt,ervento
stmo:r:dimllrio delillaCassa fosse iStato accom..
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rpagnato. da una politica eco.nomica naziona~
l,e che avesse utilizza1JO,al massimo i vant'ag.
gi dello sviluppo delle altre regioni, per ac-
celerar,e la cresdta del ISud. FUllona aIlora
avviati, anche in sede di Commissione per
la rprogrammazione, gli studi necessa:ri che
sono confluiti nella Iredazione del mpporto
del Vice.presidente dewl,astessa Commissio
ne e nelle al1egate osservazioni dei rappre.
sentanti ,delLe aategO'rie ilI1teressate, impren-
ditori e sindacati o[>erai. Tale iill<rter,i,aleco-
stituisce ,LapJ:1emes:saper ,J'elabO'razione del
piano di sviluppo delPae:se [per il quinquen-
nio 1965 1969, che sarà pr,elscnt,ato al Fa,da.
menta entro la fine di lugliO'.

,Per lla prÌlma volta si avrà così un piano
economico naz,ionale con l'obiettivo di eli
mjJllare gli squilibri territoTi,<rli. IJ piano in-
dicherà le finalità, i tempi, gli strumenti per
r,ealizzare ilia piena occupazione deltLe forze
di lavoro nel Mezzogiorno e 1'elevazione del-
le condiziani di vita deLle popol,azioni di tali
negioni, nonchè di queLle delle altre zone de
presse.

In questo momento li MezzogioI1l1oha una
posiziOlI1e stmtegica per l'uheriOire svi,luppo
del Paese, perchè possiede lla magg,ior parte
della dislponibi!lità delle forz:e di lavo.m che
rappresentano il fattore più importante per
la continuità delllo sviluppo eoonO'mico del
Paese.

La programmazione naZ!ionale avrà quindi
cO'me obietti'vi d,iJ:1etti:,primo., la v:alorizzazio
ne nel Mezzogio:rno deUe ,rÌJsonseumane di-
sponibiH, contenendo drastioamente il l'Oro
esodo verso altre regiolI1i del Paes,e; secon.
do, l'devazio.ne deUe condizioni idi vita del.
le popolazioni interessate per 'ade,guarle a
queLlle dei >Cittadini delle a,ltre regioni del
Paese.

Ail raggiungi mento di que'sti due obietti.
vi, il Governo intendecoIJIfOlrmare la pro-
pria azione nel pJ:1O'ssimoquinquennio, nei
modi e nelle forme indicati dal piano, e ciò
sia con una coerente politica economica na-
zionale, di bilancio, tributaria, commerciale,
creditizia, sia con un adegua'to intervento
diretto iddIo Stato ne'lI'ec'Onomia mer1dio-
nale.

Già da 'Oggi 'Si possonlQ indicare tre con-
crete linee ,di azione al liv,el1o nazionale: la

destinazione nell Mezzogi.orn'O dia:lmeno il
45 per .cento della sp.esa pubblica in tutti i
settori; 'l'impegno .delle paDtedpazioni sta-
ta:li a dservaJI'e 'al Mezzogiorno 'LelfLuoveini.
ziative del settore manufatturiero; un com~
plesso di £adlitazioni per l',iniziativa pTÌva~
ta, che renda sempre più conveniente l'ubi~
cazione nel Mezzogi.orno delle nuo.ve inizia.
tiv,e. Il superamento della depressione me..
rjldiona:le ,trova ill,suo strnmento più impor
tante nell'intervento straoIidinario deI.la Cas-
sa per .il MezzO'giorno. Talle intervento, in..
quadrat'O Ine~l!piano di svi.lIU:PP'OnaziO'nale,
eSlsendo aggiuntivo rispetto ,agli interventi
o!1dina:d e stJ:1ettlaonente,c'Oondinato con essi,
potrà ,assolvere iad una £unzion,e strategica
pdr'tando a piena e completa valorizzazione
i massicci inv,estimenti lfeaHzzati nel quin.
dioenn10 trasooJ.1So.

La l'egge per il nuovo 1nterv,ent'O straordi.
nario nel MezzogiOlI1llo.è in CO'11S.odi eJabo.
razione ,e viene concepita pertanto come la
più importante deLle leggi strumentali della
progmmmazione. Le linee essenziali deI.la
nuova l,egge, in aggiunta a quanto. già detto,
pO's'son'O,essere così anticipate:

1) ,ill 'pÌJanO'nazionalI e avrà come abiet.
tivo l'elimin'azione degli 'sgiUlÌIibr.i ter,rito..
riali;

2) alfine del1'elimÌlna:z;ione di questi
squilibri sarà necess,ario !'intervento stra~
ondinario e aggiunti va;

3) H ooordinamento tra intervento stm-
oI1dinar10 .e olldinario nel Mezzogio.rno sarà
garantito dalla redazione, in attuazione del..
le linee del piano nazionale, di un program.
ma unitariO' iOui dovranno uniformarsi la
Cassa e le Amministraz1o:ni piUbb.Hche.

La Cassa avrà s'Oiprattu11toil campi,to e la
,responsabilità di realizzare ~a piena valoriz..
zazione de1l"agricoMura irrigua, del:l,e aree di
sviluppo industriale e dei comprensori tu-
ristici. Cardine dello sviluppo del Mezzo-
giorno sarà considerata l'industrializzazio~
ne; saranno previsti organici interventi per
il miglioramento delle condizioni di vita
delle popolazioni, con preminenza degli in-
terventi sul fattore umano e per la crescita
civile.

1:1Comi,talto dei ministri per le zone de..
pI'eSisesarà uno degli organi deilla p IiOgram..
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mazione e [1apip~eseI1terà lo strUiIDeIIltodi di.
rezione politica dell'intervento dir,etto nel
Mezzogi'Orno.

OnoI1evOiliS>eI1Jatori,h'O motiv'O di ritenere
chema1i 'Dame in ques1JO armo 1964 siano
state poste le p:mmesse per portrure a com.
pÌJmento quanto è stato !concepito e sul pia.
no programmatioo e su qUlello degli stru~
menti, al fine di '["aggiungere uno dei rprin~
cipali 'Obiettivi che La nuo.va democrazia nel
nostr10 P.aese si è posto: Ita riné\iscita deUe
!regi'Oni mer,idi'Onali.

Ricorre Iquest'anno ~ conseIIlthemi di ri~
COI1dé\iTlo~ il decimo anruVlel1sario della
scomparsa di Alcide De Gaspecri. C~edo che
iSia iOonfomne alla volontà di mOllti rioorda~
re, nel momento in cui con cr.escente impe~
gno sii guarda al Mezzogiorno, colui che con
felice intuito di statista gettò le basi, non
6010 de:l1'ieooezionaLe pmgmmma di inter~
venti, ma anche deLl'originalle strumentazio-
ne ohe ne garantisce l'attuazione.

OnoI1evoli Isenatori, nel rioordo di De Ga~
speri si rlimova per tutti J.'impegno di con~
tinuar.e con fede il .cammino verso i'1 tra:.
guaI1do finale, che ha il SUlOpiù espressivo
coroUario nel realiz~aI1e .finalmente la tanto
'é1!uspicata, sostanziale unità di queSlta no..
stra ~ perchè no? ~ grande Italia. (Vivi ap-

plausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla
sinistra. Congratulazioni).

,p RES I D E N T E. Invito la Cmnrnis.
,sione e :illGoverno lad esp:dmere illor'O avvi
so sui vari ordini del gioiI'no. l'l primo olTdi.
ne del ,giorno è del senatore CaJ:1eJli.

P A S T O RE. Ministro senza portafo~
glio. Devo dire che i:l senatore Carelli ha
soLlevato un pr'Ohlema che nOln è 'Ìs'O!ato, un
prohllema che mi viene iprospett'ato da 'tutte
le regioni confinanti c'On l'attuale perimec
tra di intervento della Cassa. Vorrei che il
senatore Carelli comprendesse la ragione
per la quale mi è impossibile accettare il suo
ordine del giorno; per non trovarmi cioè do~
mani di fronte ad una ma1ssa di rÌJchieste.
Posso dichiarare che questa richiesta può
cOlnsideransi rin~iata al momento in cui si
realizzerà quel p.iano economica naziolliaJle
che ha come primo obiettiv'O non s'Olo il Mez.

zogiorno, ma i'lprob1ema di tutte le zone de~
presse.

Quindi, solo in questo senso parlo di rin~
via e non di a,ooettazione, per tutte le con~
seguenze che ne deriverebbero.

C A R E L L I . Neppure come ra;ocoman.
dazione?

P A S T O RE. Ministro senza portafo~
glio. Per-chè ,la debbo ingannare lOonuna l'ac~
comandazio,ne che n'On porterebbe conse..
guenze? Ripeto, sono sertamente impegiIlia.
toa considemre il problema nella collabo.
razione che sarò chiamato a dare nella [or~
mulazione del piano eoonomico nazionale.

P RES I D E N T E. Sen'atore Carelli
mantiene il suo ordine del giomo?

* C A R E L L I. Vo1evo ra,ooomandare a:l..

l' onoreVlo1e Minis!tro di p.rendere in oonsi~
derazione, nei limiti delle possibilità, la se~
gna1lazione ohe ho fatto, anche t,enuto con~
to ddle dichiarazioni che vengono da:lla par~
te avversa. Ho sentito il senatore Conte par~
laI1e .del reddito pro capite neIJa sua p['ovin~
cia che sarebbe addirittura di oltre 260.000
lire; il reddito pro capite nella mia provin~
cia è molto più basso: è appena di 180.000
lire circa e quello della mia montagna è di
appena 120:000 lire;

Ora, oa:p'isco peI1f.ettamente .che c'è un pro
Merna del MezZiOgiorno che dobbiamo ris'Ol
vere. Segnalo soManto a1la iSlUa~pa1rtioolare
competenza e alla sua sensibilità, onorevo-
le Ministro, le neoesSlità di un intervento
rPpelSS'Ogli o~gani c'Ompetenti, nel senso di
ing1obaI1e ,anche le zone ,depresse che si tI1O~
vano in particolari condizioni: ciò rappre~
senta un dovene, rioonoscÌUito ançhe da al:-
t'ri coHeghi, cOlme il senatore Crotla'lanza,
che ha sottolineat'O la shuazione delle
Marche.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Assicur'O il senatore Oare1H che farò
del mio meglio.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Grimaldi.
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P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Qui deve esserci un equivoco perchè il sena~
tore Grimaldi afferma che quasi tutta la pro~
vincia di Enna è esclusa dai comprensori ~

parliamo evidentemente del settore agricolo
~ ove opera la Cassa.

Per quanto risulta a me, la provincia di En~
na è largamente coperta dai comprensori di
intervento della Cassa, cioè: il comprenso~
rio di bonifica montana del Simeto, l'Alte~
sina~Alto Dittaino, il comprensorio di Cuti,
Ciolino~Monaco~S. Nicola, il Salso inferio~
re, Caltagirone, la Piana di Catania, l'Alto
Simeto. Resterebbe esclusa parte del terri~
torio del comune di Piazza Armerina. Tu1ta~
via, avendo il senatore Grimaldi, con molta
obiettività, detto che questo problema riguar~
da anche altre province, devo fargli presente
che proprio per questo motivo non mi trovo
nelle condizioni di accettare il suo ordine
del giorno.

Credo che, essendo prossima la scadenza
della legislazione Cassa, ed io ho preannun~
ciato oggi una radicale revisione di questa
legislazione, in ordine soprattutto all'agri~
coltura, questo ordine del giorno debba es~
sere tenuto largamente presente in quella
sede. Quindi, questa è un po' la stessa rispo~
sta, in sostanza, che ho dovuto dare al sena~
tore Carelli.

P RES I D E N T E. Senatore Grimaldi,
mantiene l'ordine del giorno?

G R I M A L D I. Insisto e desidero pun~
tualizzare qualcosa. Lei, onorevole Ministro,
ha elencato dei comprensori di bonifica che
sono indubbiamente tutti quelli che risulta-
no costituiti e che afferma siano sostenuti
e finanziati dalla Cassa. Sono in grado di dir-
le che non si verifica affatto quello che lei ha
affermato, e io sono documentato per darle
la prova contraria, perchè nella provincia di
Enna solo il Consorzio Gagliano Castelferra~
to ha avuto dei finanzia menti. Altri consorzi
non hanno avuto alcun finanziamento. Desi-
dero chiarire che io non mi sono riferito ai
comprensori di bonifica, bensì ai consorzi
di bonifica. Su questo punto sorge il contra-
sto fra la mia domanda e la sua cortese ri-
sposta e io ritengo pertanto che la sua af~

fermazione, signor Ministro, non è aderente
alla mia domanda.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Onorevole senatore, se esistono, da quanto
lei dice, dei problemi di non intervento della
Cassa, là dove esistono, peraltro, dei com~
prensori di bonifica di intervento, la prego
di farmi pervenire quella documentazione di
cui parlava, perchè, se si tratta di operare
una modifica di comportamento, io cercherò
di farlo. Comunque, accetto il suo ordine del
giorno come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Lei è d'accordo, se-
natore Grimaldi?

G R I M A L D I . Va bene, signor Presi~
dente.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Barbaro.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Il senatore Barbaro ha presentato un ordine
del giorno che mi trova consenziente, posso
dire, per due terzi, ma, per quanto riguarda
l'ultima parte, ho già chiesto al senatore Bar~
baro se era disposto a toglierla, per la sem~
plicissima ragione che, da alcune premesse,
che io accetto come raccomandazione, il se~
natore Barbaro, come è d'altra parte nel suo
diritto, fa discendere delle conseguenze che
di fatto collocano la Cassa su posizioni di
grave responsabilità, cosa che invece io
escludo assolutamente.

Pertanto, senatore Barbaro, io posso accet-
tare il suo ordine del giorno come racco~
mandazione fino alle parole « le grandi diffe~
renze esistenti '», ma non posso fare di più.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene l'ordine del giorno?

BAR BAR O. Prendo atto delle dichiara~
zioni del Ministro, il quale si assume una ben
grave responsabilità respingendo un ordine
del giorno, che ha la precisa finalità di invo~
care dal Governo un'azione di vera e co~
stante giustizia distributiva e perequativa.
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P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Di Paolantonio.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Condivido pienamente la preoccupazio~
ne del senatore Di Paolantonio circa la pro~
pensione di alcune aziende ~ poche per la
verità ~ a comportarsi di fronte alle pro~
prie maestranze con una intransigenza che
non ha alcuna motivazione, ed in questo sen~
so condivido la richiesta di un interessamen.
to da parte del Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno ed accetto l'ordi.
ne del giorno. Però, anche qui debbo respin-
gere l'ultima parte di esso, là dove dice {( e se
del caso disporre per la revoca delle provvi-
denze concesse », non esistendo in linea di
diritto la possibilità di una revoca da parte
mia. Posso, invece, assumere personalmente
formale impegno di una energica azione in
questo senso. Anzi dirò che, nella misura in
cui mi verranno segnalati gli elementi di que.
sto e di altri casi, mi verrà data la possibilità
di intervenire nei modi e nelle forme piÙ
efficaci.

P RES I D E N T E. Senatore Di Pao.
lantonio, mantiene l'ordine del giorno?

D IP A O L A N TON I O. ,Prendo atto
dell'impegno personale del Ministro ad in~
tervenire, e mi sembra che egli abbia accet~
tato l'ordine del giorno pur affermando ~

ed io sono d'accordo con lui ~ che l'ultima
parte di esso non può essere accolta esclu.
sivamente per una questione di diritto.

Io posso riconoscere che la Cassa come ta~
le non abbia il potere giuridico di interveni~
re a revocare, ma siccome, quando un'impre~
sa non applica una parte del capitolato, si
rende inadempiente verso l'ISVEIMER, è
quest'ultimo che, a mio avviso, può anche re~
vocare il mutuo.

Comunque, signor Ministro, siccome qui
siamo nel campo delle interpretazioni dei
poteri che la legge affida o al Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno o all'ISVEIMER,
a me basta in questo momento prendere at-
to che il Governo accetta l'ordine del giorno
così come è formulato e che il Ministro si

impegna ad intervenire affinchè queste ina-
dempienze abbiano a cessare.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli nel testo proposto dal-
la Commissione. Si dia lettura dell'artico-
lo 1.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

La dotazione a favore della {( Cassa» per

opere straordinarie di pubblico interesse nel-
l'Italia meridionale (Cassa per il Mezzogior~
no) di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646,
per l'esercizio finanziario 1964.65, già pre~
vista dal secondo comma dell'articolo 1 del-
la legge 29 luglio 1957, n. 634, nella misura
di lire 180 miliardi, è elevata a lire 200 mi-
liardi.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato ,pr,esentato un ,emendamento intera.
mente sostitutivo da parte del relatore. Se
ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

{( La somma da corrispondersi dallo Stato
quale dotazione a favore della Cassa per
opere straordinarie di pubblico interesse nel~

l'I talia meridionale (Cassa per il Mezzogior-
no), è aumentata di 10 miliardi di lire per il
periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 e di 10
miliardi per l'anno 1965 ».

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il suo avviso sull' emendamento in
esame.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Lo accetto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento sostitutivo dell'articolo 1,
proposto dal relatore. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

È approvato.
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Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 2.

La Cassa per il Mezzogiorno è autorizza~
ta, a partire dall'entrata in vigore della pre~
sente legge, ad assumere, in eccedenza alla
propria dotazione, impegni di spesa per !'im-
porto di lire 60 miliardi.

Ai suddetti impegni si farà fronte median-
te !'iscrizione nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro di uno stan-
ziamento di 20 miliardi di lire per ciascuno
degli esercizi finanziari 1965~66, 1966~67 e
1967~68.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento intera~
mente sostitutivo da parte del relatore. Se
ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

« La Cassa per il Mezzogiorno è autoriz~
zata, a partire dall'entrata in vigore della
presente legge, ad assumere, in eccedenza
alla propria dotazione, impegni di spesa per
!'importo di 60 miliardi di lire.

Ai suddetti impegni si farà fronte median~
te l'iscrizione nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro di uno stan-
ziamento di 10 miliardi di lire per l'anno
1965, di 20 miliardi di lire per ciascuno degli
anni 1966 e 1967 e di 10 miliardi di lire per
l'anno 1968 ».

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il suo avviso sull'emendamen~
to in esame.

P A S T O R IE, Ministro senza portafo~
glio. Il Governo Io accetta.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo dell'articolo 2 proposto
dal relatore. Chi l'approva è pregato di al-
zarsI.

È approvato.

9 APRILE 1964

Si dia lettura dell'articolo 3.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 3.

Il Comitato dei Ministri per il Mezzogior-
no provvederà ad integrare il piano degli
interventi di cui ana citata legge 10 agosto
1950, n. 646, e successive modificazioni con
particolare riguardo alle esigenze dell'indu-
strializzazione.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Poi-
chè nessuno domanda di parlare, lo metto
ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 4.

B O N A F I N I, Segretario:

Art.4.

All'onere di lire 20 miliardi, derivante daJ~
cizio finanziario 1964~65,si fa fronte con una
l'applicazione della presente legge per l'eser~
corispondente riduzione del fondo, iscritto
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per l'esercizio medesimo,
riguardante provvedimenti legislativi in
corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere con proprio decreto alle occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento intera-
mente sostitutivo da parte del relatore. Se
ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretano:

{{ All'onere di 10 miliardi di lire, derivante
dall'applicazione della presente legge per il
periodo 1° lugIio~3l dicembre 1964, si farà
fronte con corrispondenti riduzioni del fon-
do iscritto nello stato di previsione della
sp~sa del Ministero del tesoro per il periodo
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medesimo, riguardante provvedimenti legi~
slativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere con proprio decreto alle occorrenti
variazioni di bilancio )}.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il suo avviso sull'emendamento
III esame.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Il Governo lo accetta.

P RES J D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo dell'articolo 4, pro~
posto dal relatore. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È a,pprovato.

Comunico che il relatore ha proposto un
articolo 4~bis. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 4~bis.

Ai collaudi delle opere finanziate dalla
Cassa per il Mezzogiorno o costruite in base
a concessione od affidamento di essa si ap~
plica il quinto comma dell'articolo 5 della
legge 11 giugno 1962, n. 588.

P RES I D E N T E. L'onorevole rela~
tore ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

D E L U C A A N G E L O. relatore.
lillustrerò brevemente questo emendamento,
signor Presidente. Si tratta di questo: per
la materia dei collaudi che la Cassa deve ese~
guke per le opere costruite da essa o dalte
in concessione o costruite in base ad affida~
mento della Cassa, fino a questo momento
non c'era una disciplina giuridica. La Cassa
praticamente si serve dei collaudatori iscrit~
ti nell'elenco apposito del Ministero dei ~a~
vari pubblici. Ora la norma che io ho pro~
posto non è al tiro che la riproduzione di
quanto disciJplina in questa materia la legge
588 che è quella del piano di rinascita della
Sardegna. Si approfitta di questa occasione

per sancire una norma analoga a quella sta~
bilita con la legge del piano di rinascita del~
la Sardegna per togliere incertezze di natura
pratica e osservazioni che spesso vengono
fatte dagli organi di controllo nella materia
di affidamento di incarkhi di collaudi. Non
so se sono stato preciso: si: tratta di colma~
ve una lacuna legislativa esistente in questo
settore.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il suo aVVISOsull'emendamen~
to in esame.

P A S T O RE, Ministro senza por/afogho.
Sono d'accordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 4~bis, proposto dal relatore. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approv:ato.

Da parte dei senatOrI Bertoh, GIglIottI,
Cipolla, Pirastu, Samaritani e Conte è stato
proposto un articolo 4~ter. Se ne dia lettura.

B O N A F l N I, Segretario:

Art. 4~ter.

Nell'articolo 2 della legge 29 settembre
1962, n. 1462, le parole: «due anni prima
della data di approvazione dello Statuto del
consorzio» sono sostituite con le parole:
« tre anni prima della data di approvazione
dello statuto del consorzio )}.

P RES l D E N T E . InvIto Ja Comnlls~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore. .
Il tempo di approvazione degli stat.uti, an~
che secondo me, non dovrebbe essere l'noIto
distante da quello della stipulazione degli
statuti stessi. Sono quindi d'accordo.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.
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P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Anch'io sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 4~ter, proposto dai senatori Bertoli, Gi~
gliotti ed altri. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Il relatore, senatore Angelo De Luca ha
proposto un articolo 4~quater. Se ne dia let-
tura.

B O N A F I N l , Segretario:

Art. 4-quater.

A parziale modifica di quanto prevIsto
all'ultimo comma dell'articolo 2 della legge
22 marzo 1952, n. 166, la Cassa può provve-
dere direttamente all'istruttoria e al servi-
zio di mutui posti in essere con fondi deri~
vanti da prestiti che essa abbia contratto
all'estero.

P RES I D E N TE . L'onorevole relatore
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
L'onorevole Ministro, nle corso della sua re-
plica, ha accennato al prestito che si sta con-
traendo 'con la Banca internazionale della ri-
cost'ruzione ed ha detto che questa volta il
prestito non 'ha una ,destinazione specifica
ma fa parte dei programmi della Cassa. Ora
è logico che, per accelerare le procedure, la
CaS'sa possa avere anche il compi,to del~
l'istmttoria delle pratiche stesse.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Mmistro senza portafoglio.
V orn~i aggiungere a quello che ha detto così
bene il relatore che non si tratta di una no-
vità, in quanto la Cassa, per alcuni prestiti
diretti, per esempio quello realizzato con la
Banca Morgan, già di fatto operava con
questa procedura. In questo senso l' emen~
damento viene a regolarizzare la situazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 4~quater, proposto dal relatore. Chi lo
approva è pr,egato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione del dIsegno di
legge nel suo complesso.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il senatore Pirastu. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Signor iPresidente, onore-
volI colleghi, signor Ministro, l'ampiezza as-
sunta dal dibattito su questo disegno di leg~
ge, dibattito che ha toccato tutti i puntI
principali della politica meridionalistica e
che ha visto succedersi 112oratori, dimostra
chiaramente che il Senato non ha aderito
alla tesi affermata dai relatori di maggioran-
za, e ripetuta testè dall'onorevole Ministro,
sul carattere ristretto e limitato di questo
disegno di legge, che sarebbe soltanto un
provvedimento di assestamento finanziario,
di saldatura, per permettere alla Cassa di
giungere sino alla proroga, proroga alla qua~
le vengono attribuiti caratteri quasi miraco~
listici.

Certo tutti ci rendiamo conto che questo
provvedimento è una piccola cosa, ma ri~
tengo che serva a qualificare, in un certo
senso, la politica del Governo di centro~sini~
stra nei confronti del Mezzogiorno. Ed è
moho significativo che il disegno di legge,
mentre è stato criticato non soltanto dagli
oratori di sinistra ma anche, implicitamen~
te, da oratori dei Gruppi di maggioranza,
~tbbia avuto invece l'adesione entusiastica
dei Gruppi di destra. Ha avuto infatti l'ade-
sione del Gruppo liberale e del Gruppo del
Movimento sociale.

Forse questa situazione spiega l'insolito
pervosismo della replica ,del ministro Pa~
stare, che in genere è gentile e cortese nel~
le sue repliche, ma che questa volta si è la~
sciato trascinare appunto dal nervosismo,
perchè ha visto che il suo provvedimento
di legge, mentre riscuoteva crìtiche in tut~
ti i settori, aveva invece l'adesione piena e
completa dei settori di destra.

P A S T O RE, Mmistro senza portafoglio.
Hanno criticato anche loro, e come!
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P I R A S' TU. Noi riteniamo che la
destra abbia approvato questo disegno di
legge perchè ha capito che esso non si muo~
ve verso un rinnovamento democratical del
Mezzogiorno, ma in direzione opposta, si
inquadra coerentemente in tutta la politica
economica congiunturale dell'attuale Gover~
no e deve essere visto' nel contesto di tutte
le misure che il Governo ha preso o ha an~
nunciato per superare le difficoltà attuaH
e per procedere ad. un tentativo di stabiliz-
zazione economica e finanziaria.

,Proprio dall' esame di questi provvedi~
menti appare chiaramente che il Sud do~
vrebbe pagare un secondo prezzo. Un pri~
ma prezzo l'ha pagato per il miracoloeco~
nomico, e lo ha pagato con l'emigrazione di
quasi due milioni di lavoratori, con l'au~
mento delle distanze che dividono il Mezz()~
giorno dal Nord, con un accresciuto dre~
naggio delle sue risorse economiche .e per~
sino umane da parte dei grandi gruppi mQ~
nopolistici. ,oggi il Mezzogiorno dovrebbe
pagare un secondo prezzo e dovrebbe esse~
r,e la vittima della politica congiunturale

dell'attuale Governo, dei suoi provvedimen~
ti confusi e contraddittori che portano ad
aggiungere ai danni dell'inflazione anche i
danni della deflazione e della depressione.

Tutte le misure prese dal Governo colpi~
scono più duramente il Sud: dalla contra~
zione delle spese pubbliche e degli investi~
menti all'obbligo imposto ai Comuni di re~
stringere a loro volta le spese, e soprattutto
alla restrizione del credito 'che colpisce le
piccole e medie aziende meridionali. P.er~
sino, direi, la stessa proposta governativa
che stiamo discutendo neIle Commissioni
per limitare le vendite a rate si presenta
con particolare gravità per i consumatori
del Mezzogiorno, dove gli acquisti sono fat~
ti, in grandissima parte, con il sistema della
rateizzazione a lungo termine; questa legge
contribuirà a perpetuare l'attuale basso li~
veno dei consumi nel Mezzogiorno.

Il Governo ha bloccato o ridimensionato
anche i programmi di sviluppo delle azien~
de statali, sui quali si basa essenzialmente
il processo di industrializzazione del Mez~
zogiorno, favorendo obiettivamente l'espaill~
sione monopolistica e chiudendo qualsiasi

prospettiva effettiva di industrializzazione
del Sud.

Ma è la stessa politica economica del Go
verno, nei suoi indirizzi fondamentali, che
non si muove verso il progresso del Mezzo~
giorno, perchè una politica che rifiuta le
rHorme, o comunque le rinvia a tempo in~
determinato, non può non danneggiare il
Mezzogiorno che ha bisogno di riforme pro~
fonde, e innanzitutto della riforma agraria,
senza la quale non è possibile risolvere i
problemi del Sud.

Noi quindi siamo contrari a questo dise~
gno di legge e le cose che ha detto l'onore~
vole Pastore in sostanza confermano e raf~
forzano la nostra opposizione. Siamo con~
trari a questo disegno di legge per il ritar~
do con cui viene presentato, per l'insuffi~
cienza e l'inadeguatezza degli investimenti
che prevede, per le scelte che indica. Siamo
contrari, perchè questo disegno di legge mor~
ti:fica le Regioni esistenti e non si muov.e
certamente in direzione della costituzione di
nuove Regioni. Ella, onorevole iPastore, ci
ha in un certo senso indicato quelle che sa~

l'annO' le linee della legge di proroga della
Cassa per il J\ilezzogiorno.

Ebbene, da queste linee risulta che ven~
gono sottratte alle Regioni la competenza
sulle aree industriali, la competenza sulle
zone irrigue. Quando alla Regione vengono
tolte queste competenze, che resta ana Re~
gione?

Ella. onorevole Pastore, è effettivamente
molto legato alla Cassa: ma se questo lsti~
tuto si deve sostituire, in competenze essen-
ziaH, alle Regioni esistenti e a quelle che
dovranno essere costituite, è .evidente che
questo istituto mortifica le Regioni e ne im~
pedisce lo sviluppo autonomo.

Desidero anche, rifacendomi alle cose det~
~e dal collega Cipolla, richiamare la SìtU3~
zione che si è determinata in Sardegna. Per

I la Sardegna è stata fatta una legge che pre~
vede una spesa di 400 miliardi, ma tutto il
piano di rinascita della Sardegna, previsto
da questa legge e dallo Statuto regionale,
sta saltando perchè i 400 miliardi, già fal~
cidiati dall'inflazione, stanno perdendo il
loro carattere di aggiuntività e stanno di~
ventando sostitutivi degli stanziamenti ed
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investimenti ordinari dello Stato e degli enti
pubblici. Il programma stlaordinario delle
aziende a partecipazione statale previsto dal~
l'articolo '2 del disegno di legge, viene di~
satteso dal Governo. Perfino il piano del~
l'A.M.M.!., annunciato nell'ultima relazione
del Ministero delle partecipaz~oni statali e
che prevede !'investimento di 20 miliardi e
900 milioni, non viene attuato: sembra vi
sia una legge per aumentare il fondo di do~
tazione dell'A.M.M.!. che prevede solo !'in~
vestirnento di 10 miliardi e cioè della metà
degli investimenti promessi, ma anche que~
sta legge è bloccata negli u£fici del Ministe~
ro del tesoro e l'A.M..J\tU. non paga regolar.
mente neppure i salari dei minatori. In con.
seguenza di questa politica, la Sardegna con~
tinua a spopolarsi e oggi si sta deterrninan~
do un rapporto tale tra popolazione e ter~
ritorio per cui vengono compromesse anche
le stesse prospettive di sviluppo e di rina.
scita.

Noi quindi abbiamo visto quali sacrifici
il Governo sta imponendo al ,Mezzogiorno
e ci resta da chiedere ~ cosa che l'onore-
vole Pastore non ha detto ~ quali investi.
menti vengano previsti in favore del Mez.
zogiorno. Con i nuovi pvelievi fiscali cosid~
detti anticongiunturali si otterranno circa
200 miliardi. Ebbene, quale parte di questi
200 miliardi verrà destinata al Mezzogiorno?
Si parla di 35 miliardi solo per incremen.
tare il :fondo di dotazione degli istituti spe~
ciali di -credito per il Mezzogiorno e che
servirebbero a favorire !'industrializzazione.

A questi 35 miliardi si aggiungono gli 180
miliardi previsti dal disegno di legge che
è al nostro esame. I colleghi del mio Grup-
po sono intervenuti ed hanno esaminato il
provvedimento in tutti i suoi aspetti; non
desidero ripetere cose già dette, ma voglio ri-
badire che questo disegno di legge non rap-
presenta, come giustamente ha detto il col.
lega Bertoli, la concessione di ulteriori in~
centivi per lo sviluppo economico del Mez-
zogiorno, non rappresenta un allargamento
del programma disposto dalla Cassa, ma
una riduzione degli impegni governativi nei
confronti del programma della Cassa e una
riduzione degli impegni e dei programmi
della Cassa. Infatti, gli 80 miliardi previsti

non sono sufficienti neppure a coprire i
maggiori oneri, i sovracosti che, almeno in
parte, avrebbero dovuto seJ1vire ad attuare
le opere; previste e progettate. Si tratta di
quasi 300 miliardl di maggiori spese, oltre
le previsioni, e gli stanzilamenti previsti da
questa legge non coprono neppure questi
maggiori oneri.

Quindi non dl una legge di incentivi qui
si tratta, non di una legge che aumenta gli
stanziamenti e allarga i programmi della
Cassa, ma dI una legge che diminuisce gli
impegni governativi e in sostanza riduce i
programmi della Cassa. ICerto agli 80 mi-
liardi si possono aggiungere altr,e somme e
questo ci ha detto l'onorevole relatore e ci
ha detto l'onorevole Ministro. Si possono
aggiungere 1 40 miliardi di rientri, che, co~
me ha dimostrato il collega Bertoli, non
sappiamo in quale misura siano esigibili, e
gli 82 miliardi che rappresenterebbero mag~
giori disponibilità. Ma anche questi 82 mi~
liardi, se anche da un punto di vista tecni~
co e finanziario non possono essere consi.
derati dei veri storni, in effetti erano già
destinati ed erano già compresi nel pro-
gramma, ed oggi sono tolti dalla loro de.
stinazione e vengono rivolti ad altri fini e
scopi.

Di conseguenza, lavori di rilevante im~
portanza non potranno essere eseguiti e sa~
ranno ridotti notevolmente gli interventi nel
settor,e dell'agricoltura, dene opere pubbli~
che e dell'istruzione professionale.

A proposito dei famosi 516 miliardi su cui
si è discusso, noi dobbiamo ripetere che i
516 miliardi rappresentano un deficit, effet~
tivo, perchè sono stati sottratti dalla preoe-
dente destinazione. Qui abbiamo uno studio
pubblicato dal « Mondo economico» che in-
dica in\ 537 miliardi una sorta di disavanzo
della Cas:;a, dato che le opere corrisponden~
ti erano comprese nei suoi programmi ori~
gin ari e organici.

L'onorevole Pastore dovrebbe indicarci
quali erano i programmi progettati, i pro~
grammi stabIliti, e dovrebbe mostrarci co-
me tutti questi programmi siano stati rea~
lizzati e siano realizzabili. Noi sosteniamo
che vi è un deficit -effettivo di almeno 516
miliardi. Questo disegno di legge, ripeto, è
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inadeguato e insufficiente; ma noi lo com~
battiamo non solo per la sua inadeguatezza
e la sua insufficienza: noi siamo contrari
anche per le scelte che esso indica,

n Governo, con questo provvedimento, fa
una scelta in favore dell'industrializzazione,
ma di una industrializzazione fondata su
un' espansione monopolistica. Nel corso del~
la sua replka, 'l'onorevole Pa:store ha pare
lato in modo irritato, se mi permette, e un
po' nervosamente dei monopoli; così non
ho capito bene se l'onorevole ,Pastore ritie~
ne che i monopoli nel Mezzogiorno non esi~
stano o se invece ritiene di averli combat-
tuti con ,la politica l'ealizZJata dalla Cassa e
con la politica fatta nel Mezzagiomo fino a
questo momento.

Ora, che i monopoli esistano in tutto il
Mezzogiorno, è un fatto indisoutibile, e si
chiamano Montecatini, si chiamano Edison;
sono i principali monopoli italiani che sono
penetrati nel Mezzogiorno.

Che questi monopoli non siano stati com~
battuti dalla politica della Cassal e che anzi
siano stati favoriti lo dimostra il loro svi-
luppo, lo dimostra la loro espansione.

Anche le opere infrastrutturali, onorevole
Pastore, sono state fatte per servire gli in-
teressi dei monopoli.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Quello che dice è una falsità! Che noi ab-
biamo fatto lei infrastrutture al servizio dei
monopoli è una grossa falsità, che non sta
in piedi! (Vivaci proteste e repliche dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
facciano silenzio! Continui, senatore Pirastu,
e cerchi di concludere.

P I R A S TU. Moltissime opere infra-
strutturali sono state fatte indubbiamente
in favore dei monopoli, e potrei citare an-
che degli esempi, onorevole Pastore, se il
Presidente non mi richiamasse alla brevità.
Potrei citare gli esempi delle zone vicine a
Cagliari" dove si stanno insediando potenti
monopoli e dove opere infrastrutturali sono
state fatte proprio per favorire questa espan~
slone.

Io vorrei dire che tutta la politica meri-
dionalistica, per ,esempio in Sardegna, ha
aiutato e sostenuto i monopolI, mentre non
ha aiutato in egual misura la piccola e la
media industria; perchè sia la politica cre~
ditizia fatta dal C.I.S., sia la politica in ge~
nere fatta dalla Cassa hanno portato in Sar~
degna i grossi monopoli, mentre hanno ro-
vinato le piccole e le medie industrie. Oggi
in Sardegna vi' è l'espansione dei monopoli,
non vi è certamente l'espansione delle pic~
cole e medie industrie, che anzi oggi si tro~
vano in una crisi paurosa.

Se, ripeto, il Presidente non mi facesse
fretta, potrei portare delle prove. Potrei, ad
esempio, dirle, onorevole Pastore, quanto è
stato dato ai monopoli che hanno costruito
la cartiera a Torlolì, e quanto invece è
stato dato ad altre piccole e medie indu~
strie, come il calzaturificio di Iglesias.

Anche le opere inlfrastrutturali, ripeto, so-
no state fatte per favorire l'espansione dei
monopoli. E devo anche dire che non sono
stato soddisfatto onorevole Paratore, della
risposta che ella ha dato al quesito posto
dal collega Bertoli, sull'utilizzazione del pre.
stito di 350 milioni di doUari, che è in cor~
so di negozlazione tra la Cassa e la Banca
internazionale per la ricostruzione e lo svio
luppo.

L'onorevole Pastore ci ha detto che questi
350 milioni di dollari verranno dati alla
Cassa direttamente, ma non ci ha detto in
che modo verranno utilizzati, verso quali
iniziative verranno rivolti, e noi possiamo
ritenere che anche questi 350 milioni di dol~
lari verranno rivolti a favorire l'espansione
monopolistica nel Mezzogiorno.

Al'l'agricoJtura, dei 202 miliardi, viene in-
V'ece destinato soltanto il 15 per cento. Si
passa da una percentuale del 55,3 per cento,
concessa finora all' agricoltura, ad una per-
centuale del 15 per cento, per oui gran par~
te delle opere di miglioramento fondiario
verranno interrotte, opere che sono costate
miliardi e che r,esteranno inutilizzat,e ed inu-
tilizzabili per un lungo periodo di tempo.
Anche in Sardegna ci sono bacini irrigui che
non possono irrigare i terreni solo perchè
non vengono costruite le opere adduttrici
delle acque.
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E veramente condannabile questo abban~
dono dell'agricoltura, che rappresenta tan~
ta parte dell'economia meridionale e che è
colpita oggi da una crisi drammatica, tanto
piÙ incomprensibile in quanto lo sviluppo
della produzione agricola è oggi condizione
necessaria per poter diminuire in modo de~
cisivoil deficit della bilancia commerciale.

A questo punto non posso non deplorare
che l'onorevole Pastore non abbia voluto
rispondere alle domande che gli sono state
poste dai colleghi Bertoli e Conte sulla sor~
te dei fantomatici disegni di legge agran
approvati dal Consiglio dei ministri il 13
febbraio ultimo scorso e da allora, cioè da
circa due mesi, giacenti, sembra, sul tavàlo
del Presidente della Repubblica. Non si trat~
la di un tema estraneo a questo dibattito,
perchè bisogna partire dai problemi della
riforma agraria e il Governo con il suo si~
1enzio dimostra di non voler mantenere nep~
pure gli impegni del tutto insufficienti ed
irrisori che, all'atto della sua costituzione,
;weva assunto in' materia agraria.

Lo stesso dica si per i lavori pubblici.
L'onorevole Pastore non ci ha dato alcuna
spiegazione, alcuna l'assicurazione; ci ha ri-
petulo soltamo una notizia che era stata
già annunciata, che cioè saranno dati i mez~

l'i necessan per completare le opere che
rientrano in complessi organici e che sa-
ranno esegui te entro il 30 giugno 1965. Que~
sta formula indica chiaramente che tutti i
lavori pubblici che non rientrano nei com-
plessi giudicati organici e che non saranno
eseguibili entro il 30 giugno 1965 saranno
sospesi o addirittura non saranno neppure
iniziati.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Spero che lei leggerà con più attenzione il

testo stenografico del mio discorso. (Vivace
interruzione del senatore Bertoli). Io ho in-

vitato il suo collega a leggere il testo ste-
nografico con più riflessione. (Interruzioni
dall'estrerna sinistra).

c O .N T E. È lei che deve leggere con
maggiore attenzione il testo stenografico del
nostri discorsi!

F RES I D E N T E. ,onorevoli colleghi,
non interrompano!

P I R A S TU. Onorevole Pastore, è stra-
no che proprio lei si lasci trascinare daJla
tentazione di dare lezioni! Noi non pos-
siamo accettare le sue lezioni, soprattutto
quando non sono giustificate.

Io ho letto chiaramente una notizia che
è stata comunicata circa le decisioni del Co-
mitato dei Ministri peril Mezzogiorno ed ho
ascoltato quanto ella ha detto in merito ai
lavori pubblici. !Se non ho capito male, ella
ha dichiarato che saranno dati i mezzi ne~
cessari per completare le opere che rientra-
no in complessi organici e che saranno ese-
guite entro il 30 giugno 1965.

Questo mi sembra d'aver sentito e ne trag-
go la conclusione che tutte le opere che
non rientrano nelle condizioni da lei indi
cate, non saranno eseguite.

P A S T a RE, Ministro senza portafoglio.
Mi permetta, signor ,Presidente, di chiarire:
è vero, senatore Pirastu, che ho detto questo
in una prima parte. ma è altrettanto vero
che, conoscendo l'importanza del problema,
ho spècificato che nessuna opera prevista da]
piano quindicennale risulta annullata, tanto
che ho anche precisato che gli stanziamenti
previsti dalla nuova legge dovranno avere un
carattere addizionale. (Interruzzone del se-
natore Pirastu). Ho premesso che nessuna
di queste opere poteva essere realizzata pri~
ma del giugno 1965 per ragioni tecniche; al
momento in cui diventano realizzabili, ho
preso !'impegno. (Interruzione del senatore
Bertoli). Ho detto che vi è un articolo della
legge istitutiva della Cassa che obbliga il
Tesoro ad assumere obbligazioni ed even-
tuali crediti al momento in cui la Cassa cessa
per legge di esistere.

BER T O L I. Questo signi,fica una ge-
stione stralcio.

P RES I D E N T E. Siamo in sede di di-
chiarazioni di voto, senatore Bertoli; la di~
SCUSSlone ha già avuto luogo. Lei ha già par~
lato. Continui, senatore Pirastu.
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BER T O L I .onorevole Ministro, lei
confonde il programma con gli impegni.

;p RES I D E N T IE. .onorevole Bertoli,
non interrompa. E lei, onorevole Ministro,
non raccolga le interruzioni.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
D'accordo, signor ,Presidente.

P RES I D E N T E. Continui, senatore
Pirastu.

P I R A S TU. Devo anche precisare che
quando affermo queste cose non annuncio
soltanto dei pericoli, dei rischi possibili, ma
il fatto che le opere iniziate vengono inter~
rotte ora. L'aoquedotto del Gerrei che era
stato portato avanti per la metà circa dei
lavori è stato interrotlto perchè la Cassa del
Mezzogiorno ha interrotto i suoi finanzia~
menti e gli operai sono stati licenziati. In
sostanza, con l'attuale disegno di legge, il Go~
verno dimosltra di non voler modificare la
vecchia politica cosiddetta meridionalista se~
guìta sino ad ora dai precedenti Governi ma
di volerIa continuare. E si vuoI continuare
una politica che, per riconoscimento stesso
di alcuni oratori della Democrazia cristiana
intervenuti in questo dibattito, non solo non
ha risolto la questione mer1dionale ma anzi
ha aggravato gli squilibri. Il collega De Luca
ha senza dubbio fatto un tentativo per in~
tervenire su questo punto e per cercar,e di
dimostrare che in fondo non era possibile
ridurre gli squilibri e portare il Mezzogior~
no allo stesso livello di reddito delle regio~
ni più progredite d'IItalia. Ma, onorevoli col~
leghi, noi non critichiamo la Cassa per il
Mezzogiorno percnè non ha portato il Mez~
zogiorno agli stessi livelli di reddito, di con~
sumo, di lavoro delle regioni più progredite
d'Italia, anche se questo è, l'obiettivo che il
movimento meridionalistico si è sempre po~
sto; ma noi facciamo rilevare che non solo
non sono stati raggiunti questi obiettivi ma
che addirittura il divario è aumentato. Ora,
onorevole ne Luca, proprio su questo pun~
to ella non ha dato chiarimenti. Ella ha par~
lato degli anni che sarebbero necessari, se~
condo diversi parametri, per raggiungere il

Nord ma non ci ha spiegato come mai dopo
1O~1l anni di politica cosiddetta meridiona~
listica i dislivelli sono aumentati, le differen~
ze sono accresciute. D'altronde anche i col~
leghi Pugliese e Giaocane ed ,altri colleghi
dei GITIppi della maggioranza, intervenuti
nel dibattito, hanno dconosciuto qruesto fat~
to. Lo riconosoe 10 stesso billancio 1962~63
della Cassa del Mezzogiorno quando si legge
che nel periodo tra i due censimenti 1951~
1961 il prodotto lordo per abitante è aumen~
tato nel Sud del 5,6 per cento e nel Nord
del 6,5 per cento. Anche la quota percen~
tuale del reddito del Sud nei confronti del
reddito complessivo nazionrule è diminuita
passando dal 24,46 per cento del 1951 al
23,45 per cento del 1962.

Questo disegno di legge è quindi da re~
spingersi, anche perchè indica i criteri che
il Governo intende seguire nella preparazio~
ne della legge di proroga della Cassa del
Mezzogiorno. Sembra che si voglia proroga~
re la Cassa così come è senza cambiare so~
stanzialmente nulla e senza porre un colle~
gamento con la programmazione nazionale e
regionale. Ci si muove in direzione opposta
ad una politica di programmazione che pure
l'onorevole IPastore ha sempre affermato di
voler perseguire, in direzione opposta alla
costituzione delle Regioni e agli stessi obiet~
tivi che il Governo di centro~sinistra ha af~
fermato in quest'Aula di voler perseguire.
Infatti l'onorevole Moro nelle sue dichiara~
zioni programmatiche ha posto come obiet~
tivo prioritario quello del superamento de~
gli squilibri territoriali ed ha affermato la
esigenza di continuare !'intervento straordi~
nario della Cassa adeguandolo alle esigenze
globalmente considerate della politica di pro~
grammazione nazionale. Ma di questi obiet~
tivi, di questi indirizzi sia nel disegno di leg~
ge in esame, sia nel discorso dell'onorevole
Pastore, non vi è traccia alcuna. Vi è invece
chiara la volontà di seguire la vecchia poli~
tica meridionalistica mirando a rendere il
Mezzogiorno sempre più supporto dell'espan~
sione monopolistica. Quindi il Mezzogiorno
con i suoi drammatici problemi pone l'esi~
genza di un'altra politica, di una politica

di rinnovamento, di programmazione demo~
cratica fondata su scelte coraggiose e ra~
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dicali e su riforme di struttura e innanzi~
tutto sulla riforma agraria; politica nuova
che potrà essere realizzata soltanto con una
altra maggioranza che comprenda tutte le
forze democratiche. Noi comunisti riteniamo
che i problemi posti dal Mezzogiorno debba~
no avere la priorità negli investimenti, nelle
scelte e che la politica meridionalistica deve
qualificare il Governo.

rer queste ragioni non possiamo accettare
Il disegno di legge che ci viene proposto e
chiediamo a tutti i colleghi dei diversi Grup~

P' di avere il coraggio di respmgerlo, dato
ohe la maggior parte dei colleghi intervenuti
in questo dibattito, anche dei Gruppi di
maggioranza, hanno dato un'adesione for-
IDale al provvedimento, hanno esaltato ri~
tnalmente le benemerenze della Cassa, i mi~
liardi spesi, ma con uno stranQ salto logi~
co hanno poi concluso riconoscendo che non
sono stati risolti i problemi del Mezzogior~
no, non sono stati raggiunti gli obiettivi
fissati ed il divario tra Nord e Sud invece
di diminuire è aumentato. Mai un disegno
di legge che si vuole approvare :è stato tanto
criticato e ne sono stati indicati i limiti,
le insufficienze, !'inadeguatezza. -Anche nella
stessa relazione di maggioranza, soprattut~
to ndla relazione del collega De Luca, rela-
zione egregie. per tanti aspettI, ci sono cri~
tiche implicite a questo disegno di legge e
a tutta la politica meridionalistica.

G E N C O, Senatore Pirastu, ma che sta
facendo? . .. (Commenti e interruzioni dal~
l'estrema sinistra).

P I R A S TU. Onorevole collega, sto cer~
cando di capire, nella mia ingenuità, e nella
mia pochezza, come mai, dopo tanti discorsi
veementi di critica, dopo una denuncia così
aperta di insufficienze, di limiti, di errori,
si voglia concludere con l'approvare questo
disegno di legge. Effettivamente, ripeto, non
sono riuscito ancora a capire la ragione lo~
gIca che porta la maggioranza a questa de~
cisione.

Ui fronte alla drammatica crisi che oggi
colpisce ;J Mezzogiorno non possono valere
preoccupazioni di parte e una male intesa
disciplina di gruppo. Questo provvedimento

si muove sulla vecohia strada che si è dimo~
strata esiziale per il Mezzogiorno. Il suo ri~
lluto rappresenterebbe un atto responsabile
del Senato, rivolto a chiedere una politica
nuova per il Mezzogiorno che affronti decj~
samente e radicalmente i problemi delle po~
polazioni meridionali.

Per questi motivi e per i motivi esposti
dai compagni intervenuti nel dibattito, il
Gruppo comunista voterà contro il disegno
di legge, rafforzato in questa sua decisione
dalle cose che ci ha detto l'onorevolePasto~
re nella sua replica, riaffermando la volontà
di continuare la lotta nel IPaese e nelle As~
semblee parlamentari per un'effettiva so~
luzione della questione meridionale che rin~
navi le strutture arretrate del Mezzogiorno
e lo avvii agli stessi livelli di vita, di consu~
ma e di lavoro delle regioni piÙ progredite
del nostro IPaese. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra).

P RES I n E N T E Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il senatore
Tomassini. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. La soluzione dei
vasti problemi del Mezzogiorno pastula ben
altri ed efficaci provvedimenti che trascendo~
no, per la loro indole, un semplice fìnanzia~
mento della Cassa per il Mezzogiorno,

Non può certo affermarsi che l'attività
da questa svolta abbia risposto ai fini per i
quali fu istituita. Nella relazione al disegno

d~ legge si dice che un {{ tredicennio è un
periodo insufficiente per formulare un giu~
dizio definitivo ", ma in contrario si può
osservare che elementi di giudizio vi sono;
e non sono purtroppo del tutto positivi.

Il progresso economico e sociale dell'Ita~
113. meridionale, che fu la ragione dell'isti~
tuzione della Cassa per il Mezzogiorno, non
si è verificato, se è vero che le regioni del
Sud assistono ancora all'aumento dell'emi~
grazione e all'allontanamento di molte fa~
mj glie che si indirizzano verso altri paesi.

-L'erogazione dei fondi, non accompagnata
da una programmazione che indichi come
essi nngano distribuiti, lascia nel generico
e nell'indistinto, tanto piÙ che essa non si
àncora ad una prospettiva concreta degli
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speCl1fici problemi concernenti i vari settori
che la legge intende sviluppare. Ciò sarebbe
stato auspicabile per canascere quali zane
territariali e quali settari riceverannO' l'im~
pulsa praduttiva, che è tra i fini della legge
istitutiva della Cassa.

Sarei curiasa di sapere, ad esempiO', per~
chè, senza andare malta lantana, malti paesi
mantani del bassa Lazia nan hannO' risen~
tita alcun beneficio., nan hannO' ricevuta al~
cun sallieva ecanamica e nessun incrementa
all'intelaiatura della laro struttura.

Nan passiamO' candividere l'apiniane del
relatare e della maggioranza, secanda i quali
« in sede di discussiane del presente disegna
di legge nan si debba pracedere ad una pun~
tualizzaziane dell'attività della Cassa, dei
suai interventi specifici, dell'efficacia di essi
e degli obiettivi e delle praspettive dell'azia~
ne ,futura »; nai, al cantraria, ne riaffer~
miama l'esigenza.

Senza valere, in questa sede, apprafandire
l'esame dell' attività svalta in questi anni
dalla Cassa, è certo che la crisi del Mezzo~
giarna, lungi dal risalversi, si è aggravata,
e gli squilibri fra Nard e Sud, il cui supera~
menta era nelle fandamentali finalità della
legge istitutiva della Cassa per il Mezzogiar~

nO', permanganO', anzi si sana più esasperati
ed acuiti. Tanta che praprio questi squilibri
costituiscano. una dei dati caratterizzanti la
sfavarevale cangiuntura ecanomica.

È necessaria rivedere radicalmente gli in~
dirizzi della palitica meridianalistica, se non
vagliamO' che il 'Mezzagiarna resti ancara sal~
tanto un argamenta di letteratura e di poesia.
Più di ieri, farse aggi passiamO' dire can
Carla Levi che CristO' si è fermata ad Ebali!

Fina a quandO' una revisiane e un riesame
della glabale impostaziane di quella palitica
nan sarannO' elabarati attraversa il necessa~
riò larga dibattitO', una legge di pura fì~
nanziamenta" nan affranta e nan risalve il
problema di fanda e rappresenta una pa~
nacea destinata a rimanere sterile e senza
apprezzabili risultati.

Tuttavia nai non vaterema cantra, ma ci

asterremO' dal vota augurandaci che le spese
vengano destinate realmente al cansegui~

mento dei fini istituzianali della Cassa.

P RES I n E N T E. Ha chiesta di
parlare per dichiaraziane di vata il senatare
Mongelli. Ne ha facaltà.

M O N G E L L I. Onarevale Presidente,
anorevale MinistrO', nell'annunciare il vato
favarevale del mia Partito e nel ricanascere
che la destinaziane delle spese deve tener
canta di certe priorità inderagabili. desidero
tuttavia richiamare l'autarevole attenziane
dell'anarevale MinistrO' su una situaziane che
desta una certa preaccupaziane. Mi riferi~
sea al setta re del turismO' ,e del creditO' al~

berghiero che nan sana affattO' cantemplatI
tra le spese da affrantare. È tuttavia un
settare dove una saluziane di continuità fina
al 30 giugnO' 1965 parterebbe natevale no~
cumenta alle iniziative intraprese.

Quindi, se sarà passibile, vorrei chiedere
che venga mantenuta in cansideraziane, sia
la parte turismO' {viabilità minare, monu~
menti eccetera), sia la parte eredita alber~
ghiera, augurandami che le spese passanO'
essere fatte nel mO'da migliare e più ampia.

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par
lare per dichiaraziane di vata il senatare
Ca'talda. Ne ha faJoaltà.

C A T A L D O . Signor Presidente, signar
MÌJni,stra, onorevoli colleghi, noi libelra!li ab
biarma sempre ,rioonosduto nella Ca<ssa per
i,l iMezzogiarma :10 stJrUlmenta (più valido e
più efficace per lenrine le safferenze del me
ridia ne d'Italia, delle Isole e deUe zone de~
pJ1es,se, ed è Ipenciò che ci si,ama in ogni tem

pO' augu:mti che essa si potesse s'empne me~
gHa organizzare e sempre più dotare dei
fandi necessari eda<deguati ai suoi grandi
campiti, ptl'O'tesi veI1S1a.queWequiilibl'io eca~
lJ10mica le sociale che viene invooato da tut.
te le parti.

Una Cassa per il MezzJOgiorno, ,snella nella
sua '5tJJ1U'ttura,,attiva e vit,ale, oOln canoscenza
profonda dei grav,i praMemi che assillano i.l
Meridiane e le Isole, e saprattutta con una
precisa chiarezza circa la gradualità di detti
probllemi, ha costituita e castitui'soe per noi
libemlli, un'istituzione che ha meritato e me-

l'ha tutta la nostm aUen~ione. Ecoo perchè
abbiamO' sempre detta ed 'ammonito che ac-
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corne spendere meno in talume viete e spesso
demagogiche direzioni menTIre è neceslsa:rio
migliorar1e e potenziane la Cassia.

Ma il nostro monito è purtroppo rimasto
senza eoo se è vero, oome è ¥ero, ciò che leg-
giamo, sia nella rdazione governat'iva che
neLla rel,azione del senatore De Luca ohe nel.
la prim1a parte dice: ({

L'O stanzi,amento piro
posto dal pI'esente disegno di legge dovreb
be consentire al:la Cassa ,per iil Mezzogio!Ino
di r,ia<ttivaI'e il l'itmo deHo sv1luppo economi~
co meridionale, ass:kuI'anldo un adeguato va
lume di inv'elstimemti da parte di imprese di
pkcole re medie dimensioni}), mentre nena
seconda parte si dioe poi che l'a dotazione
finanzia,ria 'Oggetto ,del disegno di !legge in
esame potrà sOllo avere lo SOOlpOdi dar COI'
so, ({ sia pure parziale}) ai programmi già
£ormati.

Costituisicono queste ammissioni la pro
va che nOli sp,endiamo malIe 11 n.ost'ro dell'a
ro, e cioè che non ,lo spendiamo nelle giuste
direzioni, ,in qudle direzioni a'Ìt~aver:so le
qmulisi sanebbeI'o ,potuti raggiungeI1e risul.
tati concretamente pOlsitivi risp1etto a quelli
negativi, di fronte ai quali d troviamo per
le ,distorsioni dovut,e a cediane'l1ti politici e
per pagare le mine che 1'00nOlrevo!leLombar.
di ha raUo hri1bIie ,e vorJ1ebbe alncora fare
brillare tra i pi'edi ddla odierna struttura
economka de:I;lo Stato.

Quanto non avrebbe fatto meglio il Go.
verno, se anzichè impdaga'TSi n'dIa nazio-
nalizzazione deVIe imprese elettriche, impe~
gnando tante spese in quella direzione, aves~
se pote:nzi'ato la dote della Cassa per i,l Mez
zogiorno i cui interventi, se non saranno
solleciti e massicci, non potranno che ag~
gravare il disquilibrio socio~economico tra
il Nord e il Sud.

Invece si presenta un disegno di legge di
cosiddetta sa.ldatura, .che non è neanche ta.
le, a stlare aUe arnmi'ssioni dello stess'O rela~
tore, in attesa... ahimè... di migliori giorni.

E noi liberali così come ci auguriamo per
il bene del Mezzogiorno e delle .Isole che
t3JiIeaspeUativa non sia simile a quella de:Ua
Butterfly, diiCiiamo {{ sì » al disegno di legge
in discussione; ma è un {{ sì » gravido di criti~
che e di dlievi,che per i goV'ernanti doV'r,eb
bero essere dmors,i, un {{ si }} [)ieno di spe.
ranze che linvoaano di drventa,I1e oertezza.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al
tm domanda di paI1lare, metto ai voti il di
segno di legge nel suo complesso, con J'av~
vertenza che la numerazione degli articoli
è modificata a seguito degli emendamenti
appJ1Ovati. Chi l"Clipprova è 'Pmgato di alI.
zarsi.

È approv:ato.

Annunzio di interpellanze

P R ,E S I D E N T E. Si dia 1ettul1a dene
int<elrpelilanze pervenute aUa ,Presiden:zja.

B O N A F l N I, Segretario:

Al Ministro della pubblka istruzione, per
sapere se sia a conoscenza del grave provve~
dimento adottato dal Consiglio dei profes~
sari dell'Istituto Magistrale {{ A. Pieralli }} di
Perugia a carico di quattro allievi, sospesi
per 15 giorni dalle lezioni senza alcuna mo~
tivazione scritta.

Risulta agli interpellanti che il Preside di
detto Istituto avrebbe deferito al Consiglio
dei professori gli alunni in questione perchè
ritenuti colpevoli di offese alle istituzioni e
al decoro della scuola nonchè responsabili
di diffamazione dell'autorità ,scolastica per
avere fondato un giornale di ispirazione so~
cialista, in un numero del quale erano messe
in discussione le funzioni, i compiti e il com~
portamento delle gerarchie della scuola.

Premesso che detto giornale non è rappre~
sentativo dell'Istituto, ma si qualifica nella
testata come {{ bollettino interno del nucleo
di unità socialista» senza, peraltro, aderire
ad alcun partito politko organizzato; consi~
derato che nessuna disposizione fa divieto
agli studenti di partecipare al dibattito poli~
tico. di discutere gli attuali ordinamenti o
di criticare gli atteggiamenti dell'autorità co~
stituita, purchè non violino le norme del Co~
dice penale, si chiede di sapere quali prov~
vedimenti si intendano adottare per garan~
tire a tutti gli studenti la libera espressione
del pensiero e l'aperto confronto delle idee,
e per ridare tranquillità all'ambiente scola~
stico di Perugia gravemente turbato dall'in~
giusto provvedimento che ha provocato una
compatta manifestazione di solidarietà ver~
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so gli alunni oolpiti da parte di tutti gli altri
studenti, indipendentemente dalle loro con~
vinzioni politiche e dal loro orientamento
ideologico (137).

SIMONUCCI, GRANATA

,Al Pr:esident,e del Consiglio dei ministri e
ai Ministri del bilancio, dell'agricoltura e
deUe fores,t,e e del commercio con l'estero,
per conoscelle le modalità con cui il Governo
andrà ad alVv:alersi della quota parte del pre
stito americano reoent'emente ooncesso 'Vin~
colata ad acquisti di prodoMi agricoli sul
meroato degli Stati Uniti d'America.

In particol,are se non ritenga che detta
quota venga coperta con importazioni pre~
valenti di prodotti non concorrenti e di ma~
terie prime (cereali da utilizzare per l'indu~
stria mangimistica per la zOQtecnia e gli
allevamenti in genere) anzichè con importa~
zioni di prodotti finiti (carne, grassi e mate-
riale avicolo).

Gli interpellanti ri'tengono che, mentre la
importazione di materie prime ~ da utiliz-
zare anche ai fini di diminuzione dei prezzi
dei mangimi necessari per il più rapido svi~
luppo dei nostri allevamenti, specie zootec~
nici ~ comporterà favoI1evoli conseguenze
al settore, l'importazione di rprodoHi finiti.
non potrà non contribuire ad aggravare lo
stato di gmve crisi in cui si dibattono tutte
le nostre imprese agricole basate sugli al~
levamenti (138).

VERONESI, CATALDO, GRASSI

IAI Presidenve del Consiglio dei ministri,
e,d ,ai Ministri dell'industria e del commer~

cia, del lavoro e deHa previdenza sociale
e delle partecipazioni sta,tali, per conosce.
re quali provvedimenti intenda promuovere
il GoV'erno, nel ca'InpO ,amtkongiunturale,
anticipatori di una programmazione che ab-
bia come soopo immediato e primario al
meno la conservazione del r,ecente livello
di occupazione operaia, e ciò di fronne al
massiccio verificarsi di riduzione di ormi

d'i lavora e addirittura di licenziamenti in
alcuni complessi industri,ali milanesi quaE
la Innocenti, ,l'Auto Bianchi, la Gilem, la
Bor1etti, la Magneti Marrelli, la Olivetti, la
Telemeocanica, la Plrelli, eccetera, per ta-

cere del s,ettore dell'edilizia, oggidì comple-
tamente paralizzato.

Quanto sapra viene richiesto allo scopo
di alleviare una preoccupante tensione eco~
nO'mica e sociale che da tali licenziamenti
deriva e che ha colpito indiscriminatamente
il mondo del lavoro milanese.

La tensione è tanto più grave nella metro~
poli lombarda, OV'e il costo della vita ed il
caro vita ed il caro affitti hanno assunto li~
velli divenuti insostenibili anche per quelle
famiglie non ,ancora colpite dai sopra cen~
nati provvedimenti limitativi della occupa~
zione in campa ,industriale ed edilizio (139).

RODA, PASSONI, ALBARELLO,DI PRISCO

Annunzio di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Si dia f:ettura delle
interI'agazioni pervenute aMa Presidenza.

B :O N A F I N I, S egret aria:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali iniziative intenda pren~
dere il Governa di fronte al preoccupante
susseguirsi di licenziamenti e di riduzione
di orario di larvoro in numerosi complessi
industriali anche del Veneto verificatisi in
queste ùlHme settimane ed alla tendenza di
aggravarsi del fenomeno (355).

DI PRISCO, ALBARELLO

Ai Ministri delle poste e delle telecomuni~
cazioni e del lavoro e della previdenza SOCla~
le, per conoscere quale azione abbiano svol~
ta o intendano svolgere in relazione alla gra~
ve situazione creata si nell'Italcable in segui~
to alla intransigenza dei dirigenti della So~
cietà concessionaria di un pubblica servi~
zio.

Infatti la società Itakable si è rifiutata si~
no ad oggi di rinnovare il contratto di lava-
ro scaduto sin dall'inizio del 1964 cercando
chiaramente di utilizzare il profondo disagiO'
dei lavoratori interessati come arma di un
doppio ricatto sia verso i dipendenti sia ver~
so il Ministero delle poste e telecomunica~
zioni al quale si vogliono far risalire le re~
sponsabilità della situazione.
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La manovra dilatoria e l'intransigenza dei
dirigenti dell'Italcable hanno esasperato i
termini della vertenza costringendo i lavo~
ratori a prolungati scioperi e incidendo sul~
la funzionalità di un servizio di ampiezza
internazionale, per cui si impone un imme..
diato e deciso intervento del Governo nei
confronti di una società concessionaria che
si è dimostrata insensibile sia sul piano so~
ciale sia su quello del rispetto dei propri im~
pegni (356).

ADAMOLI, GUANTI, FERRARI Giacomo

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non ritenga necessario
diramare precise istruzioni perchè le facili~
tazioni di viaggio previste ,dagli articoli 116
e 117 del testo unico delle leggi ,per l'elezione
della Camera dei deputati, approvato con de~
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, vengano estese per le
elezioni comunali fissate nel comune di
Nicastro (Catanzaro) e in altri comuni del
Mezzogiorno per il 10 maggio 1964, in modo
da consentire agli emigrati di rimpatriare
onde partecipare alla consultazione eletto~
rale.

Tale richiesta si ritiene sia corroborata
anche dal fatto che in data 20 ottobre 1963
la decima Commissione pe:Gmanente della
Camera dei deputati ha già approvato, alla
unanimità, il disegno di legge n. 244 COill~
cernente le «norme 'per i viaggi degli elet~
tori emigrati », ciò, evidentemente, allo sco~
po di garantire agli elettori emigrati l' eserci~
zio di run loro diritto e 'per dare alla con~
sultazione stessa quel carattere largamente
democratico che deve avere (357).

SCARPINO,DE LUCA Luca

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle finanze, per conoscere se
il Governo, in relazione al disposto dell'arti~
colo 8 della legge 18 dicembre 1959, n. 1079.
ed in adempimento a precisi impegni presi
dal Ministro delle finanze dell'epoca, sia nel
rispondere ad una sua interrogazione, sia
ancora nei discorsi pronunciati al Senato del~

la Repubblica (sedute del 19 luglio 1963), in~
tenda presentare al Parlamento un disegno
di legge recante norme per la compeillsazio~
ne negli anni 1963 e 1964 delle minori entrate
derivate ai Comuni in seguito all'abolizione
dell'imposta di consumo sulle bevande vi~
nose (1482).

GIGLIOTTT

Al Ministro dei trasporti e dell'arviazione
civile, per conoscere quando sarà provve
duto al sovrappasso al passaggio a livello,
in looalità Borgotrehhia di Piacenza, recla
mando, gli incidenti mortali che si ripeto.
no, un immediato intervento, essendo tale
zona diventata paTte integrante della città
(1483).

CONTI, GIORGI

Ai Ministri della sanità e della difesa,
per conoscere quali provvedimenti intenda~
no adottare per risolvere positirvamente il
caso dei degenti e dei dipendenti dell'ospe~
dale sanatoriale S.M.O.M. della città ,di Poz~
zuoli, le cui attrezzature sanitarie già cosÌ
insufficienti verranno ad essere ancor piÙ
carenti. Al giorno d'oggi, dopo una serie di
impegni e di dichiarazioni contraddittorie,
regna la più grande incertezza sia sui motivi
per cui l'Ordine di Malta ha deciso di resti~
tuire l'ospedale allo Stato, sia sulla destina~
zione dei locali resi liberi, che si era detto
fossero richiesti dall'Accademia aeronauti~
ca, sia sulla sorte dei dipendenti attuali
dello S.M.O.M. nuovamente minacciati di
licenziamento nonostante gli impegni presi
dal rappresentante del Governo nel corso
del dibattito del giorno 18 febbraio 1964 aIJa
Camera dei deputati;

e per sapere se sia stata finalmente tra~
smessa al medico provinciale di Napoli la
direttiva di provvedere ~ come promesse
formalmente dal Ministero competente ~ al~

la sistemazione dei dipendenti dello S.M.O.M.
nei diversi centri ospedalieri napoletani.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se non sarebbe piÙ ragionevole concedere i
locali dello S.M.O.M. al Comune di PozzuoIi
perchè .li metta (mantenendo in funzione il
personale già specializzato) a disposizione
della popolazione del Comune e di tutta la
zona circostante, onde supplire alle attuali
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gravi insufficienze delle attrezzature sanitarie
locali (1484).

V ALENZI

Al Ministro della sanità, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per ri~
solvere la situazione economica deH'Ospe~
dale civico Benefratelli di Palermo, conside~
rata che:

1) contrariamente alle leggi vigenti, lo
Ospedale non può risouotere le spedalità in
base alla retta regolarmente approvata del~
l'anno 1962, perchè sospesa con circolare
ministeri aIe ;

2) il bilancio preventivo 1963, inoltra-
to nei termini di legge dall'Amministrazione
dell'Ospedale, non è stato ancora approvato
dall'apposita Commissione istituita, con cir-
colare, dal Ministero della sanità;

3) ancora la retta del 1963 non è stata
approvata dal medico provinciale di Palermo.

Si desidera conoscere altresì:

a) se ritenga legale che delle semplici
circolari rendano inoperanti le leggi in vi-
gore in materia di approvazione delle rette
di spedalità, provocando gravi disagi ammi-
nistrativi, da non imputare all'Amministra~
zione ospedaliera;

b) se non ravvisi, per ovviare al disagio
eoonomico, la necessità di revocal'e le dette
circolari inviate al Medico provinciale di Pa~
lerma, circolari che hanno un solo scopo:
imporre rette politiche non rispondenti alle
effettive spese sostenute dall'Amministrazio-
ne dell'Ospedale civico di Palermo, come la
indennità accessoria regionale non ricono-
sciuta dalle Mutue ma che l'Ospedale deve
pagare;

c) se non intenda evitare, come sembra
probabile, l'assorbimento dell'Ospedale ci-
vico, e pare anche di altri Enti ospedalieri
paleI1mitani, da parte della C.R.I. in contra-
sto con la legge istitutiva della stessa C.R.I.;

d) se non ritenga invece di 'trovare, per
una logica funzionalità, la formula più ido~
nea per riunire in un unico ente « Ospedali
Riuniti di Palermo)} l'Ospedale civico, lo
Ospedale della C.R.I., il sanatorio Cervello,
analogamente a quanto è stato già fatto in
altre città d'Italia (1485).

CATALDO,TRIMARCHI, ALCIDI REZZA Lea

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e delle partecipazioni statali, per sa-
per,e se siano a conoscenza:

1) che l'Alitalia fa uso per i suoi servizi
nell'Italia meridionale di apparecchi vecchi
che non offrono nessuna garanzia di sicu~
rezza;

2) che la stessa effettua voli tra Roma
e la Sicilia con apparecohi della S.A.M.;

3) che molti aeroporti nazionali sono
sforniti di moderne attrezzature per i voli
strumentali;

e per conosoere quali provvedimenti ur~
genti intendano adottare per eliminare così
gravi inconvenienti (1486).

PICARDO

,Ai Ministri del tesoro e della pubblica
istruzione, per conosoel'e le oause che tut-
tora ritardano il normale corso dello schema
di disegno di legge, già da alcuni anni pre
disposto dal Ministem della pubblica istru
zione, che prevede la sistemazione del per
sonal,e degli Istituti e Scuole d'arte che si
trova in partkolari situazioni di servizio
per effetto della trasforrrnazione di Souole
d'arte in Istitut,i d'arte o della statizzazio~
ne degli Isti,tuti stessi.

La presente interrogazione muove da un
triplice ordine di moti,vi:

1) l'alto livello formativo, umanistico
e tecnico degli Istituti e Scuole d'arte, per
loro sperimentata congenialità allo svilup
po integrale della persona, che trova la sua
sintesi ndla produzione artistica;

2) la tradizione, per tanti Istituti e Scuo.

le d'arte antica e gloriosa, consolidat,asi in
virtll di autonome sensibilità e iniziative lo
cali, di recente istituzionalizzat:asi con la
trasformazione clieHe ScU'ok in Istituti d'ar~
te, ovvero per effetto della loro statizza,
zione;

3) il gnwe st3Jto di dis3Jgio, giuridico ed
economico, illl cui versa il personale diret.
tivo e docente degli Istituti e Scuolle di che
trattasi, con assunzione e trattamento diffe.
renziati per div:ersa prorvenienza ed- inqua
dI'amento.

Per quanto sopra, ritiene !'interrogante
che si debba convenire sulla opportun1tà di
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rimuovere ogni ulterioT,e remora alla def].
nitirva sistemazione, giuridica ed economica,
del personal'e delle Scuol'e d'arte trasforma-
te in Istituti d'mte e di questi ultimi statiz..
zati, ai fini di un definitivo loro riordino
funzionale e di giustizia giuridica ed ammi~
nistrathTa nei confronti del personale dipen.
dente (1487).

ZENTI

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
turismo e dello spettacolo, per sapeDe se
risulti:

che nella località Botromagno, in agro
di Grarvina in PUlglia, sia stata scoperta una
necropoli (o anche più di una) risalente a
2500 anni addietro;

che, nonostante !'intervento della Sa~
prinfendenza provinciale delle Belle arti,
alcuni vasi, ricchi di bellissimi motivi mito~
logici. importati dalla colonia gDeca stabili.
tasi sul territorio dell'antica Silvium, siano
stati venduti da privati per somme non in~
differenti.

Si chiede inaltre di sapere se sia stato
provveduto aUa nomina del rappresentante
deIla suddetta Soprintendenza presso il Co~
mune di Gravina a seguito del decesso del~
l'ingegner Mario Varvara,e quali provvedi~
menti si intendano prendere ;per evitare che
si ripetano fatti del genere avanti segnalati
(1488).

STEFANELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che la strada statale 96 è tl'unico nodo stra~
dale che allaocia direttamente Bari a tutti
i numerosi comuni della provincia posti lun~
go la linea fino a Gravina; che essa è stata
già rafforzata con la costruzione di una nuo~
va arteria Bari~Toritto; che si risiContra un
elevato numero di incidenti, quasi sempre
mortali, nel tratto stradale Gravina~Toritto;
che la mancanza di un moderno ed effidente
collegamento stradale costituisce un serio
pregiudizio allo ,sviluppo turistico e al pro~
gresso economico~sociale di importanti cen~
trii quali Gravina e Altamura, si iChiede di
sapere se l'A.N.A.S. intenda fare eseguire
i seguenti lavori:

allargamento dellla strada statale 96 da
TOI1i'tto a Gravina portando la fasda bitu~

mata ad una larghezza tale da rendere la
strada sicura ed agevole al traffico;

abolizione, mediante varianti, di tutte
le curve pericolose;

eliminazione dei dossi e sbancamento
di roocia per aumentare in molti punti il
campo visivo (1489).

STEFANELLI

Ai Ministri dei tras,porti e dell'aviazione
ci\éile e dei lavori pubblici, premesso che fin
da11957~58 gli organi tecnici dei dieci Comu~
ni siti da Gravina a Bari, su sollecitazioni te~
legrafiche della Prefettura e del Ministero
competente, hanno provveduto a rimettere
dettagliate relazioni sui numerosi passaggi
a livello che ostacolano fortemente il traf~
fico, procurano fastidiosi e dannosi ritardi
agli operai, studenti, impiegati che sireca~
no nel capoluogo coi mezzi di pubblico tra~
sporto, e sono spesso motivo di incidenti,
si chiede di sapere cosa si intenda fare per
eliminare detti passaggi a livello e di cono~
scere i tempi di attuazione del provvedi~
mento (1490).

STEFANELLI

Al Minist'ro della pubblica iSltruzione, per
canosoere quali prOlvv,edimenti intenda adot
tare per venire incantro alle richiest,e avan
zate dagli studenti di Scienze biologiche
balognesi le di altri Atenei, i quali ~ men..

tre lamentano. la mancanza diel riconosci~
mento giuridico delle loro attribuzioni e di
un Albo che determini specificatamente i
tel1mini e le funzioni della loro pmfessiO'l1e

~ chiedono ohe il 'loro iCorso di laurea sia
por1tata dagli attuali quattro anni ai cinque,
ritenuti da essi e da tutto il corpo docente
indispensabili per conseguire lUna pDepara
zione professional,e adeguata alle esigenze
dell'industria e della ricerca (1491).

TEDESCHI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere in base a quali considerazioni la cir~
colare n. 3420 del 13 febbraio 1964 relativa
all' applic~zione dell' ordinanza miDiisteriale
10 settembre 1963, esclude il personale non
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insegnante utilizzato nel doposcuola da qual~
siasi compenso;

per sapere inoltre se non ritenga neces~
sario intervenire affinchè anche tale pelI"So-
nale possa ricevere il .compenso per il mag~
gior la~oro effettuato nel doposcuola (1492).

COMPAGNONI, MAMMUCARI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se risponda a verità la notizia ap~
parsa su « Paese Sera}) dell'S aprile ~ per
altro confermata dalla copia fotostatica del
provvedimento ~ secondo la quale il Diret~
tore didattico della scuola materna don Mi~
chele Rua al Tuscolano avrebbe sospeso
per tutto l'anno corrente il bambino Mau~
rizio Di Leva di anni 5 perchè dlchiarato ina-
datto alla vita associata. Ciò in quanto il
Di Leva si sarebbe reso colpevole, corren-
do tra i banchi, di aver urtato un suo coeta-
neo, il bambino Renato Fusco, facendo]o ca-
dere a terra;

e nel caso affermativo se non ritenga as-
surdo e grottesco il provvedimento stesso e
quali misure intenda prendere sia dal punto
di vista disciplinare verso un direttore di-
dattico così sprovveduto sia ano scopo di
,;onsentire che il Di Leva possa ritornare a
scuola ed apprendere, in tal modo, i primi.
elementi della vita associata in una comu-
nità fatta di bambini, insieme ai quali, poi,
dovrà affrontare i suoi impegni e i suoi
doveri nei riguardi di tutta la società orga~
nizzata (1493).

DE LUCA Luca

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno per essere informato sullo sta-
dio dei ,seguenti provvedimenti:

costruzione della seconda condotta idri-
ca ,da Sg01gore ad Altamura in provincia di
Bari;

finanziamento del progetto per la co~
struzione di un adeguato seI1batoio. accanto
a quello già esistente, nel comune di Alta.
mura.

Con deHberazione consiliare del settembre
1962, l'Amministrazione comunale di detta
città mise a disposizione dell'Ente autonomo

aoquedotto pugliese il suolo occorrente per
la costruzione del seflbatoio, di cui c'è già
alla Cassa per il Mezzogiorno il relativo pro~
getto esecutivo dell'importo di lire 150 mi~
lioni, inviato al Ministero competente con
nota n. 747/al del 4 febbraio 1960.

Il Consiglio comunale dI Altamura nella
tomata del 13 marzo 1964 ~ tenuto conto
delle ansie-. delle preoccupazioni, dei disagi
della popolazione per la continua mancanza
di aoqua, che paralizza tutto, dall'umile offi-
cina allo stalbilimento industriaLe, all'ospe~
dale ~ ha 'Votato all'unanimità un ordine
del giorno per richiamare l'attenzione degli
organi competenti sull'assinant,~ problema,
cui dipende la stessa vita ci'Vile dei 45 mila
3.bitantL

Si ohiede inoltre di sapere se vi siano in
programma altre importanti opere atte ad
eliminare le attuali gravi deficienze nel cam-
po degli impianti idrici della predetta città
(1494).

STEFANELLI

Ai Ministri degli affari esteri, dell'agricol-
tura e delle foreste e del commercio con
l'estero, per conoscere con quali criteri di.
scriminatori nei confronti di tutta la stampa
agricola italiana sia stato deciso di distri-
buiTe nel padiglione italiano nel recente sa-
lone agricolo di Parigi solo il periodico
« Agricoltura oggi }).

Gli interroganti chiedono inoltre di cono
scere se sia stato posto a oadco della Pub--
bUca Amministrazione la spesa per la spe.-
ciale tiratura in lingua francese ~ supple-

mento del numero 26 del 5 marzo 1964 ~

che il periodico « Agricoltura oggi}) ha distri-
buito a mezzo dei pubblici funzionari addetti
al padiglione italiano nel corso della predetta
manifestazione fieristica (1495).

:CATALDO, GRASSI

Ai MinistTi dei trasporti e dell'aviazione
civille e delle partecipazioni statali, per cono.-
scere i motivi per i quali l'Alitalia ha desti-
nato, a partire dal 1° aprile 1964, alle linee
civili da Roma per la Sicilia e viceversa, ae-
rei di vecchio tipo, presi in prestito dalla
S.A.M. (Società aerea medlterranea), crean~
do così giustificati motivi ,di allarme tra i
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viaggiatori, con conseguente danno al mo~
vimento turistico verso l'Isola (1496).

GRANATA

Al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, ed ai Ministri dei lavori pub~
blid e dei trasporti e dell'aviazione civile,
per conoscere se non ritengano opportuno
predisporre, per quanto di loro competenza,
la più sollecita definizione dell'equa liquida~
zione degli indennizzi ai proprietari dei suoli
espropriati o comunque ocoupati dalla Pub~
blica Amministrazione per la realizzazione
di imponenti programmi di opere pubbliche
da anni, felicemente, in atto, nel quadro del~
lo sviluppo socio~economico del Mezzo~
giorno.

La costruzione dell'autostrada del Sole,
nel tratto terminale Salerno~Reggio Calabria,
e dei relativi raccordi autostradali, delle va~
rianti a notevoli tratti delle strade nazionali,
del raddoppio del binario delle ferrovie del~
lo Stato, nel tratto Battipaglia~Reggio Cala~
bria, l'esecuzione del vasto programma di
edilizia popolare e scolastica e degli acque~
dotti consorziali, hanno determinato, nelle
regioni meridionali, l'esproprio di vastissi~
me estensioni di terreni suddivise, normal~
mente, tra un numero ingente di modestis~
sime ditte di coltivatori diretti e piccoli agri~
col tori e quasi sempre destinate, speClalmen
te sulle coste joniche e tirreniche del Mezzo~
giorno, a colture intensive ortofrutticole.

Gli espropriati, molto spesso proprietari
di quell'unico appezzamento, lamentano non
solo la lentezza delle volture catastali, per
cui le imposte continuano ad essere pagate
dagli ex titolari delle singole partite cata~
stali, ma soprattutto l'ulteriore grave danno
della ritardata liquidazione degli indennizzi,
esasperata da lungaggini di pesanti e costose
procedure burocratiche. Per quanto concer~
ne quest'ultimo aspetto del problema, gli in~
terroganti chiedono di conoscere se non si ri~
tenga opportuno potenziare, anche numerica~
mente, il personale dei competenti uffici, al
fine di accelerare al massimo la liquidazione
ed il pagamento delle indennità di esproprio
e sollevare migliaia e migliaia di cittadini
non soltanto dall'assillo economico, ma da
una situazione di angustiante ed annosa at~

tesa che, specie ai più modesti e meno prov~
veduti, può apparire anche vessatoria, con
gravissima incidenza politica sul rapporto di
fiducia che, nello Stato democratico, deve
unire i oittadini alla Pubblica Amministra~
zione. Se non si ritenga, inoltre, opportuno,
necessario e giusto adeguare gli indennizzi
ai valori monetari correnti, al fine di evitare
agli espropriati non solo il grave danno di
ulteriori ritardi, ma quello gravissimo Jd
ingiusto della corresponsione di un'indennità
che nelle more procedurali di liquidazione,
non certo imputabili agli espropriati, viene a
perdere la funzione etico~giuridico~economi~
ca che l'articolo 42 della Costituzione attri~
buisce all'istituto dell'indennizzo, nei casi di
esproprio della proprietà privata per motivi
di utilità generale (1497).

MILITERNI, INDELLI

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza di quanto è accaduto e sta ac~
cadendo nel comune di Settingiano, in pro~
vincia di Catanzaro.

In detto Comune, infatti, il sindaco
dottor Francesco Virgillo, rinviato a giudi~
zio perchè imputato fin dal 1962 per i reati
di cui agli articoli 323 e 328 del codice pe~
naIe, ha continuato e continua ad eserci~
tare le sue funzioni di sindaco in pieno con~
trasto con la legge;

per sapere anche se non ritenga oppor~
tuno provvedere in conseguenza, disponen~
do anche che sia approfondita !'istruttoria
amministrativa che ha promosso il procedi~
mento penale stesso, giusta inchiesta pre~
fettizia effettuata nel Comune in data 10 lu~
glio 1961 il cui verbale è stato allegato agli
atti del processo medesimo (1498).

DE LUCA Luca, SCARPINO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non ritenga che le
disposizioni legislative vigenti, così come la
costante interpretazione delle medesime, fac-
ciano esplicito divieto alle associazioni dei
datori di lavoro di svolgere la consulenza
del lavoro, a meno che esse non si servano
di consulenti autorizzati o abilitati, non le~
gati da rapporto di lavoro con le associa~
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zioni stesse e coadiuvati esclusivamente da
personale dipendente direttamente dai con~
sulenti stessi.

Infatti se ~ come pare all'interrogante ~

il divieto e la limitazione di cui sopra con~
tinuano a sussistere in base alla legge 23 no~
vembre 1939, n. 1815, e al Regolamento di
applicazione della stessa, approvato con de~
creta del Presidente della Repubblica 26 ago~
sto 1959, n. 921, non sembra avere fondamen~
to giuridico nè opportunità pratica la circo~
lare 17 marzo 1964, n. 42, del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, la quale
annulla di fatto le prescrizioni contenute nel~
la circolare 18 novembre 1963, n. 31, median~
te la quale il medesimo Ministero del lavo~
ro e della previdenza sociale ~ accertati gli

abusi e le violazioni da più parti denunciati
~ intese richiamare ~ come di fatto richia~
mò ~ chi di dovere dalla deformata applica~
zione della precitata legge e del relativo Re~
golamento, nonchè dalle conseguenti viola~
zioni delle leggi fiscali in materia di ricchez~
za mobile e di imposta generale sull'entrata
(1499).

LIMONI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere 'Come intenda procedere all'applica~
zione della legge n. 226 del 27 febbraio 1963,
1'elativa alla retrodatazione della nomina in
ruolo nei confron1:JÌdel personale direttiva e
docente delle scuole e degli istituti di istru~
zione elementare, seoondaria ed artistica,
iscritti nei ruoli ordinari e nei ruoli tran~
sitori.

Riisulta infatti che l'applicazione di det~
ta legge incontra diffiooltà per quanto ri~
guarda lÌprofessori di ruolo speoiale t~ansi~
torio di stenografia, dattilografia e calligra~
fia, nonchè per altre discipline, per le quali
non esistono oattedre di ruolo o~dinario.

D'altra parte la circolare ministeriale nu~
mero 106 del 17 aprile 1963 ai Provveditori
agli studi dettava direttive in merito, as~
sioUirGlindoche « le disposizioni in essa con~
tenute si r~feriscono a tutte le 'Categorie di
personale menzionato dalla citata legge e,
quindi, anche al peI1sonale indicato nel se~
condo 'Comma dell'articolo 1 ».

Non sarà forse 'inopportuno ricordare, a
sostegno della ,legittimità delle aspettative

degli ~nteressati, che i professori di steno-
grafia, dattilografia e calligrafia, malgrado
le ripetute asskurazioni di positivi provve~
dimenti, sono ancora retrdbuiti col ruolo C
(,senza tener conto <chedetti professori deb~
bono possedere almeno il titolo di studio di
secondo grado superiore e l'abilitazione al~
l'insegnamento medio, conseguita con esami
difficili e complessi). Inoltre dall'emanazio~
ne della Riforma Gentile del 6 magg,io 1923
sono assunti neLle pubbliche scuole con in~
carico annuale (ora, <conla legge n. 831, an~
che triennale). Con l'istituzione dei ruoli spe~
ciali transitori per i docenti (legge 7 maggio
1948, n. 1127, e 8 giugno 1949), soltanto po~
chi insegnanti deLle discipline citate venne~
:DOassunti dalla ottobre 1951 ~n 'ruolo spe~
ciale transitorio, <conla promessa di un futu..
ro passagg,io [lei ruoli ordinari. Con la leg~
ge 12 agosto 1957, numero 799, vennero sop~
pressi i posti di ruolo speciale transitorio
per tutti gli insegnanti, tranne che per i pro~
fessori di stenografia, dattilografia e <CGlilli~
grafia (1500).

ProvANO, BERA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se non ritenga di intervenire,
per quanto di sua competenza, nella situa-
zione verificatasi in comune di Santa Fiora
(Grosseto), dove, a seguito della costruzio~
ne dell'acquedotto del Fiora, le acque sono
state completamente captate e 'Convogliate
'Verso i Comuni del1a Maremma e dellitora~
le, sacrificando gravemente gli interessi lo-
cali.

Si sottolinea in particolare l'urgenza di
una immediata e definitiva sistemazione
della « Peschiera» e del « Gambrinus » e del~
l'acquedotto comunale, nonchè di solleciti
accordi tra il Comune e l'Ente Maremma
affinchè quest'ultimo, principale beneficia-
ria delle opere di convogliamento, si accol~
li quanto meno l'onere dell' erogazione gra~
tuita delle acque a Santa Fiora (1501).

MORETTI, ProvANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
saper,e se non ritenga di ritornare sui cri
teri seguiti nell'applioazione della legge 28
luglio 1961, n. 831, per quanto 'riguarda que-
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gLi insegnanti che, per gravi motivi, si

trO'vamo costretti a rinunziare al,l,e nomine.
Occorre in proposito ri,oordal'e che, men.

tI1e in un primo tempo il Ministero parve
odentato a respingere con fermezza ogni
fOI1ma di assegnazione pruvvisoria, successi
vament,e, proprio a seguito diel gran numero
di ins,egnanti che, nell'impossibiHtà di mg.
giung1ere l,e sedi loro asseg.nate, el'ano indot
ti a rinunziare, adottò criteri di maggiore
elasticitàche consentÌ'rono più razionali si~
stemazioni a quanti, pur a'vendo acoettato Ie
nomine, av'ev'ano saputo con v,ari accorgi~
menti destl'eggiarsi al fine di non érruggiun.
gere le sedi ll10n gradite, Q quanto meno ri
manervi il meno possibile.

(Pare ,agli interroganti che sal'ebibe atto di
giustizia, visto che molte cattedl'e risultano
tuttora vacanti, lanche dopo cJhe sono state
esaurite le graduatorie, ritornare sulla que~
stione adottando i proVlVedimenti neoessari
per c'Onsentil'e ai rinunciatari di ries.amina're
J,e pnospettÌiv,e tuttora ape.rte dai numerosi
posti rimasti disponibili.

<Si evitel1ebbe in tal modo di dover ban
dire sempre nuovi concorsi e n'On si ohiude~
rebbero le porte, proprio mentr,e sempre più
pressante si fa la -caDenza di insegnanti, a
degli eLementi che spesso occupa'\éano neUe
graduatode ottime posizioni (1502).

ProvANO, GRANATA, SCARPINO, SA~

LATI, ROMANO

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 10 aprile 1964

P RES I D lE iN T E. Il Sena.to tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener~
dì 10 aprile, alle or,e 9,30, con il seguente
oI1dine del gioI1llo:

I. Ilntel'rogazioni.

I,I. Svolgimento delle interpellanze:

DONATI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Consider;ata l'estl1ema difficoltà di
circoLar1e sulla st:mda st3ltale n. 9, ,via Emi.
Ha, nel tratto Rimini <Bologna, particolar~
mente ostacolata all'ahezza dell'ahitato di
'Faenza da indiSp'OOSaibili semafori e da un
passaggio a livello (l'unico di tutlto il trat-

to) che creano prolungate soste e paurosi
ingorghi di automezzi;

visto che un primo lotto di l,arvori per
la indispensabile variante è da tempo in
corso e sarà fra non molto ultimato, ma
che tale lavoro sarà inutile se non cample~
tato col secondo e ultimo lotto che preve
de, fra l'a1t'ro, l'eliminazione degli ostacoli
sopra rico:rdati,

per sapere se non ritenga urgent1e l'ap
provazione e il finanziamento del secondo
lotto di lavori, onde valorizzare la spesa
già <efFettuata e S\veltiI'e, nel limite del pas~
sibil.e, il traffico in uno dei tmtti stradali
più frequentati d'Italia (46);

GENCO.~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni e delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere i criteri con cui

è stato redatto il programma di investi~
menti nel settore telefonica da parte del
gruppo S.E.T. ed i motivi che hanno cansi-
gliato di trascurare nel piano dei lavori
previsti per il 1964 i comuni di Acquaviva
delle Fonti, Noicattairo, Rutigliano e Turi,
tutti in provincia di Bari, laddove in detto
piano sono stati inclusi piccoli Comuni di
provincie limitrofe, in cui l'uso del telefo-
na è quanto mai saltuario.

L'interpellante ritiene che si sarebbe do~
vuto tenere principalmente conta del nu-
mero e della qualità delle conversazioni
telefoniche e considerare che i suddetti
quatro centl'i, produttori di pregiate uve
da tavola e di oli e vini, hanno diritto ed
urgenza di conseguire un miglioramento
quantitativa e qualitativa del servizio, con
automatizzazione urbana ed extraurbana,
come è stato praticato per altri centri del-
la Provincia.

L'interpellante sottolinea che per detti
centri giacciono da tempo, anzi da anm,
domande inevase per allacciamenti tele-
fonici per circa un centinaio, mentre tale
numero ascende a drca tl'ecento per la so~
la oittà di Acquaviva e che, mentre al~
cuni Sindaci per ottenere il potenziamen-
to degli impianti hanno finanche offerto
i locali, nulla è stato previsto nel piano del
1964 e che il mancato accoglimento delle
richieste deU'utenza genera malcontento e
proteste, che sono state invano rappresen~
tate alla Società, e che ogni ritaJ:1do nell'ac~
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coglimento delle numerose damande anzi~
dette aggraverà il maLcantenta, di cui l'in~
terpellante si rende interprete, elevandO'
salenne pratesta per la scarsa cansidera~
ziane avuta versa quelle papalaziani, che si
travana a nan grandi distanze dal capa~
luogO' della regiane, ed i cui pradatti 'Pre~
giati nan sala partanO' il name della Pu~
glia sui mercati esteri, ma sana fante di
valuta pregiata (74).

III. Seguita della discussiane del dbegna di
legge:

Castituziane di una Cammissiane d'inda~
gine per la tutela e la valarizzaziane del pa~
trimania starica, archealagica, artistica e
del paesaggiO' (432) (Appravato dalla Ca~
mera dei deputati).

e della mO'ziane :

LEVI (TERRACINI, VACCARO, GRANATA, PER-

NA, SALATI, ROMANO, SCARPINO, SAMARITANI,

BUFALINI, BITOSSI, GIANQUINTO, PALERMO,

FaRTUNATI, PESENTI, ROFFI, MaNTAGNANI

MARELLI, SPANO, SECCHIA, V ALENZI).

Il SenatO',

canstatata la gravità della situaziane
che si è venuta determinandO' per tutti gli
aspetti della tutela e della canservaziane
del patrimania artistica, paesaggistica e
starica nazianale;

rilevata che le cause principali di un
'simile stata di case sana, per un lata, la
debalezza intrinseca del massima arganO'
di tutela, il Cansiglia superiare delle an~
tichità e belle arti, l'insufficienza nume~
rica del persanale a tutti i livelli, il can~
tinua depauperamenta dei ruali diretti vi,
l'inadeguatezza dei mezzi a dispasiziane,
dall'altra, la sfrenata speculaziane edilizia,

l' apera di depredaziane delle necrapali di
età greca ed etrusca, il trafugamenta al~
l'estero di apere d'arte di alta valare;

impegna il Gaverna ad adattare, in
vista di una arganica e caerente palitica
di difesa ,e canservazione del nastrO' patri~
mania artistica, paesaggistica e starica, i
seguenti provvedimenti:

una rifarma profanda del Cansiglia
superiare delle antichità e belle arti, ac~
crescendane il numero dei campanenti,

includendavi anche i rappresentanti degli
enti lacali dei centri che hannO' partica~
lari respansabilità ambientali a impartanti
calleziani, rendendane abbligatari e pub~
blici i pareri su tutte le questiani essen~
ziali per la salvaguardia e la canservaziane
del patrimania artistico e paesaggistica
nazianale, attribuendO', infine, alle singale
Cammissiani del Cansiglia superiare, il
campita di caardinamenta dei lavari di
rispettiva campetenza;

un callegamenta arganica fra Savrain~
tendenze e Regiani, pur canservanda gli
attuali mali centrali, alle dirette dipen-
denze del Ministero;

un ampliamentO' di arganici, in mO'da
che in dieci anni si passa giungere ad ave~
re 700 funzianari nei ruali direttivi ~ at~

tualmente sana appena 179 ~ can car~
riera pari a quella universitaria, 300 nei
ruali amministrativi, 200 in quelli tecnici,
850 in quelli esecutivi;

raffarzamento del ruala degli Ispet-
tari centrali;

un migliare caardinamento degli Uf~
fici espartaziane che vannO' anche ridatti
di numera;

infine, nUOve norme contabili ed am~
ministmtive in armonia can le effettive
necessità e i campiti specifici degli uffici
di tutela e di ricerca, altre allo stanzia~
mento di .fandi adeguati (6).

IV. Seguita della discussiane del disegna
di legge:

DISEGNO' DI LEGGE COSTITU~IONALE. ~ Ma~

dificaziani all'articala 135, alla disposizia~
ne transitaria VII della Castituziane e alla
legge castituzianale 11 marzO' 1953, n. 1
(201 ).

V. Discussiane del disegna di legge:

Dispasiziani integrative della legge Il
marzO' 1953, n. 87, sulla costituziane e sul
funzianamento della Carte castituzianale
(202).

La seduta è tolta (ore 22,35).

Dott ALBERTO ALBERTI

DlTettore generale dell'UfflclO del resoC'ontl parlamentar!


